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La seduta comincia alle 16,30 .

ZOPPI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta pomeridiana del 4
marzo 1980 .

(E approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, a nor-
ma dell'articolo 46, secondo comma, del
regolamento, i deputati Fanti, Fracanzani ,
Pellizzari e Rossi sono in missione per
incarico del loro ufficio .

Annunzi o
di una proposta di legge .

PRESIDENTE . $ stata presentata all a
Presidenza la seguente proposta di legge
dai deputati :

MASSARI e VIZZINI : « Norme per l a
fabbricazione dei ciclomotori » (1490) .

Sarà stampata e distribuita .

Annunzi o
di un disegno di legge .

PRESIDENTE. In data 8 marzo 1980
è stato presentato alla Presidenza il se-
guente disegno di legge :

dal ministro dei lavori pubblici :

« Ristrutturazione degli organi di am-
ministrazione dell 'Ente autonomo per l ' ac-
quedotto pugliese » (1489) .

Sarà stampato e distribuito .

Sostituzione di un componente della Giun-
ta per l'esame delle domande di auto-
rizzazione a procedere .

PRESIDENTE. Comunico che il Presi-
dente della Camera ha chiamato a far
parte della Giunta per l'esame delle do-
mande di autorizzazione a procedere in
giudizio il deputato Contu in sostituzione
del deputato Corder, chiamato a far par -
te del Governo.

Richieste ministeriali di parere parlamen-
tare, ai sensi dell'articolo 1 della legge
n. 14 del 1978 .

PRESIDENTE. Il ministro dell'agricol-
tura e delle foreste ha inviato, a' termin i
dell'articolo 1 della legge 24 gennaio 1978 ,

n . 14, la richiesta di parere parlamentare
sulle proposte di nomina del professor
Sergio Orsi a presidente dell'Istituto spe-
rimentale per la selvicoltura di Arezzo e
lo studio e la difesa del suolo di Firenze ,
del professar Fausto Cantarelli a presi-
dente dell'Istituto sperimentale per le col-
ture foraggere e lattiero-casearie di Lodi ,
del dottor Domenico Jelmoni a presidente
dell'Istituto sperimentale per la viticoltu-
ra di Conegliano .

Queste richieste, a' termini del quarto
comma dell'articolo 143 del regolamento,
sono deferite alla XI Commissione perma-
mente (Agricoltura) .

Annunzio
di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE . Sono pervenute all a
Presidenza dai competenti ministeri rispo-
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ste scritte ad interrogazioni . Saranno pub-
blicate in allegato al resoconto stenografi-
co della seduta odierna .

Assegnazione di disegni di legg e
a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE . Ricordo di avere pro-
posto in una precedente seduta, a norm a
del primo comma dell'articolo 92 del re-
golamento, che i seguenti disegni di legg e
siano deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede legislativa :

III Commissione (Esteri) :

« Contributo italiano all'agenzia delle
Nazioni Unite per gli aiuti ai rifugiati pa-
lestinesi » (1319) (con parere della V Com-
missione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

S. 265 - « Contributo per la partecipa-
zione italiana al programma alimentar e
mondiale delle Nazioni Unite (AAM), pe r
il biennio 1979-1980 » (approvato dalla III
Commissione del Senato) (1433) (con pa-
rere della V e della XI Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

S . 271 - « Aumento del contributo an-
nuo a favore del Comitato internazional e
della croce rossa (CICR) » (approvato dalla
III Commissione del Senato) (1434) (con
parere della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

VIII Commissione (Istruzione) :

« Norme in materia di disciplina degl i
alunni e di accesso agli edifici universi -
tari » (1320) (con parere della I e della
IV Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

« Modifica del termine di cui all'arti-
colo 6 del decreto del Presidente della Re -
pubblica 24 novembre 1971, n. 1199, per i
ricorsi concernenti il personale ispettivo ,
direttivo, docente ed educativo della scuo-
la materna, elementare, secondaria ed ar-
tistica dello Stato e delle istituzioni edu-
cative statali » (1321) (con parere della I
e della IV Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

X Commissione (Trasporti) :

S . 662 - « Provvidenze integrative per
l'industria delle costruzioni navali per i l
periodo 1° gennaio 1979-31 dicembre 1980 »
(già approvato dalla X Commissione della
Camera e modificato dal Senato) (929-B )
(con parere della I Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Svolgimento di interpellanze e di interro-
gazioni sul problema della diffusione
della droga .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
lo svolgimento delle seguenti interpellanze :

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
ministro della sanità, per conoscere - pre .
messo :

che il procuratore generale Angelo
Ferrati nella relazione annuale per l'aper-
tura del nuovo anno giudiziario ha dichia-
rato che le due misure sulle droghe prese
quattro anni fa (l'aumento delle pene pe r
gli spacciatori veri e propri e la depena-
lizzazione per il consumo personale di dro-
ga in modiche quantità) non hanno dat o
gli effetti sperati, che la pena ha scars o
potere deterrente e c'è il pericolo che
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« sotto la veste di tossicodipendenti si pos-
sano celare dei piccoli spacciatori », e che
quindi sarebbe opportuno un potenziamen-
to degli organi di polizia destinati alla re -
pressione del fenomeno ;

che interrogazione di analogo oggett o
è stata dall'interpellante presentata il 9

gennaio 1980 -

se il ministro della sanità intende se-
guitare a non prendere provvedimento al-
cuno adeguato alla gravità della situazio-
ne; intende non effettuare comunicazione
al Parlamento sui risultati delle ricerche
effettuate ; e intende abbandonare la so-
luzione dei problemi relativi ai tossicodi-
pendenti agli interventi di pubblica sicu-
rezza come sembra suggerire la massim a
autorità giudiziaria del paese .

(2-00292)

	

« TEODORI » ;

I sottoscritti chiedono di interpellare
i ministri della sanità, dell'interno e di
grazia e giustizia, per conoscere –

constatato che è in progressivo au -
mento la mortalità a causa della droga,
soprattutto fra i giovanissimi, e che, pe r
stessa ammissione del Ministero della sa-
nità, i tossicomani in Italia superano di
gran lunga le 100.000 unità ; che costoro
spendono al giorno quattro miliardi e
mezzo per procacciarsi le sostanze stupe-
facenti, cioè 1 .825 miliardi l'anno; e che,
grazie a questo vorticoso giro di denaro ,
il legame fra criminalità e droga si fa
sempre più stretto ;

al fine della lotta senza quartiere a l
turpe mercato fino al suo totale annien-
tamento, nonché in relazione alla esigen-
za di operare contro la droga, qualunque
droga, ma non contro il drogato -

se il Governo non ritenga di riferi-
re al Parlamento in ordine ai seguenti
punti :

a) se gli organi del coordinamento ,
previsti dalla legge n . 685, come quello
per la repressione del traffico, siano stati
costituiti e, in caso di risposta afferma-
tiva, conoscerne i risultati ;

b) quali azioni siano state intrapre-
se per combattere concretamente il feno -

meno delittuoso nelle scuole, nelle caser-
me, nelle carceri ;

c) quali iniziative, anche sul piano
culturale, siano in atto presso la RAI-TV
e la grande stampa di informazione onde
tenere vivo e operante un disegno strate-
gico di prevenzione del fenomeno ;

d) in particolare, quale è l 'entità e
la preparazione del personale medico e
paramedico che si occupa dei tossicoma-
ni negli ospedali, nelle strutture mediche
affidate alle regioni, nelle carceri ;

e) come funzionino, e se funzionino ,
le strutture previste dalla legge n. 685
per la prevenzione, la terapia e il recu-
pero dei tossicodipendenti .

Gli interpellanti chiedono inoltre di co-
noscere se il ministro della sanità abbi a
riesaminato le sue opinioni sulla lib«raliz-
zazione sic et simpliciter dell'eroina, tes i
omicida e suicida, quindi del tutto irre-
sponsabile .
(2-00365) « PAllAGLIA, FRANCHI, MACALUSO ,

PELLEGATTA, PIROLO, RAUTI ,

SERVELLO, SOSPIRI, TRANTINO ,

TRIPODI, ZANFAGNA »;

I sottoscritti chiedono di interpellare
il ministro della sanità, per sapere - pre-
messo che :

il « fenomeno droga » si manifesta in
maniera sempre più allarmante, sia per
la sua dimensione quantitativa, sia per i
drammatici effetti che determina (il più
grave dei quali la morte di centinaia d i
tossicodipendenti, giovani e giovanissimi ,
negli ultimi armi) ;

in una linea di coerente impegno so -
no da considerare anche tutti i problemi
inerenti le tossicomanie di massa, di cu i
le più note sono l'alcolismo, il tabagismo
e l'abuso di psicofarmaci ;

appare sempre più evidente l'intrec-
cio fra centri operativi nazionali e inter-
nazionali e l 'interesse che il « traffico del -
la droga » riveste per la criminalità orga-
nizzata comune e politica a livello mon-
diale, in particolare per la mafia ;

l 'estendersi del « fenomeno droga » è
anche da valutarsi per i vuoti e le serie
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carenze dimostrate dal Governo, da molt e
regioni ed amministrazioni locali nell'at-
tuazione della legge n . 685 del 1975 in or-
dine: 1) allo studio e alla informazion e
avendo, tra l 'altro, il ministro della sa-
nità adempiuto solo una volta all 'obbligo
di riferire annualmente al Parlamento sul -
l 'andamento del fenomeno delle tossico-
dipendenze e sulla efficacia delle misur e
adottate, come prescritto nell 'ultimo com-
ma dell 'articolo 1 della legge n. 685 ; 2)

all 'attivazione dei nuclei specializzati inter -
forze previsti dall 'articolo 3 e ai risultat i
da essi conseguiti ; 3) all'assegnazione dei
fondi alle regioni e all 'intervento sostitu-
tivo dello stesso Governo nei confronti del -
le regioni inadempienti per l'utilizzo diret-
to dei fondi come previsto dall'articol o
103 ; 4) all'attuazione dell 'articolo 107 ri-
guardante l'istituzione provvisoria dei cen-
tri medici di assistenza sociale ; 5) all'at-
tuazione dell 'articolo 86 per l'istituzione
dei corsi di studio per gli insegnanti sco-
lastici ; mentre è rimasto completamente
inattuato l'articolo 84 riguardante il trat-
tamento dei detenuti abitualmente dedit i
all'uso di sostanze stupefacenti o psico-
trope: questa inadempienza del Govern o
è stata particolarmente grave in relazion e
alla drammaticità che ha assunto il pro-
blema droga all 'interno delle carceri e al
numero di suicidi per crisi di astinenz a
verificatisi nelle carceri in quest'ultimo
periodo –

a) se il Governo non ritenga ormai
maturo un intervento di revisione dell a
legge n . 685 nella direzione di un supera -
mento della sua settorialità attraverso l'in-
quadramento della stessa nell'ambito della
legge di riforma n . 833 del 1978, della fu-
tura legge di riforma dell'assistenza, sulla
base della maturazione scientifica del pro-
blema, delle modificazioni quantitative e
qualitative che il fenomeno ha subìto,
delle esperienze finora compiute dalle re-
gioni, dagli enti locali, dagli operatori so-
ciali e dai medici, dai diversi gruppi, an-
che volontari, che operano in più part i
del paese ;

b) se non ritenga opportuno interve-
nire con adeguate iniziative internazionali

presso il Parlamento europeo e press o
l'ONU al fine di una azione energica e
coordinata in tutti i paesi contro l 'uso de-
gli stupefacenti, contro le centrali inter -
nazionali e la mafia e per la progressiva
unificazione delle legislazioni e degli stru-
menti di repressione e antidroga dei di -
versi paesi .

(2-00378) « TAGLIABUE, SPAGNOLI, BERLIN-

GUER GIOVANNI, RIccI, PALO-

POLI, SALVATO ERSILIA, PASTO -

RE, ONORATO, ARNONE, BER-
NARDI ANTONIO, CARLONI AN -

DREUCCI MARIA TERESA, VIO-

LANTE » ;

I sottoscritti chiedono di interpellare i
ministri della sanità, dell'interno e di gra-
zia e giustizia, per conoscere quali urgent i
provvedimenti siano allo studio per affron-
tare finalmente il problema della droga e
del recupero dei drogati con la determi-
nazione necessaria alla gravità della situa-
zione .

(2-00379)

	

« FORTUNA, SEPPIA » ;

nonché delle seguenti interrogazioni :

Zanfagna e Baghino, ai ministri dell a
sanità e dell'interno, « per sapere – stante
il gran numero di drogati che si registra
nella città di Napoli e la mancanza di ade-
guate attrezzature sia nelle cliniche che
negli ospedali per il loro recupero – se
non ritengano quanto mai utile ed urgen-
te la realizzazione di centri antidroga a
carattere sia preventivo che curativo, al
fine di potere risolvere almeno in part e
un drammatico problema che vede i ma-
lati costretti a recarsi in alcune città del
nord e più ancora in Svizzera per tentare
la disintossicazione .

Si sottolinea l'urgenza della question e
che, allo stato, riguarda migliaia e migliai a
di giovani dai quattordici ai vent'anni »
(3-00263) ;

Amalfitano, Anselmi Tina, Astone, Cac-
cia, Casini, Gaiti, Garavaglia Maria Pia ,
Lussignoli, Patria, Piccoli Maria Santa,
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Portatadino, Rubino e Urso Giacinto, a i
ministri della pubblica istruzione, dell a
sanità e dell ' interno, « per conoscere -

preoccupati per il diffondersi del fe-
nomeno della droga nelle scuole, a livell i
di età sempre più bassi, anche in conco-
mitanza con l 'inizio del nuovo anno sco-
lastico -

a) precise e tempestive notizie sull a
diffusione del fenomeno anche con riferi-
mento ai tipi di droga che risultano esse-
re più spesso usati nelle scuole ed ai mec-
canismi attraverso i quali la droga è giun-
ta a contatto con le comunità scolastiche ;

b) notizie sulle iniziative di preven-
zione finora svolte nelle scuole di ogni or -
dine e grado attraverso la sensibilizzazio-
ne sia degli insegnanti, sia degli alunni ;

c) notizie sui provvedimenti presi pe r
preservare le comunità e le sedi scolasti-
che dal contatto con la droga .

In particolare, gli interroganti rilevan o
la necessità di :

1) generalizzare e capillarizzare a l
massimo l 'azione di prevenzione, assicu-
rando che, nel corso dell 'anno scolastic o
che inizia, per ogni classe o gruppo d i
classi, a partire dall'inizio della scuola
dell'obbligo, siano previsti incontri sul te -
ma della prevenzione della droga, usando
anche appositi sussidi didattici, ed utiliz-
zando, per la scuola media dell'obbligo ,
anche i corsi di educazione sanitaria ;

2) esplicare una accurata vigilanz a
nei pressi degli edifici scolastici, al fine di
poter tempestivamente individuare la even-
tuale presenza di spacciatori ;

3) rendere più incisiva l'azione dei
comitati di studio, programmazione e ri-
cerca dei provveditorati agli studi e dell e
commissioni regionali per la prevenzion e
delle tossicodipendenze » (3-00377) ;

Pinto, Aglietta Maria Adelaide, Ajel-
lo, Boato, Bonino Emma, Crivellini, De
Cataldo, Faccio Adele, Galli Maria Luisa ,
Macciocchi Maria Antonietta, Melega, Mel-
lini, Pannella, Roccella, Teodori, Tessar i
Alessandro e Sciascia, al ministro della

sanità, « per sapere se è a conoscenza
del gravissimo episodio avvenuto a Ro-
ma il 12 novembre 1979 e precisa-
mente, come riportato dal Messagge-
ro del 13 novembre, di un giovane tos-
sicodipendente che, recatosi al Policlinico
Agostino Gemelli perché si sentiva molto
male (malore che dai risultati delle ana-
lisi eseguite immediatamente veniva attri-
buito ad una grave forma di epatite vira -
le), si vedeva rifiutato il ricovero, a cau-
sa della indisponibilità di posti letto .

Analoga motivazione veniva adottat a
quando il giovane si recava all 'ospedale
Lazzaro Spallanzani, specializzato in malat-
tie infettive .

All 'ospedale San Giovanni, accertata
nuovamente la gravità delle condizioni d i
salute del ragazzo, non ne veniva disposto
il ricovero ancora una volta perché an-
che questo ospedale risultava privo de l
nosocomio .

Tenendo conto che non si tratta certa-
mente del primo caso di mancata assisten-
za nei confronti di tossicodipendenti, gl i
interroganti chiedono al ministro quali mi-
sure intende adottare per accertare i re-
sponsabili della mancata assistenza, e s e
non si configuri nei confronti degli stess i
il reato di omissione di soccorso di per-
sone in pericolo » (3-00809) ;

Martinat, Baghino e Pellegatta, a i
ministri dell'interno, della pubblica istru-
zione e della sanità, « per sapere s e
sono a conoscenza che nell 'istituto
tecnico statale commerciale " Elio Vit-
torini " di C . Allamano 131, Grugliasco
(Torino), lo spaccio e l 'uso di droghe
leggere è largamente diffuso; e se è a
conoscenza che il professor Alonge, pre-
side dell 'istituto medesimo, fuma " spi-
nelli " e non solo non fa mistero di ciò ,
ma propaganda l 'uso della droga mede-
sima .

Si chiede, per quanto citato, qual i
provvedimenti disciplinari e penali si in -
tendono intraprendere subito per stronca -
re questi fatti incredibili e scandalosi ch e
denigrano la scuola e tutto il corpo inse-
gnante » (3-00881) ;
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Pinto, Aglietta Maria Adelaide, Ajel-
lo, Boato, Bonino Emma, Cicciomessere ,
Crivellini, De Cataldo, Faccio Adele, Gall i
Maria Luisa, Macciocchi Maria Antonietta ,
Melega, Mellini, Pannella, Roccella, Scia-
scia, Teodori e Tessari Alessandro, al mi-
nistro della sanità, « per sapere - a segui-
to della morte di Claudio Ragno di 1 9
anni, ritrovato lunedì mattina in una stra-
da alla periferia di Ostia stroncato d a
una overdose di eroina, tenendo conto
che con questa (secondo i dati ufficiali del
Ministero dell ' interno) sono 113 le vittime
dell'eroina in Italia dal primo gennaio a d
oggi - se non ritiene che sia assoluta -
mente necessario prendere delle misure
temporanee in attesa della conclusion e
dell'iter parlamentare sulla droga e s e
comunque non intenda accelerare i tempi
dell' iter stesso » (3-00887) ;

Caradonna, ai ministri della sanità e
dell'interno, « per conoscere -

premesso che in data 26 novembre
1979 Il Giorno pubblicava un servizio di
Alfredo Orlando in cui si riferiva di una
grave situazione di disservizio e di peri-
colo prodotta in un ospedale romano dal-
la incontrollata e tollerata attività di spac-
ciatori di stupefacenti e di drogati, co n
nocumento per i degenti, che ritengono
più sicuro essere dimessi, rinunziando alle
cure di cui pure necessitano ;

considerato che situazioni analoghe
vengono segnalate con crescente frequen-
za un po' ovunque nel paese, senza che le
competenti autorità locali intervengano co-
me dovrebbero per reprimere e preve-
nire -

se le autorità centrali non ritengano
opportuno disporre controlli tendenti a d
accertare i fatti, a colpire i responsabili
di ogni livello, e ad emanare provvedi-
menti che ristabiliscano ordine e serenit à
almeno negli ospedali pubblici » (3-00940) ;

Rauti e Pellegatta, al Presidente del
Consiglio dei ministri, « per conoscere -
premesso :

che il ministro della sanità, in una
intervista comparsa martedì 4 dicembre

1979 su un quotidiano milanese, ha prean-
nunciato la sua intenzione di proporre l a
estensione del cosiddetto ticket attualmen-
te operante nell'acquisto dei medicinal i
alle visite mediche e alle degenze ospe-
daliere ;

che, sempre ricorrendo a un'inter-
vista giornalistica, lo stesso ministro h a
preannunciato qualche mese fa la sua pro-
pensione a « copiare » il sistema britannico
di distribuzione controllata e gratuita di
eroina, a cura e a spese dello Stato -

se tali orientamenti, di enorme ri-
lievo per i problemi che si intenderebber o
affrontare, e cioè, nel primo caso, il co-
sto delle attuali strutture sanitarie e, ne l
secondo, quello della spaventosa diffusione
delle tossicodipendenze, specie da drogh e
« dure », vengono in qualche modo concor-
dati nell'ambito della collegialità governa-
tiva o, almeno, nelle competenti sedi mi-
nisteriali o se invece rappresentano l'av-
vio di un nuovo modo di far politica sa-
nitaria di cui anche le forze politiche, e
le loro rappresentanze parlamentari, deb-
bono ormai prendere atto » (3-00999) ;

Melega, Aglietta Maria Adelaide, Ajel-
lo, Boato, Bonino Emma, Cicciomessere ,
Crivellini, De Cataldo, Faccio Adele, Gall i
Maria Luisa, Macciocchi Maria Antonietta ,
Mellini, Pannella, Pinto, Roccella, Sciascia ,
Teodori e Tessari Alessandro, ai ministr i
della sanità e dell'interno, « per conoscer e
le reali condizioni in cui si svolge l 'azione
di terapia nei confronti dei tossicodipen-
denti che si rivolgono agli ospedali ro-
mani (e in particolare al San Filippo
Neri) per essere aiutati a uscire dall a
condizione di tossicodipendenza, e per co-
noscere se risponda a verità che agent i
della squadra narcotici della questura d i
Roma facciano pressioni di ogni genere
sui ricoverati per indurli a trasformars i
in confidenti contro gli spacciatori di
droga » (3-01028) ;

Teodori, al ministro della sanità, « per
sapere -

premesso che nell'anno 1979 il nu-
mero dei morti per eroina è raddoppiat o
rispetto a quello del 1978 ;
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constatato che il ministro della sani-
tà non ha sino ad oggi compiuto alcu n
passo per modificare tale tragica situa-
zione dopo le reiterate dichiarazioni sulla
necessità di intervenire per modificare l e
attuali norme che regolano la materia del -
le droghe -

quando il ministro della sanità in -
tende riferire sulla materia al Parlamento ,
facendo seguito agli impegni presi nell e
Commissioni sanità delle due Camere e
comunque quali iniziative intende prender e
con urgenza » (3-01202) ;

Teodori, al ministro della sanità, « per
sapere - premesso:

che il Ministero della sanità ha com-
missionato ricerche e indagini relative all a
diffusione del fenomeno delle tossicodipen-
denze nel nostro paese;

che l'interrogante ha presentato ana-
loga interrogazione e interpellanza in dat a
9 gennaio 1980 e 10 gennaio 1980 -

quando il Ministro intenda riferire
al Parlamento sui risultati delle suddette
indagini e ricerche e, più in generale ,
quali atti concreti intenda compiere »
(3-01221) ;

Teodori, al ministro della sanità, « pe r
conoscere - premesso che un gruppo
di cittadini qualificati e rappresentativi
tra cui i massimi esponenti del mond o
sindacale, personalità della cultura, medic i
e scienziati esperti di problemi di droghe ,
e rappresentanti di gruppi operanti ne l
campo delle tossicodipendenze, ha rivolto
un appello affinché il Parlamento discuta
subito una nuova normativa sulle droghe
al fine di interrompere la drammatica se -
rie delle morti per abusi di eroina, appello
pubblicato da la Repubblica, Lotta Con-
tinua, Il Messaggero, Avanti ! e da altri
quotidiani -

che cosa il Ministro intende fare i n
proposito e quali tempi preveda per ono-
rare i propri impegni di portare la que-
stione innanzi al Parlamento » (3-01231) ;

Teodori, al ministro della sanità, « pe r
sapere - premesso :

che i tossicodipendenti della comu-
nità di Villa Maraini di Roma hanno oc-
cupato in data 15 gennaio l'edificio del
centro per ottenere che sia data rapid a
ed adeguata risposta ai loro problemi nel-
l'ambito di un centro che ha già dovuto
registrare vicende drammatiche con la
morte di Bruno Monteferri ;

che l'interrogante ha già presentato
interrogazioni e interpellanze di analogo
argomento in data 9, 10, 11, 12, 14 e 1 5
gennaio -

che cosa il Ministro intenda fare ne i
riguardi dei centri, pubblici e volontari ,
per le tossicodipendenze ; se le norme vi-
genti consentano di affrontare adeguata-
mente le esigenze che si manifestano ne i
centri stessi; e quando intenda provoca-
re in Parlamento un dibattito sulla nor-
mativa per le droghe facendo seguito agl i
impegni presi in precedenza » (3-01240) ;

Teodori, al ministro della sanità, « per
sapere - premesso :

che i tossicodipendenti della comuni-
tà terapeutica di Villa Maraini a Rom a
hanno cessato l'occupazione del centro ,
accogliendo 1'invito" della polizia;

che l ' interrogante ha già presentato
interrogazioni e interpellanze di analog o
argomento in data 9, 10, 11, 12, 13, 15 e
16 gennaio 1980 -

se il ministro intende seguitare a d
affidare la soluzione dei problemi riguar-
danti i tossicodipendenti alle autorità d i
pubblica sicurezza » (3-01253) ;

Teodori, al ministro della sanità, « pe r
conoscere - premesso :

che l'anagrafe dei deceduti per over-
dose o taglio da eroina ha raggiunto ne l
1980 il numero di 4 con la morte di
Giorgio Iori di 26 anni da Milano e di
Mario Franchi di 42 anni da Roma ;
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che la stampa ha dato notizia, pri-
ma che fosse informato il Parlamento, ch e
è stata portata a termine un'indagin e
sulla droga condotta dal CNR, e che se-
condo il professor Luigi Donato si scon-
siglierebbe la somministrazione control-
lata dell'eroina ;

che l'interrogante ha già rivolto nu-
merose interrogazioni e interpellanze sul -
la stessa materia -

se il ministro ha autorizzato le anti-
cipazioni sulla stampa di ricerche con-
dotte per conto del Ministero; e se in-
tende assistere insensibile alla teoria de i
morti per abuso di droga senza null a
proporre » (3-01271) ;

Teodori, al ministro della sanità, « per
conoscere - premesso :

che ormai da alcune settimane pres-
soché tutte le farmacie di Roma sono
sprovviste di morfina nelle confezioni da
lctg e da 2ctg ;

che tale sostanza viene normalment e
usata nelle terapie per i tossicodipendent i
secondo quanto previsto dalla legg e
n. 685 del 1975 ;

che le stesse case produttrici di mor-
fina non sono in grado di far front e
alle crescenti richieste ;

che si è creato uno stato di disagio
che può avere drammatiche conseguenze
con l'incremento del mercato nero della
eroina -

che cosa il ministro intenda fare
per far fronte a questa situazione di
necessità e urgenza » (3-01276) ;

Teodori, al ministro della sanità, « per
conoscere - premesso :

che diviene ogni giorno più impra-
ticabile il ricovero di tossicodipendent i
nei reparti degli ospedali, ed in partico-
lare al Policlinico di Roma ;

che in data 22 gennaio 1980 si è
creata nello stesso Policlinico di Rom a
una profonda turbativa per la presenza

dei tossicodipendenti in situazione inade-
guata e che, di conseguenza, sono stat i
arrestati i ricoverati Paolo Tucci di 23 an-
ni e Renato Fernandez di 20 anni ;

che non estranee all'origine di tal e
grave stato degli ospedali è la carenza d i
metadone da somministrarsi in base all a
legge n . 685 del 1975 e l'impossibilità d i
adoperare altre sostanze stupefacent i
ugualmente impiegate in altri paesi pe r
la cura delle tossicodipendenze -

che cosa il ministro intende fare per
porre termine negli ospedali a tale situa-
zione ormai insopportabile, che è di pre-
giudizio per i tossicodipendenti stessi, pe r
tutti i ricoverati e per l'intera comunità »
(3-01285) ;

Teodori, al ministro della sanità, « per
conoscere - premesso :

che un giovane tossicodipendente d i
22 anni ha indirizzato una lettera al Pre-
sidente Pertini facendo presente l'impos-
sibilità di proseguire la cura in dosi sca-
lari per la disintossicazione per mancanza
di morfina nelle farmacie romane, così co-
me riportato da Il Messaggero del 25 gen-
naio 1980 ;

che le stesse industrie farmaceutiche
Angelini e Carlo Erba non sono in grado
di produrre la sostanza in quantità suffi-
ciente al fabbisogno nazionale aumentat o
negli ultimi mesi ;

che l'interrogante ha già rivolto, fra
le molte in materia, anche una interro-
gazione specifica segnalando lo stato d i
grave disagio verificatosi a Roma per l a
mancanza di morfina -

se il Ministero intende seguitare a
non fare nulla soprattutto in presenza d i
una situazione di emergenza quale quell a
di queste settimane » (3-01300) ;

Teodori, al ministro della sanità, « per
sapere - premesso :

che anche ieri l ' incapacità e l'impo-
tenza dei responsabili pubblici nel pro-
spettare adeguate soluzioni per i tossico-
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dipendenti hanno causato la vittima quo-
tidiana con il tentato suicidio del ragazz o
Federico Di Cesare a Roma ;

che gli ospedali, in specie quelli ro-
mani, continuano a respingere i tossico -
dipendenti che ad essi si rivolgono ;

che l'interrogante ha già rivolto nu-
merose interrogazioni in materia senza ri-
cevere risposta -

quali misure urgenti il ministro inten-
de assumere anche in ausilio a quanto le
autorità locali talvolta stanno tentando di
apprestare » (3-01356) ;

Teodori e Aglietta Maria Adelaide, a l
ministro della sanità, « per conoscere -
premesso :

che anche ieri 13 febbraio 1980, è
morto un altro ragazzo, Fabio Ranucci, d i
anni 18, vittima a Roma di overdose o
di taglio da eroina ;

che l'interrogante ha già rivolto nu-
merose interrogazioni e interpellanze i n
materia di droga senza ottenere rispost a
alcuna -

quali provvedimenti urgenti il mini-
stro intende prendere per tentare di in-
terrompere la tragica serie delle morti
che si allunga sempre più ogni giorno
che passa » (3-01411) ;

Teodori e Aglietta Maria Adelaide, a l
ministro della sanità, « per conoscere -
premesso :

che il bollettino delle morti per over-
dose, per taglio da eroina o per inadem-
pienza delle pubbliche strutture si è al-
lungato anche in questi giorni con Lin o
Mallone, di 17 anni, da Savona, ricoverato
per un'epatite dovuta ad infezione da ago
infetto; con Luigi Simonetti, di 24 anni ,
tossicodipendente, da Genova, in cura
presso l 'ospedale locale ; con Roberto Me-

2 7 anni, da Roma, tossicodipendente ,
che ha tentato più volte di sottoporsi a
terapia di disintossicazione ; con Maria
Carla Belloni, 19 anni, da Udine, tossico-
dipendente, vittima del mercato dei traf-
ficanti che le hanno squarciato la gola
con una coltellata;

che persiste l ' impotenza delle pub-
bliche autorità nazionali e locali di fronte
all'assassinio continuo ;

che l'interrogante rivolge invano in-
terrogazioni fin dall'inizio del 1980 senza
ottenere risposta -

quali provvedimenti urgenti il Mi-
nistro intenda prendere dopo avere a lun-
go meditato sul problema ed avere svol-
to, a quanto risulta dalla stampa, appro-
fondite ricerche » (3-01437) ;

Teodori e Aglietta Maria Adelaide, al
ministro della sanità, « per conoscere -
premesso :

che anche nei giorni 23 e 24 feb-
braio 1980 si è pagato il contributo quo-
tidiano alla morte per overdose o taglio
da eroina con Rodolfo Rodighiero, 23 an-
ni, padre di due bambini, da Vicenza ; e
con Leonardo Manduchi, 34 anni, padre
di un bambino, da Roma, ricoverato al-
l 'ospedale San Camillo di Roma per cur a
di tossicodipendenze -

quali misure urgenti il Ministro inten-
de prendere per interrompere la tragica
catena di morti » (3-01442) ;

Cicciomessere, Aglietta Maria Adelaide ,
Ajello, Bonino Emma, Baldelli, Crivellini ,
De Cataldo, Galli Maria Luisa, Faccio Ade-
le, Mellini, Melega, Pinto, Pannella, Scia-
scia, Roccella, Teodori, Tessari Alessan-
dro e Boato, al ministro della sanità ,
« per conoscere le iniziative che intende
prendere per dare soluzione al problem a
della droga ed in particolare a quello
relativo alla ormai quotidiana morte d i
giovani determinata dalla assunzione d i
eroina, anche in relazione alle dichiara-
zioni dello stesso Ministro rese alla stam-
pa circa i provvedimenti urgenti che in-
tendeva prendere in questo delicato set-
tore » (3-01446) ;

Seppia, Tiraboschi, Palleschi e Trotta ,
al ministro della sanità, « per conoscere
- premesso :

che con frequenza sempre più dram-
matica giungono notizie di giovani morti
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per abuso di sostanze stupefacenti ; che
gli indicatori socio-sanitari, se pur parzia-
li, mettono in evidenza il fenomeno d i
massa delle tossicomanie : alcolismo, ta-
bagismo, abuso di psicofarmaci ; e che l e
statistiche giudiziarie non solo rilevano co-
me la legge n . 685 non sia servita a con-
tenere la diffusione dell 'uso e dello spac-
cio di sostanze stupefacenti, ma evidenzia-
no il progressivo aumento dei reati con-
tro il patrimonio commessi dai consuma-
tori di stupefacenti costretti a sottostare
alle drammatiche e ferree regole del mer-
cato nero –

quali iniziative sono state assunte per
la gestione della legge n . 685, e in parti-
colare per conoscere i risultati del lavoro
svolto dal comitato tecnico previsto dal-
l'articolo 8 della legge stessa ;

quali iniziative sono state assunte su l
piano internazionale, con gli organismi a
ciò preposti, per colpire non solo il com-
mercio nero degli stupefacenti, ma anche
la produzione ;

quali iniziative il Governo intenda as-
sumere per modificare la legge n . 685,
nelle norme ambigue e contraddittorie in
essa presenti, nell'ambito di una politic a
socio-sanitaria di reale tutela della salute ,
e quali siano le intenzioni del Governo pe r
combattere il mercato nero della droga »
(3-01525) .

Queste interpellanze e queste interro-
gazioni, che vertono sullo stesso argomen-
to, saranno svolte congiuntamente .

Onorevoli colleghi, credo che loro sia -
no già stati avvertiti privatamente . Mi
rivolgo ufficialmente agli interpellanti ch e
sono l'onorevole Teodori, l'onorevole Pel-
legatta, l'onorevole Tagliabue e l'onore-
vole Fortuna per dire loro che a causa
dei noti disagi di questi giorni, il mini-
stro Altissimo sta partendo in questo mo-
mento dall'aeroporto della Malpensa s u
un aereo militare insieme al ministro del-
l'interno. Quindi, si prevede che egli pos-
' - essere presente in quest 'aula non pri-
ma di un paio d'ore. Se gli onorevol i
interpellanti ritengono di illustrare ugual -
mente le loro interpellanze, il ministro

Darida che è qui presente e che io rin-
grazio per il suo atto di cortesia, è a
loro disposizione per ascoltarli e quindi ,
dopo lo svolgimento dei documenti pre-
sentati, qualora il ministro Altissimo non
fosse ancora arrivato, io sospenderò l a
seduta . Se invece loro ritenessero di par -
lare, presente il ministro Altissimo, do-
vrei sospendere la seduta e riprenderla
allorquando il ministro sarà presente .

TEODORI . Per quanto mi riguarda, la
proposta che lei ha fatto di svolgere l e
interpellanze ed eventualmente poi, se i l
ministro Altissimo non fosse arrivato, so -
spendere la seduta, è una proposta che
posso accettare .

PRESIDENTE . Vorrei sentire l'opi-
nione degli altri colleghi .

PELLEGATTA. Sono d 'accordo sull a
sua proposta .

BAGHINO. Anche noi siamo d'accor-
do a che si svolgano subito le interpel-
lanze. È naturale che la seduta dovrà
essere sospesa qualora successivament e
non fosse ancora arrivato il ministro Al-
tissimo . . .

PRESIDENTE . Che ciò è naturale, l o
avevo già detto io . Comunque, le sono
grato che la naturalezza ci trovi colleghi .

TAGLIABUE. Sono d'accordo .

FORTUNA . Anch 'io sono d'accordo .

PRESIDENTE . Ringrazio i colleghi
per questo atto di comprensione, e i l
ministro Darida qui presente .

L'onorevole Teodori ha facoltà di svol-
gere la sua interpellanza n . 2-00292.

TEODORI . Signor Presidente, signor
ministro, nel prendere la parola per il -
lustrare l'interpellanza da me presentata
e nel riferirmi anche alle interrogazioni
– alcune delle quali recano la mia firma ,
altre la firma congiunta di altri collegh i
del mio gruppo – vorrei sottolineare co-
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me al momento attuale in Parlamento si a
stato presentato soltanto un progetto d i
legge, a firma di dieci deputati radicali
e di dieci deputati socialisti, per far fron-
te sul piano legislativo a questo dram-
matico problema. Desidero altresì sotto-
lineare come, nonostante le ripetute di-
chiarazioni rese sia in questa sede ch e
in altre, da parte del Governo e da par -
te di rappresentanti di altri gruppi, so-
prattutto dei gruppi maggiori (partit o
comunista e democrazia cristiana), si si a
verificato in questi ultimi tempi sul pro-
blema della droga un convergente ostru-
zionismo della maggioranza, tendente a
non portare in quest'Assemblea la discus-
sione sulla modifica, o la revisione, della
normativa sulla droga, la cui urgenza è
stata per altro riconosciuta in varie sedi ,
non ultima quella delle Commissioni sa-
nità dei due rami del Parlamento .

Basterà qui ricordare che nel quin-
quennio di applicazione della legge n. 685
del 1975 si è verificata una spaventosa
espansione del mercato dell'eroina, de l
numero dei consumatori, dei tossicodipen-
denti, del numero dei decessi, che, addi-
rittura, sono aumentati con un tasso di
incremento geometrico (ogni anno, infat-
ti, il numero dei decessi è risultato dop-
pio rispetto all'anno precedente) . Inoltre
l'eroina, da alcune grandi concentrazioni
metropolitane, si è diffusa all'intero ter-
ritorio nazionale .

Non illustrerò questi dati, perché ess i
sono contenuti nel rapporto - ancora non
ufficialmente presentato al Parlamento da l
ministro Altissimo - che è stato prepa-
rato per il ministro della sanità sotto il
nome di rapporto « Droga in Italia negl i
anni 1977-1978-1979 », che do pertanto per
conosciuto .

In questo mio intervento rivolgerò die -
ci domande al ministro Altissimo e agl i
altri gruppi, domande che presuppongono
l 'esistenza di una nostra proposta di leg-
ge che affronta e tenta di risolvere per
quanto attiene al quadro legislativo un
problema da più parti ritenuto sempre
più drammatico. Tali domande riguardan o
la situazione attuale, nonché ciò che il
Governo e, in particolare,

	

Ministero del -

la sanità potrebbero fare indipendentemen-
te dalla revisione della legge n . 685 .

La prima domanda è la seguente: per-
ché oggi l'eroina non viene introdotta i n
farmacopea ? Credo che nulla osti a che
l'eroina venga introdotta nella farmacopea
ufficiale : mi domando anzi quale differen-
za vi sia tra prodotti quali il metadone
e la morfina attualmente prescrivibili e
prescritti regolarmente per la cura delle
tossicodipendenze e l 'eroina .

La seconda domanda è la seguente:
perché si continua ostinatamente, sia pres-
so il Ministero della sanità, sia presso i l
Ministero dell'interno, ad aggregare i dati
e le rilevazioni che riguardano gli stupe-
facenti veri e propri, scientificamente ri-
tenuti tali, e quelli concernenti i derivati
della cannabis indiana, non ritenuta drog a
sulla scorta di numerosi, ripetuti e con-
solidati rapporti scientifici internazionali ?
Perché si continua a compiere questa mi-
stificazione di fatto, aggregando i dati ch e
non hanno sotto nessun aspetto alcuna
omogeneità ?

Debbo rilevare che lo stesso rapporto
al ministro Altissimo, sulla Droga, negli
anni 1977, 1978, 1979, continua a mettere
insieme i dati di rilevazione tra i deri-
vati della cannabis indiana e dell'eroina,
creando, proprio sul piano conoscitivo ,
uno delle più grandi confusioni e misti-
ficazioni cui si possa dar luogo in que-
sto campo . È argomento che ormai, a
tutti i livelli scientifici, anche di organiz-
zazioni internazionali competenti, è stat o
ampiamente sviscerato, approfondito, e su-
perato proprio nella direzione di una non
possibilità di confusione tra quelle che
droghe sono e quelle che droghe non
sono .

La terza domanda che intendevo rivol-
gere concerne la ragione per la quale s i
continua a praticare una concezione me-
dicalizzante dell'intero problema, attraver-
so il ricovero volontario, ma molto spes-
so coatto, negli ospedali del tossicodipen-
dente, che non deve essere ricoverato se
non in casi eccezionali come nelle cris i
di astinenza. Affermo questo sulla scort a
della più ampia documentazione, speri-
mentazione di carattere scientifico acqui-
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sita in Italia ed in sede internazionale .
I risultati, le conseguenze del ricovero de i
tossicodipendenti in ospedale sono di fron-
te agli occhi di tutti . Sappiamo cosa ac-
cade in una città come Roma, dove gli
ospedali risultano sconvolti da tale situa-
zione, senza riuscire a curare un bel nien-
te, senza ottenere alcun risultato, con la
sola conseguenza di creare degli ulteriori
centri di diffusione dell'eroina, in cui pro-
sperano trafficanti e mercato nero, con
la disintegrazione dei reparti e delle strut-
ture ospedaliere .

Questa concezione medicalizzante coat-
tiva, quale si sta realizzando in questo pe-
riodo, è uno dei maggiori guai in materia ,
una delle peggiori soluzioni per ottenere
un qualche risultato, nei tentativi che pu r
da qualche tempo si effettuano per affron-
tare il problema .

La quarta domanda è relativa al Mini-
stero della sanità ed al motivo per il qua-
le lo stesso, essendo a conoscenza dell a
questione, non si sia fatto promotore del -
la possibilità di allargare la « ricettazio-
ne », da parte dei medici, dì quei prodott i
che possono esserlo, vale a dire la morfi-
na ed il metadone. Sappiamo che esistono
situazioni drammatiche, come quelle d i
Roma, in cui pochi medici volontari af-
frontano il problema delle tossicodipen-
denze e dei tossicomani, soverchiati da
una domanda alla quale non possono far
fronte, finendo con l'essere costretti a ri-
gettare sul mercato nero centinaia e cen-
tinaia, migliaia e migliaia di giovani di-
pendenti. Perché il Ministero della sanit à
e le autorità responsabili non fanno null a
perché già sin d 'ora si prendano misure
possibili nell 'ambito della legge vigente, mi-
sure senza le quali vengono incrementati
fenomeni speculativi . In mancanza di una
incentivazione alla ricettazione sotto pub-
blico controllo fioriscono iniziative di ca-
rattere privatistico e speculativo, di medici
che « ricettano » a suon di decine di mi-
gliaia di lire, morfina e metadone .

Perché, poi, non si è provveduto - e d
è la quinta domanda -, nel momento i n
cui ci si accorgeva che la diffusione del -
l'eroina cresceva con il ritmo con cui è
cresciuta . che aumentavano le morti e tut-

ti gli altri fenomeni descritti nel rapport o
al ministro Altissimo, che ho già citato e
che prendiamo per buono, alla revision e
delle tabelle allegate alla legge n . 685 del
1975 ? Il non avervi provveduto è certo
stato un fatto doloso. Nella attuale legg e
sulle droghe - ecco di nuovo l'origine d i
tanti guai di oggi ! - vengono confuse so -
stanze che droga non sono e sostanze che
stupefacenti sono, secondo criteri di peri-
colosità, di carattere farmacologico e d i
carattere culturale, del tutto arbitraria .
Perché non si è provveduto a ciò ? Per -
ché non si è preso alcun provvedimento ,
che si sarebbe potuto prendere attraverso
un semplice atto amministrativo ? La stes-
sa legge n . 685, infatti prevedeva che ogni
anno dovesse essere inviato al Parlament o
un rapporto sulla sua attuazione e postu-
lava una revisione in seguito alle risultan-
ze sperimentali della legge stessa, in di -
pendenza dei risultati raggiunti ? All'ori-
gine di quella legge, ed in particolar e
della concezione che si rispecchiava nell e
tabelle ad essa allegate, c'era in realtà i l
principio del « proibizionismo », inteso a
tutelare la comunità nazionale dal punto
di vista sanitario e sociale . Il risultato è
un fallimento non avendo la legge n . 685
né attuato la tutela sanitaria, - avendo
privilegiato sul mercato le sostanze tos-
siche, quelle più facilmente occultabili e
suscettibili di dar luogo ai maggiori pro -
fitti, con il conseguente incremento de l
mercato nero e la costituzione per i tos-
sicodipendenti ad un modo di vita sempr e
più precario -; né realizzato la tutela so-
ciale, avendo anzi favorito una criminalità
forzata, motivata dalla necessità di fa r
fronte ai prezzi del mercato nero, trasfor-
mando quindi i consumatori in spaccia-
tori, come del resto è ampiamente docu-
mentato anche dal rapporto ufficiale .

La sesta domanda è perché non si de-
nuncia la convenzione unica sulle droghe
stupefacenti . Si dice che i derivati dell a
canapa indiana (hashish e marijuana) non
possono essere liberalizzati perché altri -
menti si infrangerebbe la convenzione uni-
ca dell'ONU sulle sostanze stupefacenti ,
come si è più volte ripetuto in sede si a
ufficiale che ufficiosa . Ma ciò non soltan-
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to è un errore, ma è anche una dolosa mi-
stificazione, poiché esistono procedure, as-
sai facilmente praticabili, idonee alla de-
nunzia della convenzione in parola, cos ì
come è stato previsto dalla convenzione
integrativa di Vienna, del 1969 . Esistono,
tre diverse maniere per giungere al risul-
tato di liberalizzare quelle che droghe non
sono, cioè i derivati dalla canapa india-
na: presentare un emendamento alla con-
venzione, ritirarci dalla convenzione stessa ,
previo avviso di sei mesi, ovvero sempli-
cemente denunziare selettivamente una
parte della convenzione, in base ad errori
di fatto. Ripeto che ciò è previsto da
un'apposita convenzione, sottoscritta dal-
l'Italia a Vienna nel 1969 ; ed oggi gli erro-
ri di fatto sul problema dei derivati dell a
canapa indiana sono ormai stati accertat i
in sede scientifica internazionale . Si può
pertanto oggi agevolmente procedere alla
liberalizzazione dei derivati della canapa
indiana, superando quello che sembra es-
sere il principale ostacolo, anzi l'unico ele-
mento che viene contrapposto alla richie-
sta di liberalizzazione di queste sostanze.

La settima domanda è perché, negli ul-
timi tempi, ci troviamo di fronte ad una
situazione attraverso la quale, con la
mancanza del metadone e della morfin a
nelle farmacie (è accaduto qualche mese
fa, drammaticamente a Roma), si sta in-
crementando il mercato nero ; perché i l
Ministero della sanità e le autorità respon-
sabili consentono che manchino prodott i
con i quali oggi si possono curare le tos-
sicodipendenze. Si tratta di una carenza
dolosa, rispetto alla quale né il Ministero ,
né altre autorità, hanno adottato alcun
provvedimento, incrementando così d i
fatto - ripeto - i meccanismi del traffic o
illecito: quali provvedimenti il Ministe-
ro ed il ministro oggi ritengono di adotta -
re per garantire il rifornimento costante
dei prodotti in questione ?

L 'ottava domanda è perché si consente
che, in relazione al prezzo della morfina ,
che è una specialità galenica, quindi non
soggetta al prezzo imposto a livello nazio-
nale, ormai da un anno - cioè da quand o
il fenomeno è diventato di intensità diffu-
sa - si consente una corsa al rialzo, per

cui di mese in mese le farmacie aumenta-
no il prezzo delle fiale di morfina .

La nona domanda è perché il Governo ,
i responsabili, il ministro della sanità non
abbiano ritenuto necessario promuovere
un grande dibattito nazionale attravers o
i mezzi di comunicazione di massa, ed in
particolare la radiotelevisione . È doloso
che si discuta e si facciano centinaia d i
convegni, di seminari, di riunioni, ma che
la RAI-TV, anche in questo campo non
abbia avuto il coraggio, in questi ultim i
sei mesi, o in questo ultimo anno, dopo
tutte le notizie sulle prime pagine dei gior-
nali, specialmente durante l 'estate, di pro-
muovere con i responsabili, in sede scientifi-
ca ed in sede legislativa, un grande dibat-
tito nazionale sulla questione della droga.

Decima e ultima domanda : perché, no-
nostante le dichiarazioni pubbliche e l e
interviste che il ministro ha rilasciato all a
fine dell 'estate, nonostante gli impegni pre-
si in Parlamento di fronte alle Commissio-
ni e alla Camera e al Senato, non è stat o
proposto alcun provvedimento legislativo
o amministrativo in materia ?

Ripeto quello che ho detto all'inizio :
noi, da parte nostra, abbiamo presentat o
una proposta di legge che chiediamo e c i
auguriamo venga subito posta all'ordine
del giorno della Camera perché possa esse -
re confrontata con analoghe iniziative, ma-
gari che vanno in direzione opposta o di-
vergente rispetto alla nostra . Noi chiedia-
mo che, rispettando l'impegno pubblico ,
assunto in settembre e in novembre, que-
sto Parlamento abbia subito la possibilit à
di confrontare le soluzioni, di confrontar e
le possibilità di intervento legislativo e d i
deliberare, com 'è nella sua responsabilità .

PRESIDENTE L 'onorevole Pellegatta h a
facoltà di svolgere l'interpellanza Pazzagli a
n. 2-00365, di cui è cofirmatario .

PELLEGATTA . Signor Presidente, signor
ministro, onorevoli colleghi, il caso vuole
che io debba prendere la parola dopo i l
collega Teodori proprio su questo argo -
mento della droga, adducendo argomenta-
zioni scientifiche contrarie alle sue .

Vorrei ricordare la definizione che del -
la droga ha dato l'Organizzazione mondia-
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le della sanità : per droga si deve inten-
dere una serie di sostanze chimiche di di -
versa natura in grado di alterare lo stato
di coscienza dell ' individuo, che hanno i n
comune la prerogativa di indurre nel con-
sumatore abituale uno stato di dipendenz a
fisica, psichica o psicologica .

La stessa organizzazione ha definito po i
la tossicomania come uno stato di intos-
sicazione, periodico o cronico, nocivo a1 -
l 'individuo ed alla società, generato dal
consumo ripetuto di una droga . Le sue
caratteristiche sono: un invincibile desi-
derio di aumentare la dose, una dipenden-
za di ordine psichico e talora fisico nei
riguardi dei suoi effetti .

Ho voluto richiamarmi a queste due
definizioni della Organizzazione mondial e
della sanità per il semplice motivo che
dobbiamo sgomberare il campo dalla de-
finizione di droghe « leggere » o « morbi -
de », e droghe « pesanti » o « dure» .

Poiché faccio parte della Commissione
sanità, ricordo quando il ministro ci par-
lò in quella sede, nell'ottobre dello scor-
so anno, quando i colleghi del gruppo ra-
dicale chiedevano la liberalizzazione dell a
canapa indiana, o di altre droghe leggere .
Ho qui il testo della risposta del ministro
Altissimo al Senato, in data 11 ottobre .
che dice: « In ordine all'iniziativa di que-
sti giorni da parte radicale per la libera-
lizzazione di derivati della canapa india-
na . . . vedremo cosa ne penserà e cosa de-
ciderà l'Organizzazione mondiale della sa-
nità » .

Ora, caro Teodori, a me piacerebbe che
il ministro rispondesse ad ambedue scien-
tificamente, perché tu hai addotto argo-
mentazioni scientifiche circa le droge leg-
gere, e l'Organizzazione mondiale della sa-
nità afferma il contrario. Non solo; ma
nel novembre 1979 si sono riuniti a Stoc-
colma i ministri della sanità dei paesi del -
la Comunità europea, ed hanno stabilit o
che è scientificamente provato che le dro-
ghe leggere provocano dipendenza psichi-
ca nei confronti delle sostanze stesse, così
com'è statisticamente assodato che no n
esiste consumatore di droga pesante ch e
non abbia in precedenza consumato drog a
leggera .

TEODORI . Non esiste neppure consu-
matore di droga pesante che non abbi a
visto la televisione !

PELLEGATTA. Attendiamo comunque
la risposta del ministro Altissimo . Sempre
i ministri della CEE, riuniti a Stoccolma ,
hanno deciso che le droghe leggere vann o
combattute con lo stesso rigore di quelle
pesanti, perché danno sia dipendenza fisic a
sia dipendenza psichica. Questo è quanto
è stato deciso dal Consiglio dei ministr i
della CEE.

Nel dicembre 1975 venne approvata la
famosa legge n. 685, che subentrava all a
legge 22 ottobre 1954, n. 1041, il cui arti-
colo 6 puniva severamente chiunque senz a
autorizzazione facesse uso di sostanze stu-
pefacenti, rendendo obbligatorio il man -
dato di cattura . A tale legge, definita trop-
po severa, è subentrata la legge n . 685,
con la quale il legislatore si proponeva
di raggiungere l'importante traguardo del -
la non punibilità per il consumatore ; pene
più severe per gli spacciatori ; la predi-
sposizione di strutture idonee alla rieduca-
zione del tossicodipendente . A distanza di
cinque anni, possiamo dire che quanto i l
legislatore si prefiggeva è risultato un com-
pleto fallimento. Se lo affermassimo noi ,
potrebbe essere un giudizio di parte ; ma
lo afferma il procuratore generale della
Cassazione Angelo Ferrati, il quale nella
relazione annuale per l'apertura del nuov o
anno giudiziario ha dichiarato che le mi-
sure adottate in relazione alle droghe quat-
tro anni fa (l'aumento delle pene per gl i
spacciatori e la depenalizzazione per il
consumo personale di droga in modich e
quantità) non hanno dato gli effetti spe-
rali, che la pena ha scarso potere deter-
rente e c'è il pericolo che « sotto la vest e
di tossicodipendenti si possano celare de i
piccoli spacciatori » .

A questo punto, veniamo al famoso ar-
ticolo 80 della legge n . 685, che ha dato
adito a tutte queste interpretazioni . L'arti-
colo 80 stabilisce che non è punibile ch i
illecitamente acquista o comunque detien e
modiche quantità di stupefacenti, per far -
ne un uso personale non terapeutico . Ora ,
quando si parla di modiche quantità, si
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introduce subito il concetto della discre-
zionalità . Il ministro Altissimo potrebb e
dirmi che il concetto di modiche quantit à
viene spiegato al successivo articolo 98 .
dove si stabilisce che il pretore, assunte
le necessarie informazioni, incarica un pe-
rito avente specifica competenza, al fine
di accertare se sussistano le condizioni d i
non punibilità previste dai commi prece-
denti e perché esprima un parere .

Non sapendo, quindi, quali siano l e
modiche quantità, il pretore si appella a d
un esperto; ma io posso tranquillamente
dirvi quello che sta succedendo in tutt a
Italia. Il collega Teodori dovrebbe sapere
che lo spacciatore, che voglia far passar e
se stesso come consumatore, ha trovato
un espediente semplicissimo : dal momento
che è consentito il possesso di una mo-
dica quantità per uso personale, lo spac-
ciatore dice che è in procinto di andar e
al mare o in montagna per una settiman a
o quindici giorni e che quella che ha con
sé è la quantità destinata ad un uso per-
sonale per tale periodo . Può a questo
punto un pretore condannare un tossico-
dipendente, o presunto tale, che faccia di-
chiarazioni di questo genere ? No, sono
stati tutti assolti . Così non si riesce pi ù
a distinguere lo spacciatore dal consu-
matore e non riusciamo più a frenare
questo fenomeno.

PINTO. Ma molti si trovano in galer a
per le ragioni contrarie .

PELLEGATTA. Sarebbe lungo il discor-
so da fare e purtroppo nel tempo con-
cessomi dal regolamento non posso ri-
sponderti, ma potremo parlarne in altra
sede.

Nella nostra interpellanza, che non è
generica, ma articolata, abbiamo accenna-
to alle 113 morti avvenute per overdose
nel 1979, senza calcolare quelle avvenute
per suicidi, omicidi, per episodi di crimi-
nalità comune e politica, e i numerosi
casi di morte per epatite virale dovuta
all'uso tra i tossico-dipendenti di bucars i
con la stessa siringa.

Un altro dato interessante contenut o
nella nostra interpellanza, e che abbiamo

dedotto dalla relazione del Ministero del -
la sanità, è il numero dei tossicomani ,
che oggi in Italia supera di gran lunga
le centomila unità .

Costoro spendono al giorno quattro
miliardi e mezzo per procacciarsi la dro-
ga; in un anno, quindi, la spesa è di 1 .82 5
miliardi; di fronte a queste cifre da ca-
pogiro, è chiaro che tra droga, crimina-
lità comune e criminalità politica non
esistono più barriere .

Abbiamo individuato anche alcuni pun-
ti fondamentali : i famosi organi di coor-
dinamento, sui quali attendiamo dal mini-
stro Altissimo di sapere se siano stati
costituiti e quali risultati abbiano dato .
Abbiamo accennato al problema della dro-
ga nella scuola e a questo proposito mi
dispiace che non sia presente il ministro ,
il quale in una intervista ha affermato
che, avendo tre figlie, si era preoccupato
di questo aspetto. Personalmente posso
dire che ho due figli, che hanno frequen-
tato la scuola media inferiore e la medi a
superiore e che non sono mai stato invi-
tato, come genitore, a lezioni e conferen-
ze, così come previsto dall'articolo 87 e
tanto meno sono stati applicati gli arti-
coli 85, 86 e 88 che riguardano la scuola .

MELLINI. Nella scuola nessuno è in -
formato !

PELLEGATTA. Nelle carceri è stato
disatteso l'articolo 84, che afferma il di-
ritto del carcerato a ricevere le cure me-
diche e l'assistenza necessaria per la ria-
bilitazione. Nelle carceri assistiamo, in-
vece, spesso, a suicidi per astinenza . Non
parliamo poi della informazione della RAI -
TV, di cui ha già parlato un collega e
del fenomeno che sta dilagando anche
nelle caserme .

Abbiamo individuato alcuni punti fer-
mi nella lotta e nella prevenzione all a
droga, che mi permetto brevemente di
elencare . Misure preventive : indizione di
una massiccia campagna di sensibilizzazio-
ne al problema dell 'opinione pubblica ,
mediante provvedimenti legislativi che fac-
ciano obbligo alla RAI-TV, alla stampa,
alle radio-televisioni private, alle reti di
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distribuzione cinematografica di diffonde-
re frequentemente appositi messaggi di-
vulgativi curati dal Ministero della sanità ,
ma approvati in sede parlamentare ; isti-
tuzione obbligatoria – (dico obbligatoria ,
perché se è affidata alla discrezione del
consiglio di istituto, del distretto scola-
stico provinciale o dei professori non s i
conclude nulla) in tutti gli istituti d i
ogni ordine e grado – di una o più ore
settimanali per sensibilizzare gli studenti
al problema della droga; istituzione di
corsi di educazione per genitori e studen-
ti a cura dei ministeri della sanità e del-
la pubblica istruzione ; corsi da tenersi
all'interno degli istituti scolastici con fre-
quenza per lo meno bimensile ; istituzione
di corsi di sensibilizzazione ed educazione
al problema nell 'ambito dei consultori fa-
miliari delle forze armate.

Misure repressive : applicazione dell e
pene previste dal vigente codice penale per
i reati di tentato omicidio ed omicidio vo-
lontario nei confronti del trafficante e del-
lo spacciatore di droga pesante colto in
flagranza di reato; applicazione della pe-
na dell'ergastolo per lo spacciatore ai ra-
gazzi delle scuole elementari e medio-in-
feriori e comunque ai minori di anni di-
ciotto; abrogazione dell'articolo 80 dell a
legge n. 685 del 1975, laddove essa equi -
para il tossicodipendente allo spacciatore ,
sostanzialmente depenalizzando la figur a
dello spacciatore ; creazione di un corpo
speciale antidroga formato da elementi
qualificati delle varie armi e della pubbli-
ca sicurezza, distaccati dai rispettivi co-
mandi e posti alle dirette dipendenze del-
la magistratura ; espulsione immediata dal -
l'Italia dello straniero sorpreso a consu-
mare droga di qualsiasi tipo ; immediato
sequestro di pubblicazioni o produzion i
cinematografiche e musicali che istighin o
al consumo della droga e fissazione di se -
vere misure repressive per i produttori
di tali opere; misure terapeutiche indivi-
duate in terapie di gruppo, terapie indi-
viduali e terapie di mantenimento . (Le te-
rapie di gruppo hanno già dato ottim i
risultati nelle comunità e nei centri; vo-
glio ricordare J 'esperimento del Dag-Top
americano, dove, in certe fattorie, si abi -

tuano i tossicodipendenti che vogliono ri-
tornare alla normalità, al lavoro ; queste
fattorie, che sono agricole, che sono zoo-
tecniche e che sono artigianali, possono
benissimo recuperare queste persone) ; il
reinserimento dei drogati nel mondo de l
lavoro, studiando magari delle agevolazio-
ni per il datore di lavoro ; possibilità di
praticare degli sports, misure di recupero
del tossicodipendente ; l 'introduzione in se-
de legale del principio di non punibilit à
del tossicodipendente, ma rigorosa fissa-
zione di misure minime della quantità d i
droga che gli è consentito di tenere per
uso personale, previo accertamento de l
reale stato di dipendenza, segnato su u n
apposito registro negli ospedali; creazione
di ospedali specializzati, di corsi universi -
tari di specializzazione per il personal e
medico e paramedico ; creazione di cen-
tri sociali per il reinserimento del tossi-
codipendente nella società, anche tramite
l'ausilio retributivo, previo accertamento
delle reali capacità di giovani laureati in
medicina, psicologia e sociologia, attual-
mente disoccupati .

La nostra interpellanza, signor Presi -
dente e signor ministro, termina così e
concludo anche la mia illustrazione. Lad-
dove dice che vogliamo e speriamo che i l
ministro della sanità, onorevole Altissimo ,
si ricreda sulla sua idea o sulla sua pro-
posta di liberalizzazione della droga pe-
sante in quanto c'è una comunicazione
che ci viene dalla Svezia, in cui si dice
che la liberalizzazione della droga, che,
secondo una proposta del Ministero dell a
sanità, dovrebbe rimediare o in qualch e
modo attenuare la preoccupante diffusion e
del fenomeno nel nostro paese, ha dat o
risultati disastrosi in Svezia . Lo hanno
confermato le autorità sanitarie svedesi :
dopo un periodo di grande tolleranza ver-
so la droga, nella speranza che questo fos-
se il solo modo per limitare il flagello ,
sta ora prevalendo nel loro paese una le-
gislazione più repressiva . L'esperienza (in
Svezia) di liberalizzare la droga l 'hanno
fatta dieci anni fa ed è raddoppiato il nu-
mero dei ragazzi in cerca di droga, è rad-
doppiato il mercato nero, si sono raddop-
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piati gli atti criminali ed i delitti sono
aumentati del settanta per cento .

A questo si arriva non considerando
come droga quella « leggera » o « morbi-
da », a questo si arriva liberalizzando e
cedendo l'a droga, facendola passare pe r
droga di Stato.

TEODORI . Secondo l'interpretazione di
Natalia Aspesi .

PRESIDENTE . L'onorevole Tagliabu e
ha facoltà di svolgere la sua interpellanza
n. 2-00378 .

TAGLIABUE. Signor Presidente, onore-
vole ministro, il fenomeno della droga ne l
nostro paese, nelle manifestazioni quanti-
tative e qualitative che ha assunto ed a
causa della drammaticità dei problemi ch e
evidenzia, tra cui la morte di giovani e
giovanissimi stroncati da fenomeni legat i
all'uso di sostanze stupefacenti, porrebb e
l'esigenza di un ben più ampio dibattit o
nel Parlamento Consideriamo, comunque ,
la discussione sulle interpellanze, tra cu i
quella del gruppo comunista, un momen-
to ed una occasione per conoscere qual i
orientamenti e indirizzi intendano assu-
mere il ministro della sanità e il Governo
dopo una stagione (quella alle nostre spal-
le) che ha visto il ministro della sanità
passare con troppa disinvoltura dalle di-
chiarazioni ottimistiche al pessimismo, dai
referendum giornalistici alle esplorazioni
conoscitive negli altri paesi, con un pre-
valere, troppo spesso, della confusione,
della emotività, della strumentalizzazione ,
in un campo in cui occorrono invece gran-
de attenzione e senso di responsabilità .

Molte delle uscite del ministro dell a
sanità ci sono apparse propagandistiche e
spesso anche superficiali, mentre i dati ri-
chiederebbero grande tensione, iniziativa e
uno sforzo ampio sui diversi livelli (legi-
slativo, politico, culturale e sociale), co n
la consapevolezza che siamo di fronte ad
un fenomeno, e al diffondersi di un'ideo-
logia che l'accompagna, che desta la mas-
sima preoccupazione e su cui nel temp o
dovremo misurarci .

Le stesse posizioni radicali di altri
gruppi politici ci appaiono preoccupat e
unicamente della liberalizzazione della ca-
napa indiana e dei suoi derivati, e quindi
di un sapore assai più propagandistico .

Infatti, quando si propone in maniera
esplicita l'ideologia della droga, anche leg-
gera, quale risposta alle contraddizioni so-
ciali e alle difficoltà individuali, quand o
non ci si esprime in modo vigoroso e
serio sul problema dell'eroina, ci si pone
oggettivamente dalla parte di chi vuol e
creare confusione per non affrontare i
nodi reali del problema .

TEODORI. Non siete stati capaci d i
presentare nemmeno un ordine del giorno :
ma che coraggio avete ! (Proteste del de-
putato Pochetti) .

TAGLIABUE. Occorre, al contrario, se-
condo noi comunisti, un grande sforzo d i
ricezione e di analisi . Questo lo dico an-
che per il collega Teodori, che su Il Gior-
no di oggi trova modo di polemizzare
scioccamente con il partito comunista .

Su una questione assai complessa e de-
licata, le cui soluzioni non possono esser e
ricercate unicamente in singoli atti legi-
slativi o in singole scelte operative, abbia-
mo presente che in questa nostra società
esistono molte altre sostanze il cui abus o
provoca gravi e notevoli danni al fisico ,
e alterano anche il comportamento, crean-
do situazioni di dipendenza e di soffe-
renza .

TEODORI . Non fate nulla !

RAUTI . E voi che fate ? Propaganda
alla droga !

TAGLIABUE . Ci riferiamo soprattutto ,
per esempio, all 'alcole, ai farmaci in ge-
nerale e agli psicofarmaci in particolare ,
e al tabacco. Sostanze certamente perico-
lose, il cui uso è assai diffuso e pubbli-
cizzato nel mercato aperto. La smisurata
espansione del mercato degli psicofarmaci ,
sottratto ad una corretta gestione pubbli-
ca, ha l'obiettivo di perseguire ingenti in-
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teressi e profitti . Basti considerare il ruolo
e le responsabilità delle multinazionali ,
che, con la subdola pretesa di dare una
soluzione chimica ai problemi della con-
dizione esistenziale dell'individuo, creano
gravi problemi alla salute pubblica . Così
come la propaganda, fortemente manipola-
tiva, degli psicofarmaci (come la più spic-
ciola propaganda del tabacco e degli alco-
lici) incentiva il diffondersi di una filoso-
fia del farmaco quale fuga intimistica e
individuale dalla vita sociale vissuta quas i
fosse inevitabile viverla in modo ansioge-
no ed angosciante .

Abbiamo posto all'attenzione della Ca-
mera anche questi aspetti, perché abbia-
mo coscienza che esiste un insieme d i
questioni, che vanno affrontate ognuna ne l
modo e nelle forme opportuni per un'ef-
ficace iniziativa contro tutte le tossicoma-
nie, che sono un prodotto drammatico di
contraddizioni e di strutture sociali .

Come comunisti, siamo impegnati d a
tempo . . .

TEODORI. A non fare nulla !

TAGLIABUE . . . .con serietà, rigore e
consapevolezza, in una grande campagn a
politica, culturale e ideale, con lo scop o
di capire, conoscere e sviluppare una mol-
teplice e continua campagna contro le tos-
sicomanie, e in particolare contro il fla-
gello dell'eroina, con la coscienza delle
difficoltà e delle novità che questo pro-
blema rappresenta per un partito, e del
fatto che non ci sono soluzioni miracoli-
stiche .

Per questo rifuggiamo dalle improvvi-
sazioni, polemizziamo e combattiamo con-
tro l 'esaltazione delle tossicodipendenze
come segno di libertà e contro le misure
che potrebbero ampliare il mercato e ren-
dere difficilmente reversibile il consum o
di massa di nuove sostanze che creano
tossicodipendenza .

Siamo impegnati con tutte le nostre
forze in una grande azione di solidarietà
e di iniziativa verso i giovani colpiti da
questo germe mortale. Ci si consenta, i n
proposito, di sottolineare lo sforzo e il la-
voro duro e difficile compiuto dalle re -

gioni e dalle amministrazioni locali gover-
nate dalle forze di sinistra, dai gruppi di
volontari, medici, ricercatori, assistenti ,
dagli stessi gruppi di giovani tossicomani .

Notevole è l'esperienza acquisita da un
insieme di forze e organizzazioni : basti
ricordare l'impegno dei movimenti giova-
nili democratici, scesi nell'arena di u n
campo irto di difficoltà . Così come ci pa-
re di notevole significato che lo stesso
movimento sindacale si vada ponendo i l
problema della lotta alla droga nelle fab-
briche e quello delle ragioni e delle cau-
se di un fenomeno nuovo da aggredire .
Non vi è dubbio che il manifestarsi della
questione droga nell'orizzonte politico cul-
turale delle classi lavoratrici pone in evi-
denza un insieme di problemi che vann o
dall'allargamento della base produttiva ch e
consente di restringere drasticamente la
area della disoccupazione giovanile, all a
necessità di porre maggiore attenzione a i
mutamenti di comportamenti sociali, dell e
abitudini di vita, della cultura stessa d a
parte delle popolazioni .

Due ci sembrano gli aspetti del feno-
meno della droga, e in particolare dell a
diffusione dell'eroina : l'uno legato in mo-
do inscindibile alla condizione giovanile ,
che pone subito in rilievo il rapporto del
giovane con il mondo del lavoro, della
scuola, con la vita nei quartieri delle cit-
tà, oltre, ovviamente, alle dolorosissim e
esperienze di natura personale e familiare .

L'altro è la presenza di un mercato ne-
ro di gigantesche proporzioni, capace d i
avviare operazioni finanziarie imponenti, e
l'Italia sta diventando una zona di larg a
diffusione e un centro di smistamento d i
portata mondiale, con conseguenze incal-
colabili, non solo per la salute e gli orien-
tamenti ideali delle giovani generazioni ,
ma per le sorti stesse della democrazia .

Non possiamo ignorare la consistenza
economica del mercato della droga, l 'enor-
me sproporzione tra il costo dell'oppio
all'origine e quello dell 'eroina al consumo ,
con un'infinità di passaggi, tutti redditizi .
Va inoltre sottolineato che, proprio perché
si tratta di un campo fiorente, è stat o
scelto dalla nuova mafia e da organizza-
zioni criminali a livello internazionale .
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Sempre più stretto

	

si

	

fa

	

l'intreccio

	

fra Un altro gruppo di questioni riguarda
traffico della droga,

	

sequestro

	

di

	

perso- i modi di attacco sul fronte della doman-
ne e riciclaggio di denaro sporco, in cui da e come in questo senso negli ultimi
sono impegnati ormai tutti i mafiosi e
criminali, con l'obiettivo di conseguire
due risultati, l'uno economico e l'altro po-
litico. Economico in quanto nel mercato
della droga l'Italia rappresenta l'anello
più debole e consente un rilevante introi-
to finanziario da impegnare in imprese
criminali ed eversive ; politico in quanto
tenere in condizioni di tossicodipendenz a
un numero sempre più alto di giovani si-
gnifica poter disporre di una forza disgre-
gativa e distruttiva.

Cogliere questo intreccio della dimen-
sione economica con quella politica signi-
fica cogliere il salto di qualità che vi è
stato – ed è in atto – nella strategia del -
la droga, dopo il suo apparire nel nostr o
paese, agli inizi degli anni settanta .

Appare dunque evidente che affrontar e
il problema della droga significa agire s u
due fronti, quello dell'offerta e quello del-
la domanda. Ecco la ragione per cui sul
primo aspetto abbiamo presentato un'in-
terpellanza, chiedendo di sapere quali ini-
ziative il ministro e il Governo abbian o
preso o intendano prendere a livello eu-
ropeo, internazionale e mondiale per de-
terminare un'azione efficace e coordinata
per colpire con energia le centrali dell a
morte, per agire senza tentennamenti con-
tro chi dirige ed organizza il traffico della
droga.

Ci sembra anche sempre più opportu-
na una progressiva unificazione delle legi-
slazioni e degli strumenti di repression e
antidroga nei diversi paesi. Infine, di non
secondaria importanza possono essere l e
iniziative in sede ONU per regolare e con-
trollare la produzione dell'oppio, per age-
volare, con opportuni finanziamenti, misu-
re di riconversione agricola delle zone di
coltivazione, nonché per uno sviluppo so-
ciale su basi nuove dei paesi produttori .

Ci auguriamo che su questi punti la ri-
sposta del ministro contenga elementi ch e
indichino che ci si sta muovendo rispett o
alle enunciazioni che furono fatte qualche
mese fa davanti alla Commissione sanità
della Camera .

mesi il Governo e il ministro abbiano
operato . Conosciamo lo studio effettuato
dal CNR, con una indagine aggregata e di-
saggregata che offre dati suddivisi per re-
gioni, età e composizione sociale. È un
lavoro che valuteremo e analizzeremo at-
tentamente per quanto certamente può of-
frire, in quanto la conoscenza è un ele-
mento fondamentale da cui partire .

Ci si consenta però di dire che grave
è stata ed è l 'inazione e la responsabilit à
del ministro, perché essa apre sempre più
spinte pericolose di diversa natura, mentre
invece era ed è necessario andare avanti ,
compiere esperienze, battere la spirale cri-
minalizzazione-liberazione, tutta funzional e
a chi trae profitto economico e politic o
dal mercato della droga.

È fuori dubbio che il problema della
droga e delle tossicomanie in generale può
essere seriamente studiato e adeguatamen-
te affrontato con una chiara volontà po-
litica di collocarlo all ' interno del proble-
ma più ampio, che riguarda le diverse ma-
nifestazioni del disagio e del disadatta-
mento giovanile, nonché dei fattori di di-
sgregazione cui i giovani sono esposti, fat-
tori che vanno considerati come un aspet-
to della profonda crisi di sviluppo del
sistema capitalistico, come un prodott o
drammatico di contraddizioni di struttur e
sociali e della esigenza sempre più pres-
sante di un cambiamento sociale, di un a
diversa organizzazione della società e dell a
vita, essenziale per una efficace e corrett a
lotta contro la droga e non contro i gio-
vani tossicodipendenti, i quali hanno bi-
sogno di sentire attorno a sé un real e
movimento di solidarietà umana e socia-
le, una politica attiva e strutture capaci
di offrire prospettive alla complessa fase
del recupero, che non confinino i giovani
tossicomani nella loro diversità .

La strada è dunque quella di appro-
fondire un rapporto costruttivo tra le clas-
si lavoratrici e gli strati sociali emargina-
ti, recuperando i valori del lavoro e bat-
tendo l 'ideologia del non lavoro intesa
come modo di porsi di gruppi sociali
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emarginati, nei confronti della società . Si
pongono notevoli questioni che vanno dalla
lotta, da una politica che affronti e com-
batta le condizioni di base le quali faci-
litano l 'approccio alla tossicodipendenza ;
all'esigenza di battere la tendenza a con-
siderare la droga come una risposta poli-
tica, contro il mercato nero ed i grandi
spacciatori e trafficanti, contro le centrali
e le complicità di cui godono, che fanno
funzionare i loro meccanismi economici
sulla pelle dei tossicodipendenti ! Bisogn a
agire con determinazione sugli effetti ch e
si producono sul fisico e sul comporta -
mento, per l'abuso di stupefacenti. È un
insieme di elementi su cui agire, paralle-
lamente per aiutare i tossicodipendenti a
fronteggiare quel complesso di conseguen-
ze che vanno dai fenomeni della overdose
all 'uso di siringhe infette eccetera, ond e
evitare mortali conseguenze direttamente
connesse all'uso della droga .

È evidente che tutto ciò non può non
essere inserito in un quadro d'azione ten-
dente al rifiuto di emarginare, medicaliz-
zare, settorializzare o, peggio, criminaliz-
zare gruppi di giovani che si trovano i n
una fase qualsiasi della loro esperienza d i
tossicodipendenza . Nell 'interpellanza abbia-
mo indicato i punti su cui assai debole ,
carente ed anche assente è stata l 'azione
governativa con riferimento alla legge nu-
mero 685 del 1975 e della sua puntuale
applicazione, a 4 anni dalla sua approva-
zione che aveva rappresentato un fatto d i
rilevante portata politica e sociale, pure
nei limiti di una legge settoriale . Noi co-
munisti non condividiamo quelle tesi che
intendono attribuire alla legge succitat a
tutte le conseguenze del dilatarsi del fe-
nomeno della droga, di questa piaga so-
ciale del nostro paese e affidano la possi-
bilità di debellare questo germe solo alla
liberalizzazione e alla legalizzazione .

Chiediamo al ministro se non ritiene
maturi i tempi per una revisione della
legge n . 685 : noi comunisti nelle prossi-
me settimane presenteremo una specifica
proposta di legge . Attendiamo di cono-
scere dalla sua risposta in quale direzio-
ne si sta operando, in quali tempi e mo-
di e, nel contempo, come si intende met-

tere a frutto con l 'esperimento, tutto quel
patrimonio che ci viene da chi, attivamen-
te, ha operato ed opera con tenacia, pas-
sione e sacrificio . Se non riceveremo ri-
sposte convincenti ed attendibili, atti con-
creti, volontà di uscire dall 'improvvisazio-
ne e dalla confusione propagandistica, sa-
rà chiaro che volontariamente o meno
emergeranno l'inettitudine e la mancanza
di un chiaro e fermo intendimento (Com-
menti del deputato Maria Adelaide Aglietta) .

TESSARI ALESSANDRO . Voterete con-
tro, allora !

TAGLIABUE. Per quanto ci riguarderà ,
sulla scorta del lavoro svolto in questi
mesi e di quello che è in corso da parte
di tutte le nostre organizzazioni di par-
tito e degli amministratori locali e re-
gionali, riteniamo che la legge n . 685 deb-
ba essere modificata, per fornire una ri-
sposta agli aspetti complessi della tossico-
mania: vogliamo intanto porre alcune
questioni di merito al ministro della sa-
nità che a noi paiono meritare attenta
valutazione e riflessione dal momento che
non esiste, né può esistere un modello di
cura precodificato del tossicomane, com e
se questi fosse una categoria nosografica
e non prevalentemente un prodotto delle
attuali contraddizioni sociali e delle con-
dizioni di sfruttamento della società capi-
talistica .

Attualmente, l'intervento più concreto
è quello di una corretta pianificazione del -
le strutture che devono gestire comples-
sivamente le problematiche della sofferen-
za fisica e psichica all 'interno delle quali
si può collocare il tossicomane, in cui è
necessario creare i presupposti politici ,
culturali e tecnici che ne rendano possi-
bile l 'accettazione e non il rifiuto: ritenia-
mo maturi i tempi per una revisione del -
la legge n. 685 per superarne la settoria-
lità attraverso il suo inquadramento nel-
l'ambito della legge di riforma sanitaria ,
entrata in vigore dal 1° gennaio 1980 e
della ormai imminente riforma della assi-
stenza. Sulla scorta di tutti i dati scien-
tifici a disposizione, del dibattito matu-
rato e delle esperienze compiute, si può
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operare una revisione della disciplina del -
le droghe leggere e pesanti, per quanto
riguarda la classificazione, la produzione ,
la coltivazione, la fabbricazione, l'uso ed
il commercio delle stesse (Interruzione
del deputato Maria Adelaide Aglietta). Si
può giungere ad una collocazione dei de-
rivati dalla canapa indiana, più risponden-
te alla loro pericolosità, eventualmente
spostandoli dalla tabella 2 alla tabella 6 ,
in cui sono compresi i farmaci minori ;
all 'individuazione di parametri generali di
definizione della modica quantità la cu i
detenzione vada esente da pene in rela-
zione ai vari tipi di droga non depena-
lizzati ; alla definizione nelle tabelle di
cui all'articolo 12 della legge dei limit i
minimi per ogni sostanza, al di sotto dei
quali la quantità debba essere ritenut a
modica ed esente da pena; alla differen-
ziazione del trattamento penale tra il pic-
colo e il grosso spacciatore, tra lo spac-
ciatore tossicomane e quello non tossico-
mane, aumentando le pene per i traffi-
canti e gli organizzatori del mercato del-
la droga, mentre è anche pensabile, a pa-
rere nostro, l'istituzione di una serie d i
misure alternative a quelle detentive per
il consumatore che è anche spacciatore .

Altro punto è quello dell'abolizione del -
le norme sul trattamento medico coatto ,
non solo perché assorbite e corrette dalle
norme in materia contenute dalla legge
n. 833, ma anche perché costituiscono vio-
lazione della libertà dell'individuo di sce-
gliere il momento in cui farsi curare .

In questo ambito - nella revisione del -
la legge n . 685 - vanno considerati il ruo-
lo dei pareri di sanitari territoriali nell a
cura delle tossicodipendenze; il ricorso a
tutti i mezzi terapeutici compresa la som-
ministrazione controllata in strutture pub-
bliche su soggetti accertati per avviare u n
progetto terapeutico che allontani il gio-
vane dall'uso dell 'eroina evitando che si
riduca ad un semplice mantenimento . Sia-
mo consapevoli noi comunisti che la tu -
tela della salute del tossicomane non s i
ottiene offrendogli ulteriore droga, ma
conquistandolo attraverso la realizzazion e
di un progetto riabilitativo multidiscipli -

nare all'impegno della trasformazione so-
ciale.

PRESIDENTE. L'onorevole Fortuna ha
facoltà di illustrare la sua interpellanza
n. 2-00379 .

FORTUNA. Signor Presidente, onorevol e
ministro, nell'ambito di questa discussio-
ne, che io ritengo limitata e tale da dover
dare inizio ad un dibattito più vasto, dev o
dire che, ascoltando tutte le forze che in-
tervengono non solo qui ma anche nei di -
battiti e nei convegni che si tengono fuo-
ri di qui, si ha la sensazione che il pro-
blema della droga e il problema della
morte per droga abbiano ancora contenuti
indefiniti, mentre definita in modo pre-
ciso appare l'enormità del flagello che
colpisce il nostro paese e il mondo intero .
Siamo ancora tutti tesi, con uno sforzo
sincero ma per il momento improduttivo ,
a renderci conto del perché decine e de -
cine di migliaia di giovani nel nostro pae-
se vengano coinvolti in questo rituale di
morte, creando poi, come i funghi ne l
sottobosco, una sottocultura di giustifica-
zione. Si è tentato varie volte di trovare
nell 'emarginazione la causa del ricorso al -
l 'evasione e alla droga. Questo in parte
può essere vero, ma in molta parte non
lo è, se è vero che dagli esami che s i
conducono laddove si manifestano i feno-
meni della droga si vede che l 'emargina-
zione è un elemento esistente, ma non
complessivo, in quanto, come abbiamo vi-
sto, in vari luoghi molta gente, emargi-
nata e non, si dedica a questo rito mor-
tale senza una ragione precisa, o per lo
meno che da noi non è compresa. Sta di
fatto che dobbiamo affrontare l 'esame di
questo tema con profonda umiltà, perché
ancora non 10 abbiamo compreso, in quan-
to manca una visione sintetica, una capa-
cità di ridurre a unità fenomeni comples-
si, che - ripeto - ancora sfuggono all a
nostra valutazione .

Innanzitutto, però, abbiamo un punt o
di riferimento nella legislazione repressiv a
anteriore al 1975 ; poi venne la legge n . 685 ,
con la quale il Parlamento compiendo u n
notevole sforzo, ha cercato di avvicinarsi
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al problema con un approccio meno ap-
prossimativo e meno repressivo di quell o
della legislazione precedente. A quattro o
cinque anni di distanza, oggi siamo arri-
vati a compiere una prima valutazione in
ordine a quel tentativo del Parlamento d i
avviare un approccio - ripeto - meno re-
pressivo sull'argomento . Rimanendo il
quadro tutto sperimentale, senza la pre-
tesa di dare una definizione una volta pe r
tutte, ma aperti a capire il fenomeno e ,
soprattutto, l'aumento di questo fenome-
no e limitando intanto una analisi al tipo
di soluzione legislativa che abbiamo dato ,
dobbiamo dire che, nonostante tutti gl i
sforzi compiuti dal Parlamento nel 1975
per trovare soluzioni più moderne al pro-
blema, questa sperimentazione e quest a
legge hanno dato risultati non positivi .

Certamente, non sono d'accordo con
quanti dicono che in base alla legge nu-
mero 685 (una legge più permissiva) si è
avuta una esplosione e un aumento de l
consumo della droga . Questo è un errore
profondo e vuoi dire che non si è capito
niente. Si tratta di una legge che ha af-
frontato nella direzione giusta il proble-
ma, ma con elementi limitati, con estremi
blocchi. Al riguardo, ricordo che, durant e
l'esame di tale tema, furono presentati cen-
tinaia di emendamenti al testo elaborato
in sede di comitato ristretto ; essi però
furono respinti, perché sembrarono trop-
po avanzati rispetto alla comprensione
che allora si aveva del tema . Devo dire
che, a linea e a giusta, gli elementi spe-
rimentali sono ancora molto informi e
molto limitati . Contrariamente a quant o
(con molto stupore, devo dire) ho sentito
in quest'aula da parte - mi pare - del -
l 'onorevole Pellegatta che il contenuto del -
la legge n . 685 è stato attaccato per quan-
to riguarda la depenalizzazione del con-
sumo di modiche quantità di droga da
parte dei tossicodipendenti, ritengo che
questo sia un profondo errore soprattutto
per chi ha pratica di tali questioni, quan-
do si vede che proprio l'aver confidato
sulla discrezionalità della magistratura nel
valutare la modica quantità per i tossico-
dipendenti al fine di depenalizzare il con-
sumatore obbligato dalla sua dipendenza,

ha dato come risultato, invece, una giu-
stizia con il bilancino del farmacista pe r
stabilire che un grammo o mezzo gram-
mo o altre piccolissime quantità di droga
erano, nel corso di un processo defatigan-
te e complicato, valutate al fine di poter
condannare chi aveva qualche decigramm o
in più di quello che era considerato co n
fatiche tremende da alcuni « parrucconi »
in veste di valutatori di queste circostan-
ze, come elemento penale per far com-
prendere che la modicità della quantità
era legata all'accertamento della tossico -
dipendenza e al non occultamento di u n
elemento di spaccio di quantità notevoli ,
e non già per stabilire se un tossicodipen-
dente dovesse essere liquidato con il car-
cere e non con il recupero sulla base ma-
teriale di qualche piccolo elemento di un a
quantità incredibile che non si riusciv a
poi a materializzare.

Proprio per questo noi non possiam o
confidare sulla discrezionalità che in cer-
ti tribunali funziona, ma in altri no. Dob-
biamo essere più precisi non stabilendo
però, una soglia. A tale proposito, stare i
molto attento, onorevole Giovanni Berlin-
guer, perché una soglia crea sempre dei
grossi problemi . Si tratta di riuscire a tro-
vare non un meccanismo, ma la finalizza-
zione alla legge per il recupero del drogat o
con una distinzione notevole sullo spac-
ciatore, e non sul drogato spacciatore d i
piccole quantità, altrimenti torneremmo
da capo. Un drogato, il quale ha bisogno
di questa quantità di droga ogni giorno e
privo di qualsiasi mezzo, con le strutture
di Stato che ad un certo momento hann o
bloccato addirittura l'uso del metadone, è
impossibilitato a trovare, se non al mer-
cato nero, la dose necessaria; è chiaro
che la propria dipendenza non è scindibi-
le dal fatto di doversi comunque procu-
rare una certa quantità di denaro, o ad -
dirittura la « bustina » : un do ut des che
comporta miserabili prestazioni a basso li-
vello finalizzate a quello scopo. Se, infat-
ti, non c'è il denaro per procurarsi la dose ,
avremo 1a rapina, la prostituzione, l 'omi-
cidio, tutti equivalenti sostitutivi del bi-
sogno, volti ad ottenere ciò che, in una
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determinata circostanza della vita, è asso-
lutamente necessario procurarsi .

Questo meschino bilanciamento delle
quantità, questo tentativo di districare l a
necessità da un certo tipo di attivit à
quando prevalente sia il bisogno, assurdo ,
se volete, ma vitale, costituisce il nodo
che con pazienza, apertura e sperimenta-
zione occorre sciogliere .

In attesa di riuscire ad ottenere un
accordo mondiale - al quale sono favore-
vole - per stroncare sul nascere le orga-
nizzazioni tremende che avviluppano come
una piovra tutto il mondo, e senza al-
zare le mani di fronte alla lotta, si pone
come elemento prevalente quello del recu-
pero del drogato, della sua reimmissione
nella società, senza per altro acquisir e
tranquillità soltanto dalla repressione, dat o
che questa non porta ad alcun risultato .
In proposito, l 'esperienza costituita dalla
applicazione della legge n . 685 ci dimostra
che questa, già di per sè insufficiente, è
stata largamente disapplicata, non solo pe r
le colpevoli assenze del Governo nazio-
nale ma anche per il sonno totale, ipno-
tico, di molte regioni, nonché per il disin-
teresse di molti uomini pubblici, i quali,
nell 'approccio con la droga, temono d i
sporcarsi le mani e, di conseguenza, si
distaccano preoccupati, la mia preoccupa-
zione è data proprio dal fatto che si tend e
ad amplificare la cosiddetta assistenz a
pubblica la quale, pur se necessaria, è
manifestamente insufficiente, date le su e
componenti, ancora non liquidabili, di bu-
rocratismo e data la distanza fra coloro
che dovrebbero occuparsi del recupero -
e non di riempire brogliacci o stampati -
ed i giovani drogati, che hanno bisogno
di tutto, di riconquistare innanzitutto la
fiducia per la propria vita .

Parlare in astratto della droga può
portare a rilevare elementi fuorvianti ; dirò
pertanto che alcuni tentativi sono stat i
fatti nella mia regione, il Friuli-Venezia
Giulia, e in Lombardia . Perché parto da l
Friuli-Venezia Giulia ? Perché nel rappor-
to cui si riferiva l 'onorevole Giovann i
Berlinguer - « Droga Italia 1977-1979 », de l
CNR -, che dovrebbe essere studiato d a
tutti, risulta che, posto uguale a 100 il

fenomeno della droga in Liguria, segue
con il 92 il Friuli-Venezia Giulia, quindi
l'Emilia Romagna con un valore 87, la
Lombardia 85, la Toscana 75, l 'Umbria
73, fino a giungere alla Calabria con va-
lore 10 ed alla Basilicata con valore 8 !
Se fosse vero che quello cui facciamo ri-
ferimento è il prodotto della ignoranza ,
della emarginazione e della disoccupazio-
ne, la Basilicata dovrebbe occupare un
altro posto in questa graduatoria, così
come la Liguria ! Lo dico per segnalare
quanto si sia distanti dall 'aver ben com-
preso il problema. Io manifesto una com-
pleta umiltà in materia ! Quante volte i
dati di cui sopra andranno studiati e di-
battuti tra noi ! Dunque, la regione Friuli -
Venezia Giulia, a quota 92 (posto che sia
ammissibile questo tipo di graduatoria) ,
è un « laboratorio » che va esaminato a
fondo, così come Milano .

In quest'ultima città abbiamo vist o
come gruppi di giovani si siano messi in-
sieme, con una profonda disistima di quel -
la che è una « non attività » di recupero
dell 'intervento pubblico. Non sono contra-
rio all'intervento pubblico; dico solo che
nello « spaccato » della situazione che h o
cercato di descrivere, esso costituisce u n
elemento di allontanamento, per una se-
rie di motivi, di iniziative scostanti, d i
burocrazia, di ritardi, di liquidazione d i
chi bussa alla porta delle strutture (ch e
tra l 'altro non esistono nemmeno) . Dice-
vo che a Milano si era creata una strut-
tura abbastanza vasta, perché vi fosse un
collegamento tra giovani, con un lor o
circolo, per riuscire quanto meno a com-
battere la droga di morte, l'eroina, liqui-
dando coloro che avessero ritenuto d i
voler ancora affrontare l'esperienza di que-
sta droga di morte e concedendo, però ,
un 'apertura molto più vasta su altri tem i
e su droghe più leggere .

Mi riferisco al caso « Macondo » d i
Milano, per il quale la risposta dell a
struttura pubblica è stata l'irruzione del -
la polizia nel locale, l 'arresto di 17 giova-
ni e la carcerazione per mesi degli stes-
si. Per dei giovani, che avevano a mod o
loro tentato una comunità, non dico te-
rapeutica, ma umana, di comprensione,
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la risposta è stata: carcere. Ma è stata ,
anche, la liquidazione di una esperienza
che, magari, sotto certi aspetti, potev a
anche contenere elementi di errore, ma
pure andava nella direzione giusta, quel-
la direzione che le strutture pubbliche
non hanno intrapreso, disattivando l a
legge n. 685 del 1975 .

Che così sia è dimostrato dal proces-
so che si è effettuato al tribunale di Mi-
lano sui fondatori e gestori del « Macon-
do », condannati a qualche mese di re-
clusione, con il riconoscimento però del -
le attenuanti costituite dal riconoscimen-
to di motivi di particolare valore morale
e sociale. Lo stesso tribunale ha ricono-
sciuto che in quella iniziativa era preva-
lente il tentativo di ripristino di una co-
munità, rispetto alla mera azione repres-
siva o di distacco, quale si manifest a
oggi .

Nel Friuli-Venezia Giulia – la cito bre-
vissimamente – si è creata un'associazio-
ne di genitori per la prevenzione delle
tossicodipendenze ed il recupero dei tos-
sicodipendenti ; una associazione, insom-
ma, di genitori di drogati . Oggi gli ade-
renti sono 400, solo nella città e nell a
provincia di Udine . Costoro, tendono a d
una soluzione che non sia quella scostan-
te e distante dell'autorità, pur dovendo
sollecitare, anzi, tempestare quest'ultima
per compiti che le sono propri . La ra-
gione per la quale si battono questi ge-
nitori di eroinomani è evidente .

Essi sono ormai distrutti, anche nel-
le loro possibilità economiche, in quan-
to, per riuscire ad ottenere la dose gior-
naliera di eroina, o per impedire, quind i
che l 'eroinomane sia spinto a prostituir-
si o a commettere reati contro la pro-
prietà e contro la vita si tassano e for-
niscono, essi stessi, con fatiche tremen-
de (bisogna ascoltare le discussioni allu-
cinanti che vengono fatte in questa as-
sociazione !) 100 mila lire al giorno, di-
struggendosi, ipotecandosi, uomini e don -
ne di alta professionalità e di alta capa-
cità. Lo fanno per riuscire a dare, essi ,
la droga, per impedire che i figli se la
procurino in altro modo, con lo spaccio ,
la rapina, il furto, l'omicidio od altro .

In quante città ciò avviene, in quante
città c'è questa copertura, per impedir e
guai maggiori ! Un compito che dovreb-
be essere, invece, assunto dalla società .

È in questa direzione che si deve
impostare la lotta contro il mercato ne-
ro, accanto a massicce dosi di lotta pe r
il recupero dei drogati : occorre far ve-
nire meno la necessità di disporre delle
centomila lire giornaliere . Qui lo Stato
deve intervenire, senza lasciare che l o
faccia la famiglia, ormai ridotta allo stre-
mo ed alla fame. Qui, dunque, occorre
agire, rompendo intanto questa necessità
disperata di denaro, riuscendo ad indivi-
duare, ma non con la taccagneria esi-
stente, quelle soluzioni immediate, alle
quali poi dovranno accompagnarsi, subi-
to, istituzioni quale le comunità terapeu-
tiche di recupero, prive del segno del-
l'autorità calata dall'alto . L'esperienza h a
dimostrato che, se è vero che le possi-
bilità di recupero sono esigue (oggi sia-
mo addirittura al livello del due per mil-
le !), il tentativo va comunque portato
avanti, ma unicamente da comunità auto -
gestite, aiutate dalle strutture pubbliche,
certamente, ma caratterizzate dal perse-
guimento, a tempo pieno, del recuper o
dei nostri figli e dei nostri fratelli, e
non da complessi di repressione, nonché
dalla noia di affrontare questo tema tre-
mendo .

È in questa luce, quindi, che ci ri-
volgiamo al ministro della sanità, che
dalle esaltanti impostazioni si rifugia, non
appena scatenata la battaglia, nella fug a
da certe posizioni di responsabilità, pe r
chiedergli di affrontare, al di là del pen-
dolarismo, al di là di questa incapacità
di offrire un punto di riferimento sull a
base dell 'esperienza e in questa direzione ,
il problema che abbiamo di fronte, sen-
za paura di spendere denaro per il re-
cupero dei nostri figli . Questo è l'elemen-
to primario, su questo attendiamo la ri-
sposta del Governo . (Applausi dei depu-
tati del gruppo radicale) .

PRESIDENTE . Dalle informazioni che
ho attinto direttamente, telefonando al
comando di polizia dell 'aeroporto della
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Malpensa, ritengo che la seduta possa ri-
prendere – con la risposta del Governo e
quindi le repliche – intorno alle 19,30. Ri-
cordo che nel frattempo avrà luogo la riu-
nione della Conferenza dei presidenti de i
gruppi parlamentari, che potrà fornire uti-
li indicazioni ai fini del prosieguo dei no-
stri lavori .

Sospendo pertanto la seduta fino alle
19,30 .

La seduta, sospesa alle 18, è ripres a
alle 19,30 .

PRESIDENTE . Ha facoltà di risponde-
re l 'onorevole ministro della sanità .

ALTISSIMO, Ministro della sanità. Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, le nu-
merose interrogazioni ed interpellanze che
si sono svolte sull'argomento riguardano
in parte alcune osservazioni che son o
contenute direttamente nel rapporto che
è stato elaborato dalla direzione general e
della medicina sociale, in collaborazione
con l 'Istituto superiore di sanità e con il
Consiglio nazionale delle ricerche . Ho fat-
to pervenire alla Presidenza una copia de l
documento affinché fosse disponibile pe r
i colleghi parlamentari e sull'analisi stes-
sa di questo rapporto, salvo ad affrontar-
la in altre occasioni, rimando al documen-
to medesimo .

Prima di intervenire sul merito della
questione posta dalle molteplici interroga-
zioni parlamentari sull'argomento dell e
tossicodipendenze, desidero scusarmi co n
i colleghi deputati per il ritardo con i l
quale rispondo .

Ciò non è dovuto certamente ad iner-
zia, ma alle difficoltà superiori alle pu r
prudenti attese, che ho incontrato nello
sviluppo del programma di ricerca da m e
avviato al Senato il 14 novembre 1979 ed
alla convinzione che non fosse utile a nes-
suno intervenire con posizioni interlocu-
torie e perciò poco concludenti .

Debbo però viva gratitudine ai colleghi
parlamentari ed in particolare all'onore-
vole Teodori ed al gruppo parlamentare
del partito radicale per avermi « marcato

stretto » in questo periodo con ben 25 in-
terrogazioni complessive, delle quali 1 8
presentate dall'onorevole Teodori, la qua l
cosa non mi ha consentito distrazioni .

Nello sviluppare le questioni relative
alla ricerca sulle tossicodipendenze ed a i
conseguenti provvedimenti limiterò le ci-
tazioni degli interroganti al minimo indi-
spensabile, convinto di fornire nel quadr o
di un contesto organico gli elementi adatt i
a soddisfare le richieste degli onorevol i
colleghi .

Nel mio intervento al Senato del 14 no-
vembre 1979 avevo tracciato questo pro-
gramma di lavoro :

1) raccolta di dati sperimentali e d i
orientamenti terapeutici attraverso rap-
porti con autorità sanitarie di altri paes i
aventi esperienze più consolidate della no-
stra ;

2) raccolta di dati sulla situazion e
del paese con particolare riferimento al -
l'adempimento sostanziale previsto dall a
legge n. 685;

3) realizzazione di una ricerca storico-
epidemiologica finalizzata alla determina-
zione della misura del fenomeno nei suoi
vari aspetti ed alla qualità degli inter-
venti ;

4) definizione di una strategia opera-
tiva per controllare e ridurre il fenomeno .

Al momento abbiamo adempiuto i l
punto 1) del programma attraverso la ri-
cerca condotta in Inghilterra, una mia suc-
cessiva visita negli Stati Uniti dove ho
raccolto materiale utile ed una visita d i
esperti USA in Italia durata quindici gior-
ni nel corso dei quali tutti gli aspetti de l
problema sono stati esaminati . La visita
degli esperti degli USA si è conclusa co n
un rapporto nel quale sono riportate va-
lutazioni che abbiamo fruttuosamente im-
piegato nel nostro lavoro di studio e d i
rilevazione epidemiologica .

Circa i punti 2) e 3) sono lieto di po-
tere informare la Camera che la ricerca
epidemiologica da me commissionata al -
l'Istituto superiore di sanità ed al CNR
è stata portata a termine per quanto ri-
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guarda la parte storica, mentre la ricerca
« trasversale » pur non essendo ancora
conclusa ha fornito dati sufficienti per un
confronto di correlazione con la parte sto-
rica, risultato altamente significativo .

Minore fortuna abbiamo avuto nell a
messa a punto di una mappa dei presidi
sul territorio a causa delle solite diffi-
coltà di definizione e di trasmissione de i
dati dalla periferia al centro . Nella parte
propositiva tratterò diffusamente di que-
sto problema.

Quanto all'ultimo punto, e cioè la de-
finizione di una strategia operativa, ess a
costituisce parte preponderante del pre-
sente intervento; se avrà il consenso delle
Camere, opportunamente strutturata in
provvedimenti legislativi ed amministrativi ,
avrà pronto corso .

Anzitutto dobbiamo soffermarci sull o
scopo, limiti e significato dell'indagine
storica di cui ho detto .

L'indagine è stata condotta con gl i
obiettivi seguenti :

a) identificare presso le fonti uffi-
ciali, i dati disponibili per una valutazio-
ne epidemiologica del fenomeno della tos-
sicodipendenza da eroina in Italia, e de l
suo andamento dopo l'entrata in vigore
della legge n . 685 del 1975;

b) definire, sulla base dei dati repe-
riti, ed anche dell'esperienza degli altri
paesi, un quadro sintetico della situazione
nazionale e nelle varie regioni e province ;

c) identificare una serie di indicatori
di gravità del fenomeno, utilizzabili per
ottenere delle stime di prevalenza nel pae-
se e nelle diverse regioni .

Le principali difficoltà alla esecuzion e
della indagine sono derivate dai seguent i
fattori :

la mancata attivazione del canale in -
formativo epidemiologico previsto dall a
legge n. 685, dal territorio e dalla polizia
alle autorità sanitarie regionali (AER), e
da queste al Ministero della sanità. (Prin-
cipale fonte di dati ed unica a coprire
l'intero territorio nazionale, sono così di -

venuti i rapporti in materia di droga de i
tre corpi di polizia redatti, elaborati e di-
stribuiti di propria iniziativa dalla direzio-
ne centrale antidroga del Ministero dello
interno DAD per i propri fini istituzio-
nali, ovviamente diversi da quelli epide-
miologici) ;

i brevissimi termini temporali previ-
sti per questa indagine che hanno limita-
to la possibilità di utilizzazione di tutti i
dati disponibili, e quella di approfondi-
mento interpretativo dei risultati .

Tuttavia, pur con tali limiti l'indagin e
delinea un quadro dell 'andamento del fe-
nomeno droga in Italia, nelle regioni e
nelle province, che gli estensori ritengono
affidabile: l'affidabilità sembra risultare
dalla buona correlazione tra i diversi indi-
catori considerati, dalla loro buona capa-
cità produttiva, e dal buon accordo con i
primi risultati dello studio sulla inciden-
za effettiva del consumo di oppiacei in
Italia (Progetto TODI) .

Le stime assolute cui si è pervenut i
sono da considerarsi con cautela : esse
sono intese soprattutto a valutare un mec-
canismo che, se utilizzato in associazion e
con una rete funzionante di osservator i
omogenei (come dovrebbero diventare l e
regioni) consentirà una valutazione perio-
dica affidabile della prevalenza del feno-
meno e del suo andamento globale e di-
stribuito, in analogia con la funzione
svolta negli Stati Uniti dal DAWN (Drug
Abuse Warning Network) del Nationa l
Institute on Drup Abuse .

Per la valutazione statistico-epidemiolo-
gica, oggetto della indagine, sono state
utilizzate due fonti :

1) i rapporti (trimestrali, semestrali
ed annuali) della direzione castrale anti-
droga del Ministero dell ' interno. Quest i
forniscono dati, articolati per provincia,
regione, sesso, tipo di droga e classe di
età, sul numero degli assuntori (trovat i
o meno in possesso di droga) coinvolt i
con le attività degli organi di polizia giu-
diziania, sui sequestri di droga da parte
degli stessi organi di polizia, sui traffi-
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canti e gli spacciatori denunziati, sui de -
cessi avvenuti, nonché sui furti e le ra-
pine presso farmacie, ospedali ed altre ,
in quanto finalizzati all 'acquisizione dell a
droga. Tali dati costituiscono un insie-
me omogeneo ed imponente di informa-
zioni .

Ai fini del presente rapporto sono ri-
sultati disponibili (al dicembre 1979) i
rapporti annuali definitivi 1977 e 1978,
nonché i rapporti trimestrali 1979 fino
al giugno, e in alcuni casi, i dati fino al
20 dicembre 1979.

Regione

Valle d'Aosta

Piemonte

Liguria .

Lombardia

Trentino-Alto Adige .

Veneto .

Friuli-Venezia Giulia

Emilia-Romagna

Toscana

Marche

Umbria

Lazio

Abruzzo

Molise

Campania

Pugile

Basilicata

Calabria

Sicilia

Sardegna

I rapporti (semestrali ed annuali) dell e
autorità sanitarie regionali .

Questi rapporti, trasmessi alla direzio-
ne generale dei servizi di medicina sociale
del Ministero della sanità, forniscono dat i
sui soggetti segnalati dagli organi di po-
lizia e dalla autorità giudiziaria, sui sog-
getti afferiti direttamente ai centri regio-
nali, o segnalati ad essi da liberi profes-
sionisti o tutori . Ai fini del presente rap-
porto sono risultati disponibili (al no-
vembre 1979) i rapporti seguenti :

Annuale 1978

	

I semestre 1979

pervenuto

pervenuto

	

pervenuto

pervenuto

	

pervenuto

pervenuto

	

pervenuto

pervenuto

	

pervenuto

pervenuto

pervenuto

	

pervenuto

pervenuto

pervenuto

	

pervenuto

pervenuto

pervenuto

pervenuto

pervenuto

pervenuto

	

pervenuto
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I dati forniti dalle regioni differiscono
notevolmente tra loro come tipo di pre-
sentazione, quantità di informazione, li-
vello di elaborazione. Quasi sempre le
regioni si sono discostate dalle istruzion i
della legge, talora con lo scopo di « mi-
gliorare» ed arricchire l'informazione
fornita, talora per sua carenza . In un
caso e nell'altro, i dati regionali risultano
salo in piccola parte confrontabili tra
loro. Essi soffrono inoltre notevolmente
delle incertezze nelle modalità di compi-
lazione e raccolta . Risulta evidente com e
qualunque tentativo di migliorare la qua-
lità dell 'informazione dovrà passare per
una revisione di tali meccanismi, o alme -
no attraverso un deciso sforzo per conse-
guire un maggiore livello di omogeneit à
nell'informazione raccolta dalle regioni .

Progetto TODI. Il progetto TODI è uno
studio epidemiologico trasversale condott o
congiuntamente dal CNR e dall 'Istituto su-
periore di sanità, nell 'ambito del progetto
finalizzato CNR Tecnologie biomediche .
Utilizza metodi obiettivi per valutare la
prevalenza del consumo di oppiacei in al-
cune isole campione, su soggetti a rischio
e in classi di patologia correlata al con-
sumo di eroina.

Mentre tale studio è in corso di con-
clusione e sarà oggetto di relazione sepa-
rata, i primi dati disponibili al moment o
della redazione del rapporto sono stati
utilizzati per confrontare, per alcune citt à
di riferimento, i livelli di consumo d i
droga risultanti dall'indagine retrospettiva
con quelli ottenuti dalle misure dirette su
campioni di popolazione della stessa città .

Metodi. I dati disponibili sono stati
esaminati nella loro globalità (territorio
nazionale) e nelle diverse regioni . Per
queste ultime si sono confrontati i dati
della DAD (disponibili per l ' intero territo-
rio nazionale) e quelli della ASR, in quan-
to disponibili . I dati DAD coprono l'inte-
ro triennio, quelli delle ASR mancano de l
tutto per il 1977, sono largamente incom-
pleti per il 1978 e parzialmente incomple-
ti per il 1979. Una disaggregazione per
provincie è stata possibile solo per i dat i
della DAD.

In alcuni casi, tutti richiamati nelle
tabelle, i dati del 1979 sono stati calcolat i
riportando all'intero anno i dati disponibi-
li solo per una frazione dell'anno stesso .

Tutti i dati, oltre che in valore assolu-
to, sono stati espressi come tasso pe r
100.000 abitanti, di età compresa tra i 14
e i 40 anni (fascia di età che copre di
fatto la totalità del fenomeno), al fine di
tener conto delle differenze nell'entità e
nella composizione della popolazione nell e
diverse aree territoriali . I dati delle pro-
vince sono stati calcolati riferendoli si a
alla popolazione dell ' intera provincia che
a quella del capoluogo .

In quanto possibili, i dati sono stat i
anche disaggregati :

a) per fascia di età (minori di 1 8
anni, tra 18 e 25, da 26 a 40 anni) calco-
lando anche i tassi per 100 .000 abitanti d i
età compresa in ciascuna fascia ;

b) per sesso, calcolando il rapporto
tra i sessi per i vari indicatori ;

c) per tipo di droga .
Si è posta particolare attenzione all a

determinazione del rischio relativo per l e
donne e per i minorenni .

Nell'analisi per regioni si è studiata l a
correlazione statistica tra i vari indicatori ,
sia in valore assoluto, sia in « ranks »
(graduatoria di gravità) . Da questo si è
calcolato un indice globale del problem a
droga, che viene proposto come indic e
corrente per la sorveglianza epidemiologi-
ca, donde la sua denominazione di SMAD
(Sistema monitoraggio abuso droga) .

Infine, sulle isole campione si sono
confrontati i risultati parziali dei dosagg i
effettuati, al fine di stimare la prevalenz a
locale del consumo di oppiacei con le sti-
me disponibili della DAD .

Decessi attribuiti alla droga . Il conteg-
gio dei decessi attribuiti alla droga di cui
sono venute a conoscenza le autorità d i
polizia e riferiti dalla DAD (in mancanza
di informazioni dalle ASR) è di 129 ne l
1979, più di due volte rispetto al 197 8
(60), e più di tre volte rispetto al 1977
(39) . La mortalità è avvenuta nel 95 pe r
cento dei casi in relazione all 'uso di eroi-
na, nel resto dei casi per abuso di altre
droghe, diverse dal Cannabis .
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L'aumento della mortalità, che ha col-
pito maggiormente le donne, e, nel 1979 ,
per la prima volta, i minorenni, può es-
sere messo in relazione, come in altri pae-
si europei, con il mutato quadro del traf-
fico internazionale di droga, in termini di
aumentata disponibilità e di marcati cam-
biamenti nella provenienza e nella qualit à
dell'eroina circolante . I dati per alcun i
paesi europei per il 1979, comunicati dall a
DAD sono: 615 decessi nella Repubblic a
federale di Germania (contro 430 nel 1978) ,
176 in Francia, 105 in Danimarca, 102 i n
Svizzera e 30 in Austria .

Assuntori di oppiacei . Sotto tale defini-
zione si sono inclusi raggruppamenti di-
versi di soggetti assuntori di oppiacei .

a) Gli assuntori di oppiacei che han-
no incontrato le istituzioni sanitarie o d i
polizia . Secondo i dati delle ASR, com-
pletati come per gli assuntori in gene-
rale sulla base dei dati della DAD, gl i
assuntori di oppiacei che nel territorio
nazionale nel 1979 hanno incontrato l e
Istituzioni (sanità o polizia) sono circ a
11 .000. Si tratta con ogni verosimiglian-
za di soggetti con tossicodipendenza
eroinica .

Secondo la DAD, gli assuntori di op-
piacei segnalati nel 1979 sono il 118,5
per cento in più rispetto a quelli de l
1977, essendo cresciuti dell'82 per cento
circa nel 1978, e di un ulteriore 37 pe r
cento circa nel 1979 .

b) Gli assuntori di oppiacei desumi-
bili dai decessi. La stima più ragionevole
sembra essere quella di circa 19.000 tos-
sicodipendenti, di cui pertanto circa i l
40 per cento non rilevato dalle istituzio-
ni. A tale stima si è pervenuti applican-
do diversi tassi di mortalità al numer o
dei decessi attribuiti ad oppiacei e d i
cui sono venute a conoscenza le autorit à
di polizia . Applicando il tasso di morta-
lità minimo riportato nel Regno Unit o
(14 per cento dei tossicodipendenti) si
ottiene un numero di tossicodipendenti
di circa 9.000. Applicando il tasso di mor-
talità raccomandato per gli USA dalla
WIDA (5 per mille) si salirebbe a circa
25.000 tossicodipendenti. La mortalità
USA è decisamente troppo bassa per l'Ita-

lia (anche in relazione alle differenze co-
spicue nella qualità di eroina circolante) .
La stima di mortalità inglese è decisa-
mente troppo alta, risultandone il nume-
ro totale di tossicodipendenti inferiore a
quello dei segnalati .

Il valore intermedio sembra più ra-
gionevole : esso corrisponde a un tasso
di mortalità del 9,5 per mille, non mol-
to diverso da quello desumibile dai dat i
della DAD corretti per quelli disponibil i
delle ASR .

Dal punto di vista epidemiologico rap-
presenta una grave lacuna il non poter
sapere se i soggetti deceduti appartene-
vano alla classe degli assuntori segnalat i
oppure no .

c) Assuntori di oppiacei non rilevati
dalle istituzioni e stimati dal progett o
TODI. La stima che si ottiene dai dati
del progetto TODI (indagine trasversale
CNR/ISS promossa dalla direzione ge-
nerale dei Servizi di medicina sociale del
Ministero della sanità) sulla prevalenza
del consumo di eroina in soggetti a ri-
schio, corretta per la stima totale de i
consumatori di oppiacei è di circa 56 .000
individui tra tossicodipendenti veri (con-
sumatori regolari) e potenzialmente tal i
(consumatori irregolari, occasionali, o ini-
ziali) sul territorio nazionale . Volendo
combinare questa stima con la preceden-
te, si desumerebbe che di questi, 8 .000
sono i tossicodipendenti e gli altri i po-
tenzialmente tali .

d) Assuntori di oppiacei : popolazione
totale . La stima che si ottiene dai prim i
dati del progetto TODI è di una popola-
zione totale di assuntori di oppiacei di
circa 65.000 individui . Questa cifra è la
media tra i valori di 56.000 e di 77 .000 ,
ottenuti rispettivamente sommando i tos-
sicodipendenti da oppiacei rilevati dalle
Istituzioni con la stima TODI degli as-
suntori non rilevati, e dalla applicazione
dell'indice di gravità regionale SMAD a i
dati del progetto TODI .

Classi di età . Praticamente il 100 per
cento di tutte le persone coinvolte co n
l'assunzione, lo spaccio e il traffico d i
sostanze stupefacenti e psicotrope hanno
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età compresa tra i 14 e i 40 anni, con
grandissima prevalenza (65-90 per cento )
della classe tra i 18 e i 25 anni . Mentre
sia per l 'assunzione che per il traffico gl i
aumenti di segnalazioni dal 1977 al 197 8
hanno interessato tutte le classi di et à
(18, 18-25, oltre 25), con incrementi da l
60 all'80 per cento, nel 1979 si è mani-
festata una divergenza di comportamen-
to alla diminuzione delle segnalazioni pe r
la classe dei minori. Per gli oppiacei
l'aumento massimo di segnalazione ne l
triennio si è verificato nella classe de i
maggiori di 25 anni (=254 per cento) e
quello minimo nei minori di 18 (=4 5
per cento) .

In genere la frequenza relativa dell e
segnalazioni nei minori è stata sempr e
inferiore a quella globale per la popola-
zione dai 14 ai 40 anni, con la eccezio-
ne della Puglia e della Sardegna nel 1977 ,
della Sicilia nel 1978 e della Calabri a
nel 1979, in cui la frequenza relativa del -
le segnalazioni per i minori è stata su-
periore, in genere di poco (eccezione
Sardegna 1977) a quello per le tre clas-
si insieme.

Nel complesso la frequenza relativa
delle segnalazioni nei minori mostra ten-
denza a decrescere in tutte le regioni ,
anche in quelle in cui il tasso globale
continua ad aumentare (Lombardia, Ve-
neto, Toscana, Umbria e Puglia) .

Non essendovi ragioni di ritenere che
nel triennio sia variata l'attenzione delle
autorità di polizia per le diverse fasce di
età, e dato che i pochi dati disponibili d a
autorità sanitarie regionali non dimostra -
no differenze apprezzabili di composizione
per classi di età nella popolazione dei sog-
getti ad esse afferenti rispetto a quella de i
segnalati, i rilievi fatti si possono consi-
derare discretamente attendibili .

Il dato più drammatico dell'ultimo an-
no, tuttavia, è la comparsa della morte
per droga nei minori, mai prima regi-
strata .

Rapporto tra sessi . La droga è un fe-
nomeno prevalentemente maschile ; ogni
100 maschi si hanno da 12 a 17 femmine
coinvolte. Ciò non vale per i minori, in
cui il rapporto è in media di 35 ragazze

ogni 100 ragazzi, con un massimo di 50 -
100 per gli assuntori segnalati nel 1977 .

Il calo di segnalazioni verificatosi nei
minori nel 1979 è più spiccato nelle fem-
mine che nei maschi e in taluni casi si
torna al di sotto del 1977 . Eccezione : l'au-
mento delle spacciatrici minorenni nel
1979, mentre tra gli spacciatori maschi l a
classe che aumenta di più è quella dei
più anziani (26-40) .

Questo dato, come quello relativo ai
minori, contrasta invece brutalmente co n
il fatto che l'incremento maggiore di mor-
talità si è verificato nelle femmine, fino
al 20 per cento del totale del 1979, contro
il 10 per cento nel 1977 .

Traffico, spaccio, furti e rapine di stu-
pefacenti. Queste attività illecite, espres-
sione della offerta di droga, si sono svi-
luppate in modo divergente nel triennio :
il traffico e lo spaccio sono raddoppiati ,
superando le 5.000 persone coinvolte, men-
tre i furti in farmacie, ospedali eccetera ,
hanno mostrato una tendenza a decresce -
re nel 1979. Si è dimostrato che i furti e
le rapine sono più alti dove in minor nu-
mero sono gli spacciatori (a parità d i
assuntori) e viceversa . Il calo nei furti e
nelle rapine nel 1979 sembra in relazione
con una maggiore disponibilità e minore
prezzo di eroina sul mercato . Si rilevano
inoltre elementi che suggeriscono che i l
giudizio sulla « modica » quantità, che de -
termina l'assegnazione del detentore di
droga alla categoria degli spacciatori (pu-
nibili) o assuntori (non punibili) viene ap-
plicato con diverso rigore in alcune re-
gioni .

Trattamento. La percentuale degli as-
suntori « trattati », secondo i rapporti del -
le autorità sanitarie regionali, ha oscillat o
tra il 50 e il 100 per cento . Il 90 per cen-
to dei trattati ha avuto almeno un rico-
vero ospedaliero . L'80 per cento dei trat-
tati si erano rivolti volontariamente alle
ASR, mentre dei deferiti dalla polizia o
autorità giudiziaria solo il 30 per cent o
ha iniziato il trattamento .

Ciò sottolinea come, ai fini del tratta -
mento, e quindi del tentativo di recupero
sociale, il deferimento coattivo sia assa i
meno efficace della decisione volontaria,
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forse anche esprimendo una differenza
qualitativa tra le due popolazioni .

Unitarietà del fenomeno droga : SMAD.
Una indagine statistica sulla esistenza e
la specificità eventuale di correlazioni tra
i vari fenomeni collegati all'uso non tera-
peutico di sostanze stupefacenti e psico-
trope, confrontando i valori assunti da i
vari indicatori nelle diverse regioni, h a
dimostrato al di là di ogni dubbio, che ,
pur nelle sue ampie diversificazioni di
espressione, il fenomeno ha fondamental-
mente carattere unitario . Questo traspare
dalla significatività delle correlazioni tr a
distribuzione delle segnalazioni degli spac-
ciatori e degli assuntori, di entrambi i
gruppi con i decessi, dei furti in farma-
cia, eccetera, col rapporto spacciatori-as-
suntori, e, all'interno degli assuntori se-
gnalati, degli assuntori di cannabis con
quelli di oppiacei .

Sulla base dello studio correlativo tr a
i diversi indicatori si è elaborato un indi-
ce combinato di gravità relativa territo-
riale del fenomeno (SMAD) che si impie-
gherà per il monitoraggio dell'abuso d i
droghe, con funzione di previsione, di cor-
rezione di dati non affidabili e di compie-
tamento dei dati mancanti . Dovranno es-
sere concordate con le regioni nuove di-
sposizioni affinché nella raccolta dei dat i
si uniformino a criteri che consentano l a
utilizzazione della informazione per lo
SMAD, che si è rivelato un eccellente sti-
matore dei decessi e delle segnalazioni ef-
fettuate dalle autorità sanitarie regionali .

Studio trasversale TODI . Nella presen-
te relazione si sono riferiti i dati dei pri-
mi 8 .000 dosaggi effettuati in città cam-
pione, in soggetti a rischio, per determi-
nare con metodi obiettivi la prevalenz a
della tossicodipendenza eroinica . I risulta -
ti di Milano, Torino, Genova, Bologna, Fi-
renze, Roma e Palermo hanno dimostrat o
una sorprendente e incoraggiante correla-
zione con i dati desunti dai rilievi DAD e
con l 'indice SMAD, dimostrando tra l'al-
tro che esiste un livello soglia, poco su-
periore ai 200 consumatori di oppiacei
per 100 .000 abitanti tra i 14 e i 40 anni ,
al di sotto del quale il fenomeno non è

percepito dalle istituzioni (di polizia e sa-
nitarie) .

Appare indispensabile che il progetto
TODI diventi uno strumento permanente
di indagine trasversale sull'abuso di so-
stanze stupefacenti e psicotrope, orientan-
done periodicamente gli obiettivi a diver-
se classi di soggetti e a diversi tipi d i
droga .

Riflessioni sul rapporto droga 1977-
1978-1979 .

Si rileva che i punti cardine del feno-
meno in negativo sono rappresentati da :

1) eccesso di mortalità, forse in rela-
zione alla qualità della eroina sul mer-
cato ;

2) alto rischio relativo per i minori ,
soprattutto nelle regioni meridionali ;

3) incremento della mortalità femmi-
nile ;

4) frazione elevata della popolazione
dei consumatori di oppiacei che sfugge
alle istituzioni, specie sanitarie .

Ad essi si aggiunga la disomogeneit à
dei rapporti delle autorità sanitarie regio-
nali, le carenze di alcune, la loro mancan-
za in numerosi casi, la inadeguatezza delle
strutture periferiche in molte regioni, e ,
in sostanza, la mancata attivazione del
canale informativo epidemiologico previsto
dalla legge .

I punti positivi del fenomeno sono
rappresentati da:

1) riduzione nella classe dei minori ;
2) riduzione del tasso di incremento

globale, salvo in alcune regioni ;
3) discreta percentuale di assuntori

che si sottopone volontariamente alle cure ;
4) buona possibilità di utilizzazione

epidemiologica dei dati della DAD .
A questo vanno aggiunti i risultat i

estremamente incoraggianti del progetto
TODI, che può divenire, in associazione
con una serie di osservatori regionali be n
funzionanti e con un sistema di elabora-
zione del tipo SMAD, un efficace strumen-
to di sorveglianza e di guida all'intervento .

Le valutazioni di ordine quantitativo
che precedono ci impegnano in una ri-
flessione generale che sarà seguita da una
diagnosi dei vari aspetti e da propost e
puntuali .
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In linea generale, perciò, di front e
ad un fenomeno così drammaticamente
complesso e sfuggente nei contorni e nel -
le radici come quello della tossicomani a
eroinica, nel quale si intrecciano motiva-
zioni, componenti e problematiche di ca-
rattere etico, sociale, economico e sani-
tario, non è realisticamente pensabile ch e
gli obiettivi, in parte contraddittori, del
recupero di tossicodipendenti e della pre-
venzione del loro reclutamento, e dell a
difesa della società, possono essere af-
frontati con l 'applicazione intensiva di un
singolo approccio metodologico .

Reciprocamente, le stesse ragioni ch e
devono far rifiutare una proposta di sin-
gole ricette miracolistiche, impongono, ch e
nessuna strada venga pregiudizialmente
esclusa, in quanto proprio la molteplicit à
delle sfaccettature del problema del feno-
meno tossicodipendenza giustifica e anz i
richiede analoga molteplicità di interventi
nell 'affrontarne le diverse facce . Nono-
stante le buone intenzioni del legislatore
e lo sforzo positivo compiuto da parte d i
numerose amministrazioni sanitarie regio-
nali, è spesso accaduto che, a livello del-
le istituzioni sociali a contatto con il
fenomeno droga, il preconcetto abbia pre-
valso sulla obiettività, l'ideologia sulla
professionalità, lo spontaneismo disconti-
nuo sulla qualità organizzata .

Nell'affrontare il problema delle pro -
poste in materia di controllo del fenome-
no droga è quindi importante sottolineare
che i criteri ispiratori devono essere l a
molteplicità delle proposte offerte, la con-
tinuità dell'impegno, la qualità delle pre-
stazioni, e la duttilità degli interventi co-
me facoltà di scelta degli interessati, i l
tutto guidato da un efficace meccanism o
di sorveglianza dell'andamento qualitativo
e quantitativo del fenomeno . Ma veniamo
all'analisi dei problemi .

I limiti della legge n . 685 del 1975 in
base alle risultanze del rapporto droga
1977-79 . Dai dati emersi dall'analisi epide-
miologica del « problema della tossicodi-
pendenza » condotta dal Consiglio naziona-
le delle ricerche (CNR) e dall 'Istituto su-
periore di sanità (ISS), risultano evident i
alcune disfunzioni della legge n . 685 del

1975 . Essenzialmente tali carenze nella le-
gislazione, o malfunzioni applicative, pos-
sono riassumersi in tre punti che verran-
no più ampiamente considerati in seguito :

a) carenze di tipo informativo (in-
tendendo per questo la difficoltà nella ca-
ratterizzazione e quantizzazione della po-
polazione dei tossicodipendenti) che han -
no come conseguenza la incertezza nel de-
finire numericamente e nel seguire l'anda-
mento temporale del fenomeno ;

b) carenze di tipo strutturale (inten-
dendo per queste l'inadeguatezza di fun-
zionamento e/o attuazione delle strutture
socio-sanitarie sia periferiche che di ver-
tice), che hanno come conseguenza il man-
cato reclutamento dei tossicodipendenti e
quindi il loro recupero, e lo scarso coor-
dinamento nell'opera di prevenzione ;

c) carenze di tipo valutativo (inten-
dendo per queste la mancata valutazion e
delle reali necessità e della ricaduta degl i
investimenti in termini di mortalità, nu-
mero di assistiti, reinserimento sociale de l
tossicodipendente, eccetera) che hanno co-
me conseguenza l'eccessivo frazionamento
degli investimenti, che riduce l ' efficacia
dello sforzo nelle aree geografiche in cu i
il problema è più grave ponendole all o
stesso livello, perché di pari popolazione ,
di aree geografiche dove il fenomeno è di
alcuni ordini di grandezza inferiore .

Le proposte alternative . Da queste pre-
messe appare evidente l'opportunità che i l
« problema droga » venga affrontato co n
una serie di interventi paralleli e coordi-
nati, mirati ciascuno ad obiettivi specifi-
ci, diversificati ma complementari, valutan-
done a medio termine (annualmente) l'at-
tività ed i risultati globali, e correggen-
done periodicamente l'indirizzamento me-
diante interventi di tipo sia normativo che
operativo .

I vantaggi di questa impostazione sono :
la conclusione delle competenze spe-

cifiche su obiettivi omogenei (per esempi o
socio-sanitari : epidemiologia, trattamento ,
recupero, eccetera; repressione del traffico
con attività di polizia e giudiziaria) ;

la valutazione complessiva dell'anda-
mento dei diversi interventi, in base a i
risultati a breve termine;
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la retroazione nei settori specifici (m a
anche a livello generale) delle informazio-
ni rese disponibili, con conseguente dispo-
nibilità di adattare dinamicamente le strut-
ture ed i protocolli al mutare delle esi-
genze, allo scopo di ottimizzarne il rendi -
mento .

È inoltre importante sottolineare che
la realizzazione di questi interventi pu ò
essere in gran parte attuata immediata-
mente, non richiedendo modifiche dell a
legge attuale .

Linee di intervento . Si identificano per-
ciò le seguenti linee di intervento :

attivazione del canale informativo epi-
demiologico ;

rafforzamento del coordinamento de-
cisionale ;

rafforzamento e qualificazione profes-
sionale delle strutture di intervento ;

incentivazione della molteplicità degl i
schemi di intervento, della loro accessibi-
lità e flessibilità;

accentuazione dell ' intervento repressi-
vo sul traffico e lo spaccio ;

stimolazione e diversificazione del mo-
mento preventivo ;

attivazione dei meccanismi di recu-
pero sociale .

Per affrontare seriamente il problem a
della tossicodipendenza eroinica e della
sua diffusione, è necessario realizzare u n
sostanziale miglioramento della efficienz a
del canale informativo epidemiologico e
del coordinamento decisionale delle regio-
ni con gli organi dello Stato, di quest i
ultimi tra loro, dell 'intervento nazional e
con quello internazionale .

Sia il canale informativo che il coordi-
namento decisionale non hanno funzionat o
adeguatamente, pur essendo stata identi-
ficata chiaramente la loro importanza nel -
la legge n . 685 del 1975 .

Tale carenza di funzionamento è dovu-
ta in parte ai ritardi e insufficienze appli-
cative, sia a livello centrale che a livello
regionale, in parte ad obiettive difficolt à
incontrate nella applicazione della legge
n. 685 del 1975 e ancor più del decreto
ministeriale 5 luglio 1978, come segnalato
ripetutamente dalle autorità sanitarie re-
gionali .

Gli obiettivi epidemiologici già accen-
nati che vengono proposti riguardano :

una più efficace osservazione dell a
parte emergente del fenomeno, che poss a
fornire una indicazione continua :

della sua dimensione, gravità (emer-
genza. decessi, ecc.), ed evoluzione in ter-
mini territoriali, sociali e generazionali ;

della domanda reale dei diversi tip i
di servizi della sua evoluzione e distribu-
zione nel tempo e nel territorio ;

della efficacia dei sistemi di osser-
vazione e di intervento a livello distret-
tuale ;

una sistematica applicazione di inda-
gini epidemiologiche mirate a livello dell a
parte sommersa del fenomeno, che sian o
in grado di :

migliorare la sensibilità del sistema
informativo abbassandone la soglia di per-
cezione, consentendo di guidare l'interven-
to nella fascia reversibile del fenomeno ;

migliorare, in particolare, la capa-
cità percettiva del sistema nella fascia de i
minori ;

consentire di prevedere la dinamic a
territoriale, temporale e generazionale de l
« problema droga », al di là dei rilievi sul -
la parte emergente .

La realizzazione di tali obiettivi com-
porta :

1) la revisione ed uniformazione de i
sistemi di rilevazione da parte delle regio-
ni, modificando tra l 'altro gli schemi di
rapporto previsti dal decreto ministeriale
5 luglio 1978, sulla base della esperienza
fattane, dei suggerimenti delle Regioni, e
dei risultati del rapporto droga 1977-79 ;

2) identificazione esplicita della sor-
veglianza epidemiologica del consumo d i
droga tra i compiti degli osservatori epi-
demidlogici regionali, ancora in molti cas i
non attivati e da attivare anche con l 'im-
piego dei fondi per la ricerca previsti da l
piano sanitario nazionale ;

3) studio approfondito e sorveglianza
periodica, mediante opportuni indicator i
di qualità, dei meccanismi di coordina-
mento e di effettiva responsabilizzazione a
livello intraregionale (tra CMAS, strutture
sanitarie e medici di base; tra CMAS e
comitati regionali) e sorveglianza del ri-
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schio di degradazione di tali strutture si a
in senso burocratico amministrativo, si a
in senso velleitario spontaneistico ;

4) istituzionalizzazione dell'impiego
dell'indicatore Sistema monitoraggio abuso
droghe (SMAD) collaudo per il Rapporto
droga 1977-79, al fine di fornire un dat o
semestrale di valutazione globale dell'an-
damento del fenomeno della tossicodipen-
denza, utilizzando anche i dati della Dire-
zione centrale antidroga (DAD) del Mini-
stero dell'interno ;

5) attivazione periodica di indagini
trasversali con le metodologie obiettive ,
collaudate per il progetto TODI, al fine d i
scandagliare periodicamente, a livello d i
collettività e di popolazione a rischio, i n
diverse aree, l'andamento della parte som-
mersa del fenomeno droga ;

6) attivare la formazione di operatori
qualificati nel settore della epidemiologi a
clinica, utilizzando i fondi per la forma-
zione previsti dal Piano sanitario nazio-
nale .

Per tutte le azioni 2) 3) 4) 5) è da pre-
vedere la destinazione a tali obiettivi dei
fondi della ricerca del piano sanitario na-
zionale .

Circa il coordinamento decisionale è
evidente la esigenza di una effettiva atti-
vazione di meccanismi di più efficace co-
ordinamento tra i vari enti centrali e
regionali che hanno responsabilità opera-
tive e/o decisionali nel settore della dro-
ga. Due organi, previsti dalla legge n . 685
del 1975, hanno massima importanza a
tal fine :

a) il Comitato tecnico interministe-
riale come raccordo tra Ministeri dell'in-
terno, giustizia, difesa, esteri e sanità ;

b) il collegio delle regioni (articol o
10 della legge n . 685 del 1975) come ele-
mento di scambio informativo-formativo ,
tra queste sia a livello della informazion e
epidemiologica che dell'intervento .

L'attivazione effettiva di tali meccani-
smi, al di là delle simboliche riunioni an-
nuali, comporta :

1) la istituzione di sottocommission i
tecniche permanenti al di sotto delle du e
commissioni di vertice (epidemiologia, in-

terventi, eccetera) per la verifica degli in-
terventi e la sorveglianza del fenomeno ;

2) distinzione netta tra la funzione
di coordinamento amministrativo e trasfe-
rimento dell'informazione (da affidare all a
direzione generale competente del Mini-
stero) e quella della segreteria tecnica de i
due organi, dell'attuazione delle decision i
per la parte tecnica del coordinament o
operativo e del controllo di qualità degl i
interventi, da affidarsi ad una struttura
tecnico-scientifica permanente, quale l'isti-
tuto superiore di sanità ;

3) impiego come strumento regolar e
e periodico dei metodi di elaborazione e
previsione messi a punto dal CNR per i l
Rapporto droga 1977-1978-1979, raccordan-
doli con la funzione dell'ISS .

Gli interventi 1) e 2) dovranno gra-
vare sul 10 per cento da impiegarsi cen-
tralmente del fondo previsto dalla legg e
n . 685 del 1975 . L 'intervento 3) dovrà gra-
vare sul fondo della ricerca previsto dal
piano sanitario nazionale .

1i estremamente urgente una rilevazio-
ne quali-quantitativa dei presidi sul terri-
torio, ed uno studio della loro eventual e
ridefinizione e ridistribuzione in funzione
della dimensione e del tipo di utenza .

I presidi socio-sanitari previsti dall a
legge n . 685 sono di competenza delle re-
gioni : tuttavia, nell'ambito del potere d i
indirizzo previsto dalla legge n . 833 di
riforma sanitaria, il Ministero della sanit à
apporterà di concerto con il Consiglio sa-
nitario nazionale, quelle modifiche e quel -
le indicazioni univoche che l'esperienza
suggerisce come le più adatte a massimiz-
zarne la funzione di utilità .

Il criterio fondamentale che deve ispi-
rare tali interventi organizzativi deve es-
sere quello di stimolare la migliore inte-
grazione possibile tra professionalità e vo-
lontarismo, senza scadere né nell'ottica pu-
ramente sanitaria, né nel velleitarismo .
L'intervento strutturale dovrà pertanto
proporsi gli obiettivi seguenti :

la qualificazione tecnica degli opera -
tori e delle procedure : è necessario svi-
luppare, assicurare ed aggiornare cono-
scenze adeguate, tra il personale medico
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e paramedico, dei fenomeni relativi all a
tossicodipendenza ed alla relativa emer-
genza; è necessario inoltre definire meto-
dologie e standard tecnico-sanitari minimi ;

la integrazione tra il momento sani-
tario e quello di assistenza sociale con-
cepiti come complementari e non come al-
ternativi, ed entrambi ispirati ad una ele-
vata e specifica professionalità ;

la capacità di attrarre l'utenza susci-
tandone il moto spontaneo : risulta infatt i
che l'indirizzo forzoso verso il trattamen-
to dà esito positivo solo in una mino-
ranza di casi ;

la molteplicità delle prestazioni, di-
sponibili direttamente o tramite istituzio-
ni collegate, respingendo rigide ed assur-
de impostazioni manicheistiche, alla luc e
dell'evidenza che i diversi approcci posso-
no ciascuno fornire un contributo posi-
tivo in funzione delle caratteristiche del -
l'utente e del contesto in cui è collocato ;

il collegamento operativo con i me -
dici di base, con istituzioni pubbliche o
private che pratichino schemi di interven-
to di vario tipo, purché condotti con cri-
teri di serietà e continuità dimostrabili ;

il collegamento operativo con strut-
ture sanitarie di ricoveri e cura, sia per
il trattamento delle emergenze, sia per gl i
interventi di carattere sanitario generale
in tossicodipendenti .

In particolare si possono identificare
come significative le seguenti azioni pi-
lota :

1) definire, e garantire lo standard
minimo per i Centri medici di àssistenza
sociale, attuando il disposto della legge
n. 833 del 1978;

2) diffondere, attraverso opportuni
corsi di addestramento e qualificazione, l a
conoscenza dei fenomeni relativi alla tos-
sicodipendenza ed alla emergenza nei tos-
sicodipendenti tra il personale paramedic o
e quello medico di base, dei presidi e de -
gli ospedali, utilizzando i fondi per la for-
mazione del piano sanitario nazionale ;

3) attivare, in tutte le aree critiche ,
i servizi ospedalieri di tossicologia clinica ,
mediante le opportune modifiche legisla-
tive ;

4) prevedere, a livello degli standard
operativi, un sistematico quadro di infor-
mazione sulla esistenza dei presidi, sede ,
orario di funzionamento, accessibilità te-
lefonica, insieme con un 'ampia informa-
zione sul tipo di prestazione, orientato an-
che a beneficio delle famiglie ;

5) al fine di evitare la concentrazio-
ne dei tossicodipendenti in luoghi di cur a
specifici, la qual cosa crea disfunzioni da
molti lamentate e delle quali si fanno eco
anche alcune delle interrogazioni presen-
tate, occorre distribuirli nei vari presid i
e servizi anche mediante il convenziona-
mento, con previsione di riserva specific a
di pochi posti per tossicodipendenti in
ciascun presidio .

I fondi previsti dalla legge n . 685 del
1975 nella misura di 4 miliardi, devono ,
per disposto della stessa legge, essere at-
tribuiti alle regioni nella misura del 9 0
per cento . In assenza di altri elementi di
valutazione, tale fondo è stato finora ri-
partito sostanzialmente in proporzione all a
popolazione totale della regione .

La illogicità di tale criterio, del tutto
scorrelato rispetto alla reale distribuzione
territoriale del fenomeno, del resto finora
scarsamente conosciuta, fanno presumere
che la distribuzione dei presidi sul terri-
torio non corrisponda necessariamente né
sul piano quantitativo, né su quello dell a
dislocazione, alle esigenze effettive dell a
utenza .

Pertanto è necessario che per il fu-
turo :

a) la programmazione degli interven-
ti venga correlata con le dimensioni del -
l'utenza reale e potenziale ;

b) gli interventi vengano diversificat i
in funzione dello stato di crescita del fe-
nomeno, del livello di rischio e del suo
andamento per sesso e classi di età .

Si ritengono pertanto necessari i se-
guenti interventi :

1) valutazione realistica dei costi dei
diversi tipi di trattamento, e, del costo
globale presumibile in ogni area territo-
riale in base al numero dei soggetti se-
gnalati, alla stima di quelli non segnalati ,
all 'andamento previsto dal reclutamento di
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nuovi casi e della cessazione di casi già i n
trattamento .

2) adeguamento dell 'ammontare del
fondo della legge n . 685 del 1975 alle esi-
genze e della sua ripartizione tra le re-
gioni alla distribuzione reale del fenome-
no, utilizzando eventualmente i fondi per
la formazione e la ricerca prevista da l
piano sanitario nazionale .

3) definizione dei meccanismi di con-
trollo della efficacia della spesa e del suo
ritorno in termini socio-sanitari, attuando ,
nel settore, il disposto della legge n . 833
del 1978 .

Il problema del trattamento del tos-
sicodipendente trova il suo punto noda-
le nella esistenza di strutture idonee a d
alto livello di professionalità, di mecca-
nismi di accesso per i tossicodipendent i
semplici, flessibili, continuativi e riser-
vati, e parallelamente nella disponibilit à
di competenze specifiche nei dipartimenti
di emergenza, nei reparti ospedalieri e
in quelli aggiuntivi dì cui più facilmente
il tossicomane si serve per la sua ma-
lattia e per le sue complicazioni .

A parte le considerazioni e propost e
sulle strutture di cui ai punti precedenti ,
e di cui si ribadisce il carattere deter-
minante e prioritario (esempio : servizi di
tossicologia, ecc .) sembra importante
considerare la rilevanza relativa dei di -
versi tipi di trattamento .

Obiettivo del trattamento deve essere
sempre il recupero sociale del tossicodi-
pendente .

Se il percorso ovvio è quello del suo
distacco dalla droga, seguito del reinse-
rimento sociale è necessario tenere pre-
sente quanto segue: che la disassuefa-
zione richiede un alto grado di volonta-
rietà da parte del tossicodipendent e
(esperienze molto negative di disassue-
fazione forzata nei paesi occidentali lo
hanno confermato recentemente) e quali-
tà di volontariato e dedizione da part e
degli operatori proprie di libere scelte
volontaristiche, che devono trovare un a
promozione nella volontà politica e am-
ministrativa; così come la legge n . 833 ,
nella sua visione organica della sanit à
consente, pur senza essere da questa de-

terminabile in toto; che la disassuefazio-
ne non sempre comporta il recupero so-
ciale, in quanto il problema dell'ex-dro-
gato è lungi dall'essere risolto, e il de-
stino più comune, in mancanza di ciò ,
è spesso il ricadere nella droga ; che i l
primo scalino che il drogato deve salir e
sulla via del recupero sociale è l'aggan-
ciamento alle istituzioni e la conseguent e
liberazione dalla schiavitù dello spaccia-
tore e che da tale punto di vista la
somministrazione controllata di oppiacei
e sostituti da parte delle istituzioni rap-
presenta indubbiamente un primo livello
di agganciamento sociale, dal quale è più
agevole tentare il passaggio alle fasi suc-
cessive; che il trattamento sostitutivo, a
differenza della disassuefazione per altr e
vie rappresenta un meccanismo riprodu-
cibile ovunque, a condizione che siano
disponibili strutture e professionalità
adeguate; che è dimostrata la possibilità
di un certo grado di reinserimento so-
ciale in un numero non piccolo di cas i
in trattamento sostitutivo ; che recent i
osservazioni farmacologiche (uso dell a
clonidina per esempio) sembrano aprire
interessanti prospettive alla disassuefa-
zione, attraverso la mancata attuenuazio-
ne dei sintomi di astinenza.

In base a questa analisi gli obiettiv i
dell'intervento sono quelli qui di seguit o
indicati : a) poiché appare del tutto ir-
ragionevole privilegiare, in base a rigid i
schematismi ideologici o moralistici, l a
via della disassuefazione rispetto a quel -
la del trattamento sostitutivo o vicever-
sa, è indispensabile incoraggiare le diver-
se procedure che hanno fornito buona
prova; b) in molte regioni, l'erogazione
da parte delle istituzioni di oppiacei o
sostitutivi si svolge in modo pressoché
caotico, senza neanche l 'ombra dell ' ag-
ganciamento sociale, come nel caso dell a
libera prescrizione della morfina ai tossi-
codipendenti da parte di qualunque me -
dico o con scarse possibilità di effettiva
attrazione sul tossicodipendente, come nel
caso della somministrazione del metado-
ne attuata esclusivamente presso gli ospe-
dali che, in molti casi, fungono da sem-
plice sportello, dietro il quale manca
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spesso ogni grado di competenza specia - venuto costituendo . È un tema che certa-
listica .

	

È

	

necessario rivedere la normati- mente deve essere approfondito .
va in merito alla distribuzione di oppia- Nel fenomeno « droga » visto sotto

	

i l
cei ed analoghi . profilo di mercato sono prevalenti le leg-

In base a ciò sembra opportuno ed gi economiche :

	

tra queste tende a pre-
urgente :

	

incoraggiare ed al tempo stesso valere quella secondo cui è l 'offerta che
sottoporre ad una valutazione quali-quan - crea la domanda . Si ritiene che sia assai
titativa le iniziative pubbliche

	

e

	

private improbabile l 'abbattimento di un fenome-
orientate alla

	

disassuefazione

	

volontaria, no la cui crescita è tanto consistente, in
utilizzando eventualmente i fondi ricerca assenza di

	

un

	

forte

	

intervento

	

sul

	

lato
e formazione previsti dal piano sanitario
nazionale; valutare l'opportunità di revo-
care con intervento legislativo la facoltà
di prescrivere liberamente morfina ai tos-
sicodipendenti a tutti i medici, e di limi -
tarla a medici selezionati, dotati di suffi-
ciente preparazione specialistica e colle-
gati a strutture di intervento nel territo-
rio e negli ospedali che assicurino un ef-
fettivo orientamento di fondo al recupero
sociale del tossicodipendente, e la capaci-
tà di fornire un livello di assistenza so-
cio-sanitaria articolata ; valutare l'opportu-
nità di un intervento legislativo volto a
riportare morfina e metadone a pari li-
vello di erogabilità controllata e di man -
tenere un diverso livello di accessibilità ;
promuovere la sperimentazione, in aree
campione selezionate, della possibilità di
estendere il trattamento sostitutivo inizia-
le all 'impiego registrato e controllato di
eroina al fine di allargare il ventaglio di
attrazione del tossicodipendente da parte
delle istituzioni ; promuovere, presso ospe-
dali e centri selezionati (servizi di tossi-
cologia eccetera), esperienze pilota in ma-
teria di procedure di disassuefazione far-
macologica (clonidina, eccetera) ; promuo-
vere indagini controllate sulla efficacia, in
termini di agganciamento sociale, tratta -
mento e recupero dei diversi tipi di trat-
tamento sostitutivo ; istituzionalizzare i l
confronto delle esperienze nell 'ambito di
diverse realtà operative territoriali .

Per gli scopi suddetti che implican o
una spesa potranno essere utilizzati i fon -
di per la ricerca previsti dal piano sani-
tario nazionale .

Se il problema della tossicodipenden-
za ha indubbie origini sociali, esso ha
anche un parallelo profilo economico de-
rivante dal largo mercato nero che si è

dell'offerta .
Gli obiettivi da porsi in termine di of-

ferta sono : rendere inefficace lo spaccio
illecito mediante la disponibilità control-
lata o di sostitutivi da parte delle istitu-
zioni ; perseguire più severamente la di-
stribuzione illecita della droga.

Prescindendo dalla ovvia importanza
fondamentale del traffico internazionale
come spaccio, l'offerta ha diverse compo-
nenti : si sviluppa a livello di gruppo ed
esalta il momento imitativo-emulativo ; si
sviluppa a livello di colleganza ed esalta
il momento della solidarietà ; si sviluppa
sotto la spinta del bisogno ed esalta i l
momento della violenza ; il venditore ed i l
compratore sono spesso le stesse persone
in posizione intercambiabile, sono quindi
tossicodipendenti che godono della parti -
colare benevolenza della legge per far fil-
trare lo spaccio ; il punto terminale del-
l'interscambio è talmente parcellizzato d a
renderne difficile la percezione, anche per
quanto detto al punto precedente .

Le prime due componenti hanno par-
ticolare rilevanza a livello del momento
della prevenzione e verranno riprese in se-
guito, mentre le successive hanno diretta
rilevanza sul piano dell'intervento rivolto
all'abbattimento del fenomeno incidendo
sull'offerta .

Rispettivamente e, in linea di princi-
pio, gli interventi che possono ipotizzars i
per ciascuna di esse sono :

1) rendere più agevolmente disponi-
bile la droga o i suoi analoghi al tossico-
dipendente in stato di bisogno, onde pre-
venire il ricorso alla violenza per procu-
rarsela;

2) accentuare gli elementi distintivi ,
a livello legislativo, tra consumatore e
spacciatore, prevedendo una maggiore ar -
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ticolazione delle pene, in rapporto alla
« qualità e quantità di droga spacciata, e
rivedendo la norma relativa alla quanti-
tà che il tossicodipendente può impune-
mente possedere per uso personale.

Va sottolineato il rapporto: 1 :1 che
emerge dal Rapporto droga 1977-79 tra
spacciatori e consumatori segnalati dal -
le atuorità di polizia, e le differenze in-
terpretative, a livello del giudice, della
« modica » quantità che il tossicodipenden-
te è atuorizzato a possedere in Italia (co-
me nella Germania Federale, Danimarca ,
Austria, Costa Rica, Paraguay, Uruguay ,
Bangladesh e Nepal) ;

3) occorre poi attivare meglio e più
direttamente l 'attività di polizia contro
lo spaccio medio e minore .

Per quanto riguarda la distribuzione
controllata della droga o di suoi sostitut i
da parte delle istituzioni, l'argomento è
stato esaminato sotto il profilo dell'aggan-
ciamento sociale e del trattamento già in
precedenza .

Sotto il profilo del controllo dell'offer-
ta, è opportuno sottolineare alcuni aspet-
ti: l'ipotesi formulata di rendere dispo-
nibile l'eroina da parte della struttura
pubblica, già esaminata nel paragrafo pre-
cedente, non può in alcun modo essere
intesa come « liberalizzazione » della dro-
ga: l'ipotesi corrisponde a quella in atto
nel sistema britannico, e cioè di prescri-
zione controllata e registrata della droga
ai tossicodipendenti da parte di speciali-
sti esplicitamente autorizzati, operanti
e/o collegati con centri di trattament o
che possano sfruttare lo sganciamento del
tossicodipendente dal circuito infernal e
del mercato illecito per tentare di avviar-
ne il recupero sociale ;

nell 'ambito della legislazione attuale ,
la libera prescrizione di morfina da parte
di ogni medico ai tossicodipendenti st a
determinando in alcune regioni una situa-
zione di « liberalizzazione » di fatto che
tende a portare la morfina prescritta li-
beramente sul mercato illecito come mer-
ce di scambio, ed a sganciare il tossicodi-
pendente dai centri di erogazione del me-
tadone, con conseguenze negative là dove
le erogazioni controllate del metadone av -

vengono nell 'ambito di una struttura cor-
rettamente orientata al ricupero sociale .

Le proposte avanzate si confermano :
restrizione della facoltà di prescrizione ai
tossicodipendenti a medici selezionati, in-
seriti in strutture appropriate ; pari livel-
lo di erogabilità controllata e registrat a
per metadone, morfina e, in via sperimen-
tale eroina tendono a ridurre i punti d i
erogazione, peraltro assicurandone la qua-
lificazione appropriata ed allargando i l
ventaglio delle possibilità di agganciamen-
to sociale .

Aggravamento delle pene per lo spac-
cio in relazione alla quantità e qualit à
della droga .

È evidente, dal rapporto droga 1977-79 ,
la divergenza tra lo sviluppo del consumo
di oppiacei e l 'aumento molto superior e
dei decessi attribuibili alla droga .

Si ha ragione di ritenere, in analogia
al quadro degli altri Paesi Europei, ch e
ciò dipende in larga misura dalla qualità
della droga sul mercato, essendo deter-
minante, al fine del danno indotto, la pu-
rezza e la quantità di eroina nella solu-
zione iniettata .

Ciò considerato suggeriamo ai ministri
competenti di esaminare la possibilità :

1) stabilire la norma che tutti i
campioni sequestrati devono essere sotto-
posti ad analisi di qualità da parte dell o
Istituto superiore di sanità o di istitu-
zioni da esso delegate, e che i risultati d i
tali analisi vengano resi noti, al fine di
operare come deterrente sugli spacciatori
e sui consumatori ;

2) che le pene per gli spacciatori
vengano sostanzialmente incrementate ,
graduandole in funzione della quantità d i
eroina e della tossicità complessiva del
campione ;

3) che al di sopra di una determi-
nata concentrazione e/o tossicità globale
il reato venga classificato come « tentat o
omicidio » .

4) che venga ridefinito il criterio
della « modica quantità », in base al fab-
bisogno personale accertato per una gior-
nata, ricadendo i casi di eccedenza nel
reato di spaccio .
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I punti sopraddetti richiedono ognu-
no un appropriato intervento legislativo .

Rafforzamento dell'intervento mirato al -
lo spaccio da parte della polizia giudi-
ziaria .

Questi aspetti, che suggeriamo al Mi-
nistero dell 'interno, comportano :

1) il rafforzamento delle forze di po-
lizia dedicate alla attività antidroga sul
campo anche attraverso una loro ulterior e
specializzazione professionale: il rafforza -
mento riguarda principalmente il NAD ;

2) il loro concentramento nelle aree
ad alta diffusione del fenomeno, e la fles-
sibilità nel loro impiego ;

3) un più stretto raccordo tra forze
di polizia e strutture socio sanitarie ope-
ranti nel territorio .

Prevenzione e recupero sociale: l'aspet-
to della prevenzione e del recupero social e
vengono affrontati per sottolineare com e
essi rappresentino l 'asse portante, esteso
a monte ed a valle del fenomeno della
tossicodipendenza, ed il vero termine di
riferimento cui devono essere rapportat i
tutti gli altri tipi di interventi considerat i
nei paragrafi precedenti . Infatti : solo una
efficace opera di prevenzione primaria
può scoraggiare il reclutamento di nuovi
tossicodipendenti ; una efficace prevenzio-
ne secondaria tenderà a ridurre la proba-
bilità che il consumatore iniziale od occa-
sionale divenga un tossicodipendente ; so-
lo una reale prospettiva di reinseriment o
sociale potrà dare significato agli inter-
venti di trattamento ed evitare il riciclag-
gio nel circuito della droga dell'ex dro-
gato .

Deve essere sottolineato, innanzi tutto ,
che tali aspetti rappresentano di gran lun-
ga il compito più arduo da affrontare,
per le obiettive difficoltà di impostazion e
e di conduzione, e quello i cui risultat i
sono da proiettarsi solo sul medio-lungo
termine .

Prevenzione primaria: la prevenzione
primaria nel settore della droga rappre-
senta un insieme diversificato in relazio-
ne alla popolazione, cui si indirizza, che
determinerà differenze di impostazione
quanto a ambiente dove attuare l'opera
di prevenzione ; a modalità e mezzi con

cui deve essere condotta; a operatori cu i
deve essere affidata .

La popolazione dei giovani dalle ele-
mentari alle medie rappresentano l'obiet -
tivo dell a
ambiente,

prevenzione ; vanno distinte per
modalità ed operatori la popo -

lazione dai 6 ai 13 anni da quelle dai 14
ai 1 8

Gli
anni .
ambienti nei quali deve essere svi-

luppata la prevenzione sono la famiglia ,
con criteri decrescenti al crescere dell'età ,
e la scuola, con modalità diverse nei due
gruppi di età .

Le modalità di intervento preventiv o
sono :

l'educazione sanitaria generale, so-
prattutto a livello delle scuole elementa-
ri e media inferiore, con l 'obiettivo di for-
mare una coscienza della salute, diffon-
dendo il concetto che prevenire è meglio
che curare e che non sempre i danni pro -
dotti alla salute sono affrontabili in ter-
mini sanitari ; in questo ciclo lo specifico
problema della droga dovrà essere svilup-
pato con molta gradualità e solo come
uno dei tanti aspetti del problema dell a
salute ;

la diffusione delle conoscenze sui
danni psico-fisici della droga, nell'ambito
del più ampio settore delle dipendenze
(alcole, fumo eccetera), settore a livello
delle scuole medie superiori, basato su in-
formazioni scientifiche svuotate di conte-
nuti emozionali ;

la diffusione di modelli positivi che
stimolano il momento imitativo-emulativo
e quello di colleganza, con particolare ri-
ferimento all'incoraggiamento delle attivit à
culturali e sportive, individuali e di grup-
po, comprese quelle a carattere agonistico .

Si hanno invece delle riserve per quan-
to riguarda l'uso di mezzi radiotelevisiv i
e di pubblicità (manifesti, eccetera) per l a
difficoltà estrema di adattarne il messag-
gio in un'unica chiave appropriata a tutt i
quelli cui si indirizza, senza cadere ne l
generico e nel sensazionale . Appare invece
decisamente desiderabile che i mezzi ra-
diotelevisivi e di pubblicistica vengano at-
tivamente impiegati per diffondere le co-
noscenze di base dell'educazione sanitaria ,
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anche qui rifuggendo dalla troppo fre-
quente tendenza a privilegiare i sensazio-
nalismi positivi e negativi . Ciò che occorre
è accrescere il grado di conoscenza de l
proprio corpo e dei criteri di conserva-
zione della salute .

Gli operatori cui deve essere affidat o
il compito della prevenzione primaria son o
oltre che le famiglie, soprattutto gli in -
segnanti. Si pone quindi come particolar-
mente importante il problema della for-
mazione degli insegnanti dei diversi cicl i
e il loro collegamento con le famiglie .
L'implicazione della associazione dei gio-
vani medici ci potrebbe dare un signifi-
cativo contributo di azione. Per gli inse-
gnanti, occorre attivare i corsi previst i
dalla legge n . 685, di concerto con il Mi-
nistero della pubblica istruzione .

Da questo punto di vista pare impor -
tante identificare le poche iniziative valid e
già intraprese nel paese e 'cercare di tra-
sferirle ad altre aree critiche, anche attra-
verso la produzione di opportuno mate-
riale didattico audiovisivo selezionato d a
esperti, anziché affidarsi alla improvvisa-
zione degli inesperti .

Sul piano propositivo, ci si propone ,
in cooperazione con il Ministero della pub-
blica istruzione, il CONI, la RAI-TV e l e
regioni

	

di stimolare anche nello spirito
della legge n .

	

833

	

del 1978, una serie

	

di
iniziative, e precisamente: la produzione
di materiale didattico di alta qualità e
alto gradimento, di facile comprensibilit à
da utilizzare per l'educazione sanitari a
nelle scuole elementari e per la diffusion e
delle conoscenze sull'abuso di droghe nel -
le scuole medie ; il potenziamento delle at-
trezzature sportive accessibili alle scuole;
incremento sostanziale di fondi disponibil i
per lo sport scolastico, sia sul piano del -
l'educazione sportiva, sia sul piano dell a
organizzazione di competizione a livell o
cittadino e regionale che stimolino lo spi-
rito di gruppo e quello emulativo dei gio-
vani ; l'istituzione di corsi speciali per in-
segnanti elementari e per insegnanti d i
scienze e di educazione fisica, orientat i
specificamente alla prevenzione primaria
del consumo di droga, destinando ad ess i
Fondi adeguati .

Per quanto riguarda la prevenzione se-
condaria, prevenire la transizione del con-
sumo saltuario di droga alla tossicodipen-
denza rappresenta un obiettivo di grande
importanza sul breve termine .

Tale opera non richiede né strutture ,
né modalità specifiche, ma un corretto
orientamento in tal senso delle struttur e
socio-sanitarie di trattamento, e dell'impe-
gno di prevenzione primaria nel cui rag-
gio di influenza verranno a cadere auto-
maticamente i soggetti compresi nelle fa-
sce di età scolarizzate .

In questo ambito si affaccia invec e
spesso già il problema di un primo livello
di recupero sociale, che potrà essere at-
tuato stimolando l'aggregazione su bas i
diverse da quelle della cultura della dro-
ga, e precisamente attraverso gruppi d i
cultura musicale, di attività teatrale, d i
attività professionalizzanti, che non do-
vranno in alcun caso essere orientati se-
lettivamente al tossicomane potenziale, m a
che dovranno prevedere anch'essi una par-
ticolare qualificazione degli operatori .

I1 raccordo, quindi, con una moltepli-
cità di istituzioni capaci di coinvolgere i
giovani è assolutamente indispensabile .

In ogni caso, la competenza sanitaria ,
in quest'area è del tutto marginale ed è
qui accennato il tema a beneficio dell e
strutture che in questo senso meglio pos-
sano operare .

II problema del recupero sociale deve
essere finalizzato a tre diversi obiettivi :
la prevenzione del distacco sociale de l
tossico-dipendente potenziale, che ancora
conserva un certo grado di inserimento ; i l
recupero sociale del tossicodipendente i n
corso di trattamento sostitutivo ; il rein-
serimento sociale dell 'ex-tossicodipendente ,
successivo alla sua disassuefazione.

II primo obiettivo (prevenzione del di-
sinserimento sociale) è stato trattato poco
fa, a proposito della prevenzione seconda-
ria, e la principale esigenza ad esso cor-
relata è stata identificata in una adegua-
ta presenza e funzionalità della componen-
te di assistenza sociale nell 'ambito dei
presìdi . Tuttavia, soprattutto a questo li -
vello, l'intervento sociale assume un re-
spiro assai più vasto di quello specifico
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del problema-droga, coinvolgendo quello
dell'occupazione, soprattutto giovanile, del -
la motivazione civile, del modello di cul-
tura .

Nell 'ambito più ristretto del problema
droga, può essere utilmente considerato, a
questo livello, l'opportunità di ricorrere
ad ex-tossicomani, opportunamente sele-
zionati, da utilizzare in maniera non de-
magogica, ma come portatori di esperien-
ze e conoscenze specifiche . La estrema de-
licatezza dell'argomento, ed il rischio rea -
le di ricavarne risultati di segno opposto ,
richiede un'attenta valutazione del pro-
blema.

La proposta, in tale ambito non può
andare oltre quella dello studio della pos-
sibilità di impiego di ex-tossicomani per
la prevenzione secondaria e il recupero
sociale del tossicodipendente .

Il secondo livello (reinserimento social e
del tossicodipendente in trattamento di
mantenimento) si giustifica con l'esperien-
za dei paesi in cui una percentuale fin o
al 30 per cento di tali soggetti può con -
durre regolare attività lavorativa .

In mancanza di qualunque informa-
zione in merito, sempra opportuno con -
durre una serie di indagini campione, in
centri di trattamento selezionati, sul livel-
lo di inserimento sociale di tossicodipen-
denti in terapia di mantenimento, al fin e
di identificare gli organismi da incentivare
a tale scopo, in relazione ai profili psico-
sociali e sanitari di tali soggetti, al tipo d i
droga utilizzata per il mantenimento, ec-
cetera .

Il terzo livello (recupero sociale del -
l'ex tossicomane) presenta, nell'opinione
corrente dei soggetti in tale condizione
e degli operatori socio-sanitari, una duplice
necessità: l 'allontanamento - temporaneo o
definitivo - dall'ambiente ad alto rischio ;
il reinserimento lavorativo dell'ex drogato .

Si tratta quindi di facilitare sia il re-
perimento di lavoro sia il trasferimento
dell'ex drogato in aree a basso rischio .

Il primo aspetto deve essere appronta-
to nel pieno rispetto della libertà dell'e x
tossicomane, possibilmente in aree no n
lontane dalla zona di provenienza, in mo-
do da consentire, in quanto desiderabile e

possibile, il mantenimento o la eventuale
ripresa del rapporto con la famiglia e con
il contesto socio-ambientale di apparte-
nenza .

In tal senso si propone di : individua-
re, in collaborazione con le autorità sani-
tarie regionali, aree a basso rischio non
lontane da quelle ad alta prevalenza; pre-
vedere una indennità di trasferimento e d i
primo insediamento dell'ex drogato in tal i
aree.

Per il secondo problema (reperimento
di posti di lavoro) i provvedimenti non do-
vranno riguardare selettivamente gli ex
drogati, ma riferirsi più ampiamente alla
disponibilità di posti di lavoro in struttu-
re produttive controllabili dallo Stato . Si
propone di intervenire tramite provvedi-
menti che facilitino l ' inserimento nel mon-
do del lavoro e provvedimenti che facili-
tino l 'apprendistato artigiano, inserimento
in agricoltura ed altri settori, in cui la
domanda di lavoro ecceda l 'offerta, pre-
vedendo la spesa in carico parziale o to-
tale degli oneri sociali da parte dello
Stato per un periodo fino a due anni e
condizioni particolari per la eventuale re -
scissione del rapporto di lavoro .

A titolo indicativo, l ' impiego di ex tos-
sicomani nelle strutture sanitarie di are e
a basso rischio (per esempio certe comu-
nità montane) potrebbe costituire una pro-
spettiva di inserimento attuabile per line e
interne allo stesso tema sanitario .

Le proposte che sono state formulate
nella presente relazione si compendiano
in trentanove azioni complessive che pro-
spettano tre tipi di provvedimenti : inter-
venti di carattere legislativo ; interventi d i
carattere amministrativo; interventi di ca-
rattere esplorativo e di studio .

I primi costituiscono la minoranz a
delle proposte, rispetto ai secondi e so-
prattutto ai terzi, che rappresentano l a
classe più numerosa .

Ciò può stupire, di fronte alla evi-
dente gravità della situazione. Lungi dal
cercare di giustificarlo, quasi come una
debolezza del presente quadro propositi-
vo, si intende invece sottolinearne con
forza la correttezza, la logicità e soprat-
tutto la fattibilità .
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La « fattibilità », il tema è ricorrente
nella pubblica amministrazione del no-
stro Paese, richiede che all'ottica dell e
direzioni orizzontali, bonnes à tout f aire ,
si affianchi quella, praticata con succes-
so da altri paesi, tra cui gli Stati Uniti ,
di responsabili ad hoc della operativit à
dei progetti mirati, specie quando ess i
raggiungono livelli di elevata complessit à
e riguardano fenomeni di così alta gra-
vità .

Una formula « istituzionale » è all o
studio a questo fine . Altresì è allo stu-
dio una formula di assemblaggio dei fon-
di integrativi, che nel piano sanitario na-
zionale dovranno essere collegati a quell i
ormai irrisori della legge n . 685 .

È altresì urgente trovare una formu-
la di riparto dei fondi, che, tenendo con-
to delle due variabili strategiche (inten-
sità del fenomeno e natura dell'interven-
to), consenta dei proporzionamenti meno
generici e più chiaramente finalizzati d i
quelli effettuati fino ad oggi .

I fondi per la prevenzione primaria, a d
esempio, saranno più utilmente distribuit i
in funzione della popolazione a rischio ; i
fondi per la prevenzione secondaria in fun-
zione dei tossico-dipendenti residenti ; i fon-
di per gli interventi sanitari in funzione
della propensione alla dissuefazione de i
soggetti .

Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
questo è il lavoro che abbiamo predispo-
sto e che sottoponiamo alla vostra alt a
valutazione ; non abbiamo certo l'illusion e
di portare così a soluzione i problemi del -
la tossicodipendenza con i quali, come ho
già detto in novembre al Senato, siamo
chiamati a convivere in questa società .
L ' importante è non rassegnarsi, né distrar -
si, ma inaugurare un paziente e razional e
lavoro che toccherà alle regioni, nelle qua-
li confidiamo, di attuare con la medesima
determinazione che qui abbiamo posto .

Concludendo la relazione generale, mi
auguro che gli onorevoli interpellanti e in-
terroganti vi abbiano trovato almeno parte
delle risposte ai loro interrogativi di ca-
rattere generale sull'argomento . Mi riferi-
sco alle interrogazioni Pinto, Aglietta, e d
altri, a molte interrogazioni dell'onorevo -

le Teodori, alle interrogazioni Seppia, Ti-
raboschi, Palleschi e Trotta, all'interroga-
zione Fortuna, all ' interrogazione dell'onore-
vole Cicciomessere .

Rispondo ora ad alcune interrogazioni
specifiche ed in particolare alle interro-
gazioni dell'onorevole Teodori sulla man-
canza di morfina, precisando che a segui-
to di indagini svolte all'ufficio centrale stu-
pefacenti è emerso che il consumo annu o
di morfina legittimamente impiegata in
preparazioni medicinali in tutta Italia è
stato contenuto entro limiti di variabili-
tà ridotti, e cioè, 14 chili nel 1976, 17 ne l
1977 e 6 nel 1978 . L'impennata delle ri-
chieste di morfina presso le farmacie nel
1979 è stata determinata dal trattament o
delle tossicodipendenze . Pertanto, in rela-
zione al verificarsi di tale fenomeno, l'uf-
ficio centrale stupefacenti ha effettuato in-
dagini presso le aziende che impiegan o
morfina nelle preparazioni farmaceutich e
al fine di determinare con esattezza qual e
andamento avesse assunto la maggiore ri-
chiesta di preparazioni a base di morfina ;
da tale indagini è risultato che nella pri-
ma metà del 1979 i consumi erano stat i
di circa 33 chilogrammi .

Sulla base dei dati suindicati, l 'ufficio
centrale stupefacenti ha stabilito per l a
prima aliquota per il 1980 un'assegnazione
di morfina di circa 40 chili, distribuita tra
le varie aziende .

Circa l ' interrogazione dell'onorevole Me -
lega, relativa a paventate pressioni di agen-
ti della squadra narcotici di Roma sui tos-
sicodipendenti, per indurli a trasformars i
in confidenti contro gli spacciatori di dro-
ga, affermo che non risulta che dette
« pressioni » vadano al di là di una do-
verosa azione informativa, svolta nell 'inte-
resse stesso dei tossicodipendenti .

Alla interrogazione degli onorevoli Raut i
e Pellegatta, rispondo assicurandoli che è
stato costituito un comitato di ministr i
presso la Presidenza del Consiglio, i qual i
hanno approvato le linee di indirizzo im-
postate dal Ministro della sanità e descrit-
te in questa relazione dettagliatamente .

Alle interrogazioni dell'onorevole Pint o
ed altri, Teodori e Caradonna, sulla situa-
zione dei ricoveri e delle cure ospedaliere
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a tossicodipendenti specie nell'area di Ro-
ma, rispondo che si è provveduto a chie-
dere conferma e comunicazione dei prov-
vedimenti adottati dall 'assessore regionale
alla sanità . Pare tuttavia - da informazio-
ni acquisite da un rappresentante della di-
rezione generale competente alla riunione
all 'uopo promossa nella sede del commis-
sario di governo il 26 gennaio 1980 - che ,
prescindendo da singoli episodi, la situa-
zione negli ospedali romani e nella fatti -
specie al policlinico « Umberto I », fosse
in quel periodo estremamente pesante .

Nella riunione, come del resto ripor-
tato ormai dalla stampa, furono prese le
seguenti decisioni :

1) l 'ambulatorio ospedaliero dovrà
essere la struttura portante del rapport o
fra tossicomani e sistema curativo, con l e
seguenti funzioni :

a) accettazione controllata e moti-
vata da ragioni sanitarie, con equilibri o
delle dislocazioni nei vari reparti ;

b) trattamento dei tossicodipen-
denti non ricoverati ;

c) controllo dei dimessi in accordo
con gli altri servizi del comune ;

2) l'ente ospedaliero assumerà in
proprio delle guardie giurate per effettu a
re un proprio servizio di sorveglianza ed
installerà un teleallarme che lo colleghi
alla questura ;

3) sarà instaurato un servizio straor-
dinario di polizia per un limitato periodo
di tempo;

4) è stato demandato al CRPT lo stu-
dio delle sedi di somministrazione del me-
tadone;

5) sarà effettuato uno studio sulla di -
visione del bacino di utenza in 4 quadran-
ti, onde evitare un sovraccarico in singol i
ospedali .

Alla interrogazione Zanfagna circa l a
mancanza di struttura di intervento nel-
l'area di Napoli : la materia è di compe-
tenza regionale e non sussiste una respon-
sabilità diretta del Ministero . Ciò non d i
meno, nell'ambito del potere di indirizz o
che al Ministero compete, non verrà tra-
lasciato alcun sollecito intervento affinch é
la situazione lamentata venga normalizzata .

Alla interrogazione Amalfitano ed altr i
per quanto non detto già nella relazione
generale (ed in particolare circa i criter i
di prevenzione attuati), debbo dire che
questi appaiono insufficienti e non sempre
correttamente orientati ; perciò si è cercata
una definizione più puntuale e si sollecit a
l ' impiego di fondi più consistenti . Circa
la preservazione delle sedi scolastiche da l
contatto con la droga, rinvio all 'azione
mirata allo spaccio minuto di cui ho det-
to nella relazione . In alcune aree vengono
adibiti anziani a questo scopo, ad esempio
a Torino, ma non è possibile ad oggi va-
lutare i risultati anche per l 'assoluta par-
zialità dell ' intervento . Circa l 'azione d i
prevenzione, sono allo studio provvedimen-
ti di concerto con il ministro della pub-
blica istruzione .

Da ultimo, rispondo alla interpellanz a
dell 'onorevole Tagliabue sempre per quan-
to non detto nella mia relazione .

Circa il trattamento dei detenuti abi-
tualmente dediti all'uso di sostanze stupe -
facenti, debbo sottolineare come la situa-
zione dall 'ottobre sia nettamente miglio -
rata ed i casi all'epoca lamentati non s i
siano più verificati .

Circa l ' inserimento e le connessioni
della legge n. 685 con i presìdi previst i
dalla legge n. 833, dichiaro di condividere
l ' impostazione come risulta dal testo dell e
mie dichiarazioni precedenti .

Circa gli interventi a livello interna-
zionale, l 'Italia ha partecipato alla recente
conferenza dell'ONU a Vienna ed ha ap-
poggiato tutte le iniziative che sono state
ritenute utili ai fini della lotta contro la
produzione ed il commercio di oppiacei .
Particolare attenzione è stata data ai traffi-
ci che toccano l'Italia, nei confronti dei
quali le forze di polizia stanno combat-
tendo con risultati di altissimo livello .

Per quanto riguarda infine le iniziative
a livello europo, è intenzione di convocare
un vertice dei ministri della sanità e de -
gli affari sociali della Comunità europea
a Roma, sollecitato anche dai ministri di
altri paesi, nel periodo di presidenza ita-
liana. Sussistono difficoltà di bilancio che
mi auguro possano essere superate .
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PRESIDENTE . Passiamo alle repliche .
L 'onorevole Teodori ha facoltà di di-

chiarare se sia soddisfatto per la sua in-
terpellanza n. 2-00292, per l ' interrogazione
Melega n . 3-01028 e per le sue interroga-
zioni nn. 3-01202, 3-1221, 3-1231, 3-01240,
3-01253, 3-01271, 3-01276, 3-01285, 3-01300 e
3-01356 .

TEODORI . Preliminarmente, signor Pre-
sidente, vorrei chiederle se non ritiene il
caso di esplorare, presso i vari gruppi ,
l'opportunità di aggiornare questa second a
parte del dibattito comprendente le repli-
che, anche in considerazione dei notevol i
elementi nuovi che il ministro ha portato
qui questa sera . Prima di iniziare la mia
replica, auspicherei che il Presidente valu-
tasse la possibilità che un dibattito di cos ì
grande importanza, che abbiamo atteso pe r
molti mesi, avesse uno spazio tale da non
essere soffocato nel giro di una mezz'ora o
di un'ora, evitando di chiudere il proble-
ma che invece, per merito del ministro ,
è stato aperto in maniera così ampia .

PRESIDENTE. Onorevole Teodori, ca-
pisco bene la sua richiesta e la ritengo ,
da un certo punto di vista, più che moti-
vata. Tuttavia, ci troviamo a neanche
un'ora dalla decisione presa dalla Confe-
renza dei capigruppo, nella quale unani-
memente - o quasi unanimemente - è
stato insistentemente richiesto che questo
dibattito venga concluso nella seduta
odierna. A questo punto, il mio parere
personale - che non le espongo - no n
può avere valore, e non posso far altro
che attenermi a questa decisione . È chia-
ro che, qualora la Camera, udita la ri-
sposta del ministro, ritenesse di conclu-
dere rapidamente questo dibattito, tra-
sformando, a norma di regolamento, alcu-
ne interpellanze in mozioni sullo stess o
argomento, per una più ampia ed artico-
lata discussione e per chiedere all 'Assem-
blea di pronunciarsi con un voto, potreb-
be ben farlo . Non ho nessun altro poter e
in questo momento, onorevole Teodori ;
quindi la prego di procedere alla sua re-
plica .

BAGHINO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Voglia indicarne il mo-
tivo, onorevole Baghino .

BAGHINO. In relazione alla proposta
avanzata dall'onorevole Teodori ed anche
a quanto lei ha detto, signor Presidente ,
circa le decisioni prese dalla Conferenza
dei capigruppo - anche se il rappresen-
tante del MSI-destra nazionale non è sta-
to per nulla d'accordo sul calendario de i
lavori approvato - vedrei l'eventualità di
aggiornare il dibattito in corso a luned ì
prossimo, giornata nulla quale la Confe-
renza dei capigruppo ha previsto lo svol-
gimento di interrogazioni e di interpel-
lanze. Se tutti fossero d'accordo, quest a
potrebbe essere la soluzione . Rinviando i l
dibattito di otto giorni, ci sarebbero pos-
sibili una maggiore riflessione e una pi ù
attenta lettura della relazione che gentil-
mente ci è stata fatta pervenire .

PRESIDENTE . Onorevole Baghino, ri-
tengo di aver già dato la mia risposta
poco fa, quando ho affermato di avere
soltanto il potere di far proseguire il di -
battito, così come deciso dalla Conferenz a
dei capigruppo .

BAGHINO. Se non fosse possibile ag-
giornare questo dibattito, prenderemmo l e
nostre misure per poter intervenire in As-
semblea in una prossima occasione . Vo-
glio dire che trasformeremmo in mozione
la nostra interpellanza .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, lo-
ro sanno quali sono i poteri del Presi -
dente. In assenza di una proposta forma-
le, fino a questo momento io ho solo il
potere di far applicare la decisione presa
dalla Conferenza dei capigruppo . Ma è
chiaro che l'Assemblea ha una sua sovra-
nità, ed io non posso che limitarmi a
registrare eventuali altre proposte .

TEODORI . Mi accingo ad iniziare la
replica, riservandomi, nel prosieguo de i
lavori, di concordare eventualmente con
altri colleghi di altri gruppi la possibilità
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di riprendere la discussione attraverso la

	

PRESIDENTE. Su questo non
presentazione di una mozione .

	

i dubbio.
c ' è

PRESIDENTE . Onorevole Teodori . . .

TEODORI . Signor Presidente, io non
so bene quale sia lo strumento regolamen-
tare, e chiedo il suo ausilio .

PRESIDENTE . Onorevole Teodori, è
facoltà dell ' interpellante che non sia stato
soddisfatto della risposta del Governo tra-
sformare la propria interpellanza in mo-
zione. Certo è che sarebbe necessario un
meccanismo piuttosto rapido di prendere
atto delle dichiarazioni del ministro e d i
annunziare, al contempo, la presentazion e
di una mozione, fermo restando il potere
della Camera di definire la data per la
discussione.

Dobbiamo, in altri termini, esaurire ra-
pidamiente questo punto dell'ordine del
giorno, in quanto non può rimanere aper-
to. La trasformazione di un 'interpellanza
in mozione è motivata dal fatto di un a
insoddisfazione, che in questo caso - no n
sta a me darne l'indicazione - non si fon-
da necessariamente sulla risposta del mi-
nistro, ma anche sul modo in cui si è
svolto il dibattito, in quanto si riteng a
opportuno che l 'Assemblea si pronunz i
con un voto. Queste due motivazioni so-
no più che sufficienti, a mio avviso, per
consentire a tutti di dare brevemente un a
risposta e annunziare che domani sarà
presentata una mozione per queste esi-
genze .

TEODORI . Prendo allora la parola pe r
rispondere, annunziando che al termin e
del mio intervento metterò in atto que-
sto strumento regolamentare della mozio-
ne per riprendere la discussione su que-
sto tema appena possibile .

PRESIDENTE. In questo caso, anche
il suo intervento assume questa caratte-
ristica procedurale, invece di costituire
una replica a conclusione di un dibattito
su interpellanze e interrogazioni .

TEODORI . La mozione si può presen-
tare in ogni caso ?

TEODORI . Nel replicare per questa
mia interpellanza e per alcune mie inter -
rogazioni (fermo restando che su altre re-
plicherà la collega Aglietta) debbo, innan-
zitutto, dare atto al ministro Altissimo ,
seppure con ritardo rispetto a certi im-
pegni e scadenze assunti in Parlamento,
che, credo, per la prima volta nella sto-
ria in questa materia negli ultimi anni ,
con il rapporto droga commissionato al
CNR (e di cui abbiamo preso visione nel-
le settimane scorse), e con l ' intervento d i
quest'oggi ci ha dato la dimostrazione d i
aver fatto un tentativo e uno sforzo di
prospezione generale del problema droga,
al di fuori di ogni impostazione moralisti-
ca ed ideologica, cercando, bensì, per ri-
prendere un concetto caro al ministro e
anche a me, di conoscere per deliberare .

Credo che su una serie di punti che h a
trattato questa sera il ministro, noi ci
possiamo dichiarare soddisfatti, mentre s u
altri, che poi cercherò di enunciare, c i
dobbiamo dichiarare insoddisfatti . Pertan-
to, annuncio in termini formali che m i
dichiarerò parzialmente soddisfatto dell a
risposta del ministro .

In che cosa mi sembra che il ministro
ci abbia dato una risposta da considerars i
soddisfacente ? Innanzitutto - come dice-
vo - la sua impostazione non è ideologica ,
moralistica, o generalizzata ; bensì tende
analiticamente ed empiricamente a far e
una prospezione della situazione .

Io direi che è estremamente positivo
che il ministro ci abbia annunciato - ed
era una delle domande che ponevo nella
illustrazione dell'interpellanza - che l'eroi-
na sarà introdotta, sia pure sperimental-
mente, nella farmacopea e che tale speri-
mentazione avrà luogo attraverso la « ri-
cettazione », insieme a quella per il me-
tadone e per la morfina . Tale innovazione
mi sembra importante sia dal punto d i
vista concettuale sia dal punto di vista
teorico in quanto fino ad oggi vi è, di
fronte al problema eroina, un atteggiamen-
to generale demonizzante, antiscientifico,
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per il quale si ritiene che parlare di eroi-
na sia come parlare del diavolo .

In realtà dobbiamo renderci conto -
e dobbiamo darne atto al ministro - che ,
sul piano delle conseguenze scientificamen-
te dimostrate che provoca l'eroina, non c' è
assolutamente alcuna differenza tra que-
sto derivato dell 'oppio ed altri stupefa-
centi quali la morfina o il metadone. Quin-
di il fatto che pubblicamente si dica che
la distribuzione dell'eroina sarà sperimen-
tata in termini di cura e di trattament o
delle tossicodipendenze credo sia di gran -
de importanza, anche perché è accompa-
gnato dalla giusta cautela della sperimen-
tazione, così come avviene per gli altr i
farmaci. È cioè estremamente positivo
l'aver tolto questo alone demoniaco dal-
l'eroina.

È allo stesso modo un fatto positivo
quello - annunciatoci dal ministro - d i
incoraggiare le iniziative volontarie per l a
«ricettazione » anche dei farmaci attual-
mente ricettati e somministrati, quali i l
metadone e la morfina . La disciplina della
«ricettazione » consente di uscir fuori -
come ha detto il ministro - da una si-
tuazione caotica . Cosa avviene oggi in
questo campo ? Da un lato ci sono situa-
zioni ben note, ad esempio quella di Ro-
ma, in cui vi è - da parte dei tossico -
mani - una elevatissima domanda di ricet-
tazione cui pochi medici volontari non
sono in grado di far fronte ; dall'altro -
come effetto speculare - vi sono situazio-
ni in cui si sono messe in moto iniziativ e
di carattere speculativo e privatistico che,
approfittando della mancanza di qualsias i
regolamentazione e di qualsiasi iniziativ a
di carattere pubblico, diffondono la dro-
ga a scopo di lucro. Devo dire in propo-
sito che la regione Toscana ha promoss o
liste speciali di medici che volontariamen-
te hanno aderito alla « ricettazione » . La
mancanza assoluta della « ricettazione » s i
contrappone quindi ad iniziative di carat-
tere speculativo .

Occorre dare atto al ministro anche di
averci detto vagamente - se ho ben colto
alcuni passaggi della sua relazione - che
qualsiasi trattamento di carattere forzoso

e coercitivo delle tossicodipendenze no n
porta ad alcun risultato. Si è finalmente
preso atto, non già sul piano moralistico
o su quello di costruzioni di carattere ideo-
logico, del tipo di quelle che ho riscon-
trato, tra l'altro, nell ' intervento del colle-
ga comunista Tagliabue, che anni ed anni ,
decenni e decenni di esperienza nel trat-
tamento delle tossicomanie e delle tossi-
codipendenze in tutto il mondo portano
ad una precisa valutazione: che non esi-
ste la possibilità di uscire dalle tossico -
dipendenze attraverso meccanismi di carat-
tere coercitivo o di carattere repressivo .
Questo è un dato che la esperienza ci di-
mostra valido non solo per quel ch e
conosciamo del nostro paese ma per quan-
to sappiamo accade in paesi in cui le tos-
sicomanie esistono non da anni, come i n
Italia, ma da decenni, come in Gran Bre-
tagna e negli Stati Uniti . Si esce dalle
tossicodipendenze non già sul piano dell a
criminalizzazione, della repressione o de l
trattamento forzato, ma soltanto attraver-
so processi che sono molto più compless i
e nei quali il dato volontario, soggettivo ,
ambientale più in generale, gioca un ruol o
fondamentale .

Il ministro ha parlato di recupero so-
ciale. Ebbene, credo che su questo piano ,
mettendo in rilievo il carattere volontario
di qualsiasi processo di recupero - per
usare una parola che io cerco sempre d i
non utilizzare, poiché « recupero » mi suo-
na male in una qualche misura - sociale ,
ritengo che il primo passo da compiere
(ed in tal senso vorrei indicare e richia-
mare il progetto di legge che abbiamo pre-
sentato) sia quello di sottrarre il tossico -
dipendente all'assillo, ventiquattro ore s u
ventiquattro, in termini di tempo inferiore
e di tempo materiale, della ricerca della
« roba », della droga, del denaro per ave-
re la stessa. Fino a quando non daremo
al tossicodipendente e al tossicomane l a
possibilità di sottrarre il proprio tempo
interiore, la propria attenzione, il propri o
tempo materiale, ventiquattro ore su ven-
tiquattro, all'assillo cui lo porta la sua
dipendenza, evidentemente non creeremo il
presupposto minimo, non già la condizio-
ne sufficiente, per restituire al tossicodi-



Atti Parlamentari

	

— 11143 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 MARZO 1980

pendente la sua libertà interiore, in termi-
ni intellettuali, in termini materiali .

Quindi, il primo gradino da salire, sul
piano del recupero (ed uso, ripeto, molt o
di malavoglia, questo termine), è quell o
della distribuzione ai tossicodipendenti del -
la sostanza da cui dipendono . Se si vuole
fare un discorso serio, non si può aggirar e
questo ostacolo : il tossicodipendente è una
persona che vive, ventiquattro ore su ven-
tiquattro, immerso nella sua dipendenza ,
nella sua ricerca . È dipendente sotto ogn i
punto di vista : per il modo in cui vive ,
per l'ambiente in cui vive, per la ricerca
del denaro, per la ricerca della « roba » .
Tutto lo porta a concentrarsi su un unic o
scopo. Dunque, se vogliamo restituirlo alla
sua libertà ed alle sue possibilità, di esse -
re altrove, di avere altri interessi, di ave -
re altri valori, di avere altre occupazioni ,
non abbiamo strada diversa, non abbiam o
condizione diversa, non c'è altro primo
gradino da percorrere (è condizione non
già sufficiente ma necessaria) che quello
di portare fuori il tossicodipendente da l
suo carcere, dal carcere rappresentato dal -
l'assillo della ricerca della sostanza da cu i
dipende .

Ho sentito parlare il ministro di som-
ministrazione. Anche qui voglio essere mol-
to chiaro e voglio riferirmi alle linee in-
dicate dal nostro progetto di legge, ch e
giace alla Camera ormai da molti mesi .
Se si mette, cioè, in essere un qualsias i
meccanismo che tenti di percorrere tale
primo gradino, di fornire ai tossicodipen-
denti la sostanza da cui dipendono, nell a
quantità e nella qualità da cui dipendono
(di qui l'introduzione della eroina, speri -
mentalmente, nella farmacopea), bisogna
percorrere una strada che ci può portare
al successo .

Qual è l'obiettivo da percorrere, se s i
segue questa strada ? Quello di portare ,
dentro il circuito pubblico della distribu-
zione o somministrazione, il maggiore nu-
mero di tossicodipendenti . È anche questa
la condizione per disinnescare quella situa-
zione che il ministro ci ha richiamato e
che riguarda il rapporto tra domanda e
offerta, tossicodipendente consumatore che

diventa spacciatore per procurarsi i mezz i
con cui acquistare sostanze stupefacenti .

Se l'obiettivo, dunque, è quello di por-
tare i tossicodipendenti all ' interno di un
sistema di distribuzione pubblica e control-
lata, bisogna ricordare che non solo va-
lutazioni di carattere culturale, ma anch e
le esperienze compiute, fanno ritenere ch e
probabilmente il sistema della consegna ,
giorno per giorno, di droghe stupefacenti ,
direttamente ai tossicodipendenti, è quello
che può avere un successo abbastanza este-
so, mentre quello della somministrazion e
in loco si scontra con la stessa cultura
in cui vivono i tossicodipendenti stessi o i
consumatori occasionali . Non si tratta, in-
fatti, di esprimere a questo riguardo, da
parte del legislatore o del ministro, in sed e
di elaborazione di provvedimenti legisla-
tivi o amministrativi, giudizi di caratter e
moralistico : bisogna solo rendersi conto
che esiste una certa situazione e che oc-
corre affrontarla . Sappiamo dunque, in ter-
mini culturali e di esperienza, che la som-
ministrazione in loco degli stupefacent i
probabilmente non avrebbe successo, o lo
avrebbe in misura infima; mentre la di-
stribuzione diretta avrebbe molte maggior i
probabilità di riuscire a portare all ' inter-
no di un circuito pubblico, controllato e
garantito un'alta percentuale di tossicodi-
pendenti . Questa è una valutazione che
vorrei sottoporre all'attenzione del mi-
nistro .

Non so se egli, quando ha parlato di
somministrazione, volesse riferirsi a ciò
che si intende oggi con questo termine ,
cioè alla somministrazione in loco, ovve-
ro volesse indicare anche la distribuzione .
(Segno di assenso del Ministro della sa-
nità Altissimo) . Da un cenno del cap o
comprendo ora che intendeva riferirsi all a
somministrazione vera e propria .

Debbo allora dire che mi ritengo in-
soddisfatto, perché la via della sommini-
strazione porterebbe ad un fallimento qua -
si totale di qualsiasi iniziativa di caratte-
re pubblico. Senza volermi dilungare su
questo punto ripeto semplicemente che il
tossicodipendente ha una sua cultura e d
una sua filosofia, che io né approvo né re -
spingo, limitandomi a prenderne atto, co-
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me debbono prenderne atto il legislatore
e la pubblica amministrazione : ed in base
a quella cultura e a quella filosofia egl i
vuole vivere in un certo ambiente ed i n
una certa maniera la sua condizione, i l
suo preteso o non preteso « viaggio » . Nel
momento in cui lo costringiamo dentro
strutture burocratiche pubbliche, gli im-
poniamo di presentarsi ogni giorno, d i
sottostare a certe formalità, non solo l o
vincoliamo, non solo riduciamo la sua li-
bertà, e quindi in definitiva il suo spazio ,
la sua possibilità di salire il primo gra-
dino sulla via di un recupero, ma proba-
bilmente veniamo meno a quel dato im-
portante cui mi pare il ministro abbia in-
teso riferirsi, nella sua relazione, quand o
ha detto che occorre mettere in atto un
meccanismo di carattere antiburocratico,
in cui la flessibilità deve essere una delle
condizioni minime .

Occorre dunque muoversi sulla via del -
la distribuzione, non della somministrazio-
ne, sulla via della sperimentazione tempo-
ranea, incoraggiando anche iniziative vo-
lontarie attuate sotto il controllo pubbli-
co, sulla linea di alcune esperienze già
compiute nel nostro paese . Ma voglio ag-
giungere qualcosa che riguarda proprio
quella parte su cui il ministro mi sembr a
non abbia fornito delle risposte, ma se s i
riferisce al rapporto droga che ho avut o
maniera di conoscere, allora quanto st o
dicendo è pertinente .

Il primo punto è quello che riguarda
la questione della liberalizzazione dei de-
rivati della canapa indiana e il loro rap-
porto con gli stupefacenti . Su questo dav-
vero ritengo, non si possa tacere ; su que-
sto davvero non si possono usare delle
mezze misure; e davvero non si può es-
sere equivoci .

Potremmo discutere a lungo se lo « spi-
nello », l'« erba », l'hashish, la marijuana,
diano o no dipendenza psichica : su que-
sta strada, tutto è possibile, come dicevo
nell'intervallo ad un collega . Quante cose,
infatti, ci danno dipendenza psichica ! Un a
cosa è certa, una cosa è scientificamente
accertata, internazionalmente accertata (c i
sono decine e decine di rapporti interna-
zionali che la convalidano) ; ed è che i

derivati della canapa indiana non danno
dipendenza fisica . È stato accertato scien-
tificamente che non esiste alcun rapport o
di causalità fra consumatori di derivati d i
canapa indiana e consumatori di stupefa-
centi veri e propri .

Il problema, allora, è un altro : ed è
che siamo noi, è l'attuale legge italiana ,
è - più in generale - il proibizionismo a
creare l'unico elemento di passaggio dai
derivati della canapa indiana all 'eroina ;
l'unico elemento di concatenazione, l'unic o
legame è quello legislativo, è quello della
norma penale . Sono cose che sappiam o
tutti, è l'esperienza di ogni giorno ; non è
necessario ricorrere ad una cultura, che
pure in questo campo è vastissima; non
occorre tutto questo per sapere che il gu-
sto della trasgressione - che oggi vien e
formalizzata attraverso un regime penali-
stico a cui viene assoggettato il consuma-
tore della canapa indiana, della sigaretta
di marijuana o dell'hashish - che porta
il consumatore a contatto con gli ambien-
ti degli stupefacenti, dell'eroina, della dro-
ga vera e propria. Non c'è altro legame ,
accertato ed accertabile, che non sia quel -
lo della norma penale che noi mettiamo
in atto. Se noi manteniamo questa norm a
penale, se non liberalizziamo i derivati del -
la canapa indiana, noi manteniamo l'anel-
lo fondamentale alla diffusione dell'eroina .
In un sistema di emarginazione, di crimi-
nalizzazione, in termini ambientali, in ter-
mini culturali, in termini esistenziali, man -
teniamo un anello fondamentale che ine-
vitabilmente farà crescere il fenomeno de i
tossicodipendenti, il fenomeno dei consu-
matori di eroina e di droga .

C'è un fatto che ci deve far pensare ,
colleghi deputati, signor ministro : l'ho ri-
petuto in tanti dibattiti, in questi mesi .
In Italia il fenomeno dell'eroina era qua-
si completamente assente : è comparso pro-
prio nel periodo tra il 1975 ed il 1980, i l
periodo di attuazione della legge n . 685 .
L'eroina è apparsa in Italia nel 1972-197 3
(il primo morto mi pare risalga a quel
periodo) ; in questi cinque anni, comunque ,
i morti crescono ad un tasso geometrico ,
il fenomeno si espande da poche isole a
tutto il paese, crescono i consumatori abi-
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tuali e crescono i tossicodipendenti . Sono
elementi documentati nel suo rapporto ,
ministro. Ci dobbiamo pur domandare, al-
lora, il perché di quanto è avvenuto . È
vero, nel momento in cui è stata votata ,
nel 1975, la n . 685 era una legge estrema-
mente avanzata, rispetto alla legislazione
criminalizzante degli anni '50 . Ma ci dob-
biamo pure domandare perché in questi
5 anni è avvenuto quello che è avvenuto .
Davvero vogliamo credere – colleghi co-
munisti, compagno Tagliabue e compagn o
Giovanni BerIinguer – che c'è un com-
plotto politico internazionale per mettere
a terra l'Italia, con centrali internazionali
che hanno un obiettivo politico ? Davver o
siamo a questo punto di analfabetismo d a
credere alla teoria del complotto ? Certo ,
un complotto c'è, ma è un business, è un
affare, è la mafia della droga ! Allora per -
ché dal 1975 al 1980, nei cinque anni di
applicazione della legge n . 685, è avvenut o
quello che è avvenuto. Indubbiamente vi è
la forza del denaro, la forza del profitto ,
il più grosso business internazionale: tutte
ragioni vere, ma c'è una concausa alla
espansione dell'eroina . È il suo legame,
che nel regime penalistico è stato stabi-
lito con le non droghe, per cui il passag-
gio dallo spinello alla bustina presa in
omaggio, alla bustina comprata prima a
poco prezzo e poi alla bustina del tossico -
dipendente, che ne va a spacciare altr e
cinque, è un anello che avete creato vo i
attraverso questa legge .

Se non infrangiamo questo regime proi-
bizionistico sui derivati della canapa in -
diana, credo che tutti gli altri sforzi sia-
no davvero dei pannice'lli caldi . Noi ab-
biamo presentato due proposte di legge :
una sulla liberalizzazione e una inglobat a
nella proposta n . 1077 sulla liberalizzazio-
ne della canapa indiana e distribuzione
controllata ai tossicodipendenti . Presto co-
minceremo la raccolta delle firme su que-
sto tema. Non è problema di approvare
o disapprovare la cultura dello spinello :
di questo potremo discutere in altre sedi,
se sia bello o non sia bello ; così come
discuteremo in altra sede se la cultura
dello spinello sia una cultura che si con-
trappone in termini di valore ai problemi

di competizione, di efficienza, di produt-
tivismo . Non voglio entrare in merito ,
perché non è compito del legislatore dare
giudizi di carattere culturale ; altrimenti
entreremo nello Stato moralizzatore, gran -
de padre, nello Stato ideologico, non lai-
co, nello Stato che dà dei giudizi culturali .

Io dico che c'è un rapporto di caus a
ed effetto tra regime penale dello spinel-
lo, dei derivati della canapa indiana, ed
espansione dell'eroina . O tronchiamo que-
sto con un colpo netto oppure vi assumet e
la responsabilità, nonostante i provvedi-
menti di carattere amministrativo che po-
tranno essere presi, di tenere in pied i
qualche cosa che costituisce uno dei punt i
attraverso cui l'eroina si espande .

Del resto, sulla innocuità e sulla ne-
cessità di liberalizzare l'hashish e la ma-
rijuana esistono decine di rapporti inter-
nazionali, che io enuncio nella relazione
della nostra proposta di legge; e persino
la federazione giovanile comunista oggi v a
in piazza a battersi per la liberalizzazion e
della canapa indiana, sostenendo un legg e
di iniziativa popolare, nonostante tutti i
discorsi di lotta ideologica, che io ho sen-
tito anche riecheggiare qui. Si dice che
bisogna combattere contro l'ideologia dell a
droga anche leggera . Qui non si tratta d i
combattere contro nessuna ideologia (no n
mi sono mai piaciute le guerre ideolo-
giche: quelle degli anni '50 o quelle nuove
degli anni '80 !) ; qui si tratta di capire
quali siano certi meccanismi e di compor-
tarci laicamente di conseguenza .

Vi è un altro punto, signor ministro ,
sul quale bisogna essere abbastanza chiari .
È una questione di carattere concettuale ,
ma che ha conseguenze di carattere ope-
rativo : è il problema della medicalizza-
zione. Anche qui bisogna essere molt o
chiari ed affermare che il tossicodipenden-
te non è un soggetto da sottoporre a me-
dicalizzazione perché se esiste un unico
momento della tossicodipendenza che può
essere considerato come malattia e quin-
di essere trattato dal punto di vista sani-
tario, questo momento è quello della cris i
di astinenza .

La tossicodipendenza, quindi, non è una
malattia : ecco perché oggi i tossicodipen-



Atti Parlamentari

	

— 11146 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL IO MARZO 1980

denti chiedono di essere ricoverati negl i
ospedali ; non per essere trattati, ma per -
ché sanno che lì per 15, 20 o 10 giorni
possono strappare qualche dose di meta-
done che non riescono ad avere altrove .

Il tossicodipendente non è un malato ,
attraversa un suo momento di malattia ch e
è quello della crisi di astinenza ; quando
non ha la sostanza da cui dipende, entr a
in crisi, una crisi fisica, con tutte le con-
seguenze che sappiamo e che vanno da l
malessere fino alla morte .

Se ci deve essere un'attenzione di ca-
rattere sanitario, questa deve essere sol -
tanto rivolta alla cura dell'unico momento
di malattia, che è quello - ripeto - dell a
crisi di astinenza .

Si sbaglierebbe se si allargassero l e
maglie degli attuali ricoveri creando de i
padiglioni speciali per i tossicodipendenti .
Certo, chi decide volontariamente di usci -
re, ha bisogno di una serie di terapie di
appoggio, di cui una parte è anche medic a
e sanitaria; questo è accertato, ma chi
non decide di uscire volontariamente, non
deve essere ricoverato, se non nel caso i n
cui venga trovato per la strada o altrov e
in crisi di astinenza . Su questo occorre
essere molto chiari perché altrimenti, an-
che qui, ripercorreremmo la strada scia-
gurata dell'attuale legge, in base alla qua-
le vengono sbattuti nelle corsie i tossico-
dipendenti solo per avere quel cucchiain o
di metadone o quella fiala, o al massimo
due, di morfina al giorno.

Non ho colto esattamente quale sia la
direzione nella quale si muovono i suo i
interventi, ministro, ma questo è quell o
che tenevo a sottolineare con forza per -
ché una nuova legge o un nuovo pacchetto
di provvedimenti di carattere legislativo o
amministrativo devono innanzitutto uscir e
fuori da quell'intreccio di tre component i
presenti oggi nella legge n . 685 .

La legge n . 685 infatti ha seguito quel-
la disciplina esclusivamente criminalizzan-
te degli anni '50 e si è mossa in una di-
rezione che ha innanzitutto un po' di mo-
ralismo paternalistico ; pensiamo compa-
gni comunisti, al moralismo paternalistico
dei titoli che non sono stati applicati, e

non a caso ; pensiamo a tutta quella par-
te che riguarda l ' informazione ed il re-
cupero; se non sbaglio sono i titoli X e XI
che non sono stati applicati proprio per-
ché rispondenti ad una concezione pura -
mente moralistica e velleitaria .

Un po' di moralismo paternalistico, di-
cevo, un po' di impostazione criminaliz •
zante e un po' di impostazione medicaliz-
zante ; questa è oggi la legge n . 685 in
sintesi .

Per arrivare ad un nuovo pacchetto di
provvedimenti o ad una nuova legge oc -
corre abbandonare questi tre criteri e an-
dare ad una legge laica che non segua nes-
suno dei tre . Quindi, fine del proibizioni-
smo, fine del concetto medicalizzante, s e
non per quelle parti che riguardano neces-
sariamente, e superamento - questo è i l
terzo punto sul quale non ho sentito un
suo esplicito pronunziamento, signor mi-
nistro, anche se le do atto che era impli-
cito - del ricovero e della cura coercitiva
e coatta, come è oggi ; cura coercitiva che
tutti sappiamo che non viene applicata .
Tutti sappiamo che in Italia ci sono cen-
tinaia e centinaia di casi in cui si fa tera-
pia di mantenimento con l'attuale legg e
n. 685 .

Ci sono sì, denunzie da parte di pro -
cure o di pretori che « tendono » su chi
fa le terapie di mantenimento . Ma oggi
in Italia si fa la terapia di mantenimento .
Giovanni Berlinguer è spaventato . Certo ,
qualsiasi impostazione ideologizzante e
moralizzatrice spaventa . Allora, dicono i
compagni comunisti - lo posso ripetere
perché l'ho detto nei loro documenti uffi-
ciali e l'ho sentito dire tante volte - no i
dobbiamo fare il mantenimento però sen-
za mai ammettere che facciamo il mante-
nimento, dicendo che è cura ; magari è un a
cura di mantenimento per cinque anni ,
però diciamo che è cura per uscire da . . .
Questa è veramente ipocrisia moralistica .
Noi dobbiamo dire nella nuova legge o
nei nuovi provvedimenti o nei nuovi prov-
vedimenti amministrativi che, di fronte a
questa situazione, la si affronta prenden-
done atto e cioè attraverso il mantenimen-
to; e l'unica strada percorribile è quell a
della distribuzione controllata .
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Credo che probabilmente mi sono sfug-
gite molte cose. Una parola va ancora spe-
sa sul problema che viene invocato pi ù
volte, sui nostri vincoli di carattere inter -
nazionale. Ho sentito ripetere almeno tre
volte direttamente dal sottosegretario all a
sanità, democristiano, che questa sera no n
abbiamo l'onore di vedere tra noi, eppu-
re è molto prodigo in termini di dichiara-
zioni pubbliche, e devo dire che quest a
sera non abbiamo neppure l'onore di ave r
sentito una voce del partito di maggio-
ranza, cosa che conferma un concetto ch e
sto adoperando in questo periodo, che s u
questo problema in realtà c'è un ostru-
zionismo della maggioranza, ripeto c'è u n
ostruzionismo della maggioranza : non lo
si vuole risolvere, lo si vuole insabbiar e
(devo dare atto al ministro che almeno
questi lavori li ha commissionati, almeno
alcuni dati ha cercato di fornirci ; sono
dati frammentari perché in questi anni
non si è raccolto niente ; ha cercato d i
conoscere; ma in questi mesi c'è stato u n
ostruzionismo della democrazia cristiana,
c'è stato un ostruzionismo del partito co-
munista. Tante volte abbiamo sentito an-
nunziare che sarebbero state imminent i
delle iniziative . . .

PINTO . Anche questa sera !

TEODORI. Anche questa sera, ce lo ha
ripetuto il collega. Io l'ho sentito per la
prima volta al convegno del partito comu-
nista, non so, in settembre, nel corso di
dichiarazioni in Commissione sanità, e
quindici giorni dopo, in dichiarazioni pub-
bliche, io ho sempre sentito dire che il
partito comunista era pronto qui a fare
questa grande lotta, a fare dei provvedi -
menti . Ma perché non sono stati presen-
tati, perché si manda avanti l 'alibi della
federazione giovanile comunista, di un di -
segno di legge di iniziativa popolare ? M a
davvero vogliamo credere, compagni comu-
nisti, che un partito che ha 191 deputat i
e la metà dei senatori, ha bisogno di fare
una legge di iniziativa popolare, se no n
per prendere in giro la gente ?

TAGLIABUE. Abbiamo lavorato per ca-
pire .

TEODORI. Sì, avete mandato avanti la
Federazione giovanile comunista a fare l a
legge di iniziativa popolare per capire ?
Non lo so ! Fammi capire ! Ma davvero
un grande, il grande partito democratico ,
che rappresenta un terzo del paese, rap-
presenta un terzo del Parlamento, che ha
montagne di materiale su queste cose, ma
davvero deve nascondersi dietro al dito ,
di appoggiare una legge, di mandare i pro-
pri giovani ad appoggiare una legge di ini-
ziativa popolare per non far niente ?

TAMBURINI . Pensa al tuo di partito !

TAGLIABUE. Lavorano i nostri ammi-
nistratori delle singole regioni . . .

PRESIDENTE. Onorevole Teodori, no n
raccolga le interruzioni .

TEODORI . Mi consenta, Presidente, d i
rispondere, perché quanto detto è perti-
nente, nel senso che noi abbiamo inonda-
to di interrogazioni e di interpellanze i l
ministro in questo periodo, lo abbiam o
inondato perché riteniamo - e questo l o
dobbiamo dire ad alta voce - che le morti
per droga non consentono ulteriormente d i
attendere, perché le strade percorribili so-
no ormai tutte note . Ci potrà essere in
quest'aula, come c'è nel paese, un confron-
to fra soluzioni . C'è chi dirà « sommini-
strazione » e chi dirà « distribuzione », c' è
chi dirà « liberalizzazione della canapa in -
diana» e chi dirà « non distribuzione del-
la canapa indiana », c'è chi dirà medicaliz-
zazione e chi dirà non medicalizzazione ,
chi dirà eroina e chi dirà non eroina ,
però, vivaddio, confrontiamoci con dell e
proposte !

E allora c'è un ostruzionismo da par -
te della democrazia cristiana e del parti-
to comunista per non affrontare queste
cose ! Del partito comunista, che si ma-
schera dietro le iniziative dei giovani, cioè
dietro una presunta proposta di legge po-
polare che non arriverà mai : sapete che
i sotterranei del Parlamento sono pieni
di proposte di iniziativa popolare; se non
si vuoi fare qualcosa, si presenta una pro-
posta di legge di iniziativa popolare .
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C'è un altro argomento che è invoca-
to spesso dal sottosegretario che stasera
non ho l'onore di vedere qui . . .

PRESIDENTE. Onorevole Teodori, lei
in teoria ha tutti i diritti, ma sono pas-
sati quarantadue minuti .

TEODORI. Presidente, le cose si son o
un po' accumulate in questi mesi e, quan-
do c 'è un'occasione come questa, è dove-
re, oltre che diritto, di cercare di esporle
con un certo ordine, se non di esporl e
tutte quante .

Viene invocato il problema dei legam i
internazionali : mi pare che lo abbia ricor-
dato anche stasera il ministro . Comunque ,
quando non si hanno altre argomentazio-
ni, si dice che non si possono liberaliz-
zare i derivati della canapa indiana op-
pure non si può immettere l'eroina nell a
farmacopea, perché ci sono le convenzion i
internazionali .

Questo è vero, ma è anche vero che ,
per quanto riguarda l'eroina, si posson o
fare delle convenzioni bilaterali, come ha
fatto la Gran Bretagna, e la si può im-
mettere nella farmacopea con puro att o
amministrativo. Per quanto riguarda la
liberalizzazione della canapa indiana, ri-
cordavo nella mia illustrazione (e quind i
non lo ripeterò) che, per rimanere nell a
convenzione internazionale dell'ONU sulla
droga, rivista dalla Conferenza di Vienn a
del 1969, unilateralmente, attraverso tr e
strade diverse, che non sto qui a ripetere,
si può tranquillamente procedere a libe-
ralizzazioni : liberalizzazioni che, del re -
sto, alcuni Stati degli Stati Uniti, in par -
te l'Olanda e di fatto (non di diritto)
l 'Inghilterra hanno già fatto da lungo
tempo .

Non voglio abusare ulteriormente del-
la vostra pazienza, voglio solo rinnovare
l'apprezzamento per il tentativo molto se-
rio del ministro di averci offerto dati e
di averci annunziato interventi, che no i
auspichiamo, almeno quelli amministra-
tivi, possano venir realizzati subito e ,
quelli di carattere legislativo, possano es-
sere portati in questa Camera nel giro d i
pochissimo tempo .

Noi riteniamo che la strage per droga
non si limiti soltanto ai 129 morti del
1979 (è una cifra che probabilmente bi-
sogna moltiplicare per due, per tre o per
quattro per avere l'entità reale della stra-
ge, se vogliamo considerare anche le mor-
ti indirette) ; che il tasso di incremento
del fenomeno e della strage non sia di
rilevanza meno drammatica e meno tragi-
ca di quanto non sia il terrorismo nel
nostro paese .

È per questo che noi radicali abbiam o
fatto di questo problema un cardine im-
portante della nostra battaglia e chiediamo
che i provvedimenti legislativi arrivino da
tutte le parti subito in questo Parlamen-
to, in maniera tale che o per iniziativa
parlamentare o per iniziativa governativa
questa Camera finalmente si riprenda, o
si prenda, il diritto di discutere e di
confrontare le diverse posizioni per deli-
berare battendo l'ostruzionismo della
maggioranza e qualche volta, come in que-
sto caso fino a questo momento, il non
governo del Governo .

PRESIDENTE . Scusi, onorevole Teo-
dori, mi pare di aver inteso che lei avreb-
be replicato a tutto tranne qualcuna del -
le interrogazioni . Mi sa dire quali ?

TEODORI. La collega Maria Adelaide
Aglietta replicherà per le tre interrogazio-
ni che figurano per ultime di quelle di cui
sono primo firmatario .

PRESIDENTE. L'onorevole Rauti h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
l ' interpellanza Pazzaglia n . 2-00365 e per
la sua interrogazione n . 3-00999 .

RAUTI. Sarò molto breve, visto che si
è rimasti sostanzialmente d 'accordo che s i
tornerà sull'argomento quando si dispor-
rà del tempo necessario par affrontare i
problemi sollevati .

Nel dichiararci pertanto formalmente
(e anche sostanzialmente, come dirò tra
poco) insoddisfatti della risposta del mi-
nistro, preannunziamo che, in base al di -
sposto del secondo comma dell'articolo
138 del regolamento, intendiamo trasfor-
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mare la nostra interpellanza in mozione ,
proprio per promuovere una discussion e
approfondita sulle spiegazioni fornite da l
ministro e - mi permetto di aggiungere -
per verificare se le tesi esposte questa
sera dal ministro Altissimo corrispondano
esattamente alle tesi del Governo .

Con la prospettiva di riprendere que-
sto dibattito, in un prossimo futuro, no n
seguirò l 'esempio del collega Teodori, che
ci ha dato un anticipo circa la sostanz a
dei temi che verranno allora discussi .

Comunque, sia pure assai brevemente ,
non posso esimermi dal sottolineare che
abbiamo ascoltato con crescente preoccu-
pazione l 'esposizione del ministro : proprio
i motivi che in questa occasione (ed è la
prima volta) portano i radicali a sottoli-
neare esplicitamente che si è aperto un a
specie di « dialogo amoroso » con le tes i
del ministro Altissimo, ci portano ad es-
sere piuttosto preoccupati .

Il ministro è stato cortesissimo : vi ha
dato atto, cdlleghi radicali, prima per
iscritto e poi a voce (comparirà domani
sul resoconto stenografico), che lo avete
« marcato stretto » ed ecco che ve lo ri-
trovate quasi a mezza strada riguardo a
talune parti importanti delle vostre tesi .
Questo ci preoccupa enormemente, ma co-
munque rimandiamo il grosso di quest a
discussione al dibattito che avverrà in fu -
turo .

Il fatto è (e lo voglio dire al ministro
liberale Altissimo) che non è un caso che ,
nel momento in cui i problemi della dro-
ga si pongono con questa acutezza e gra-
vità e ci si sente martellati anche qui
dentro da un'assurda, e per me alluci-
nante, pseudocultura della droga, al Mi-
nistero della sanità sia preposto un libe-
rale . La mentalità del lasciar correre, del
lasciar passare, del non prendere posizio-
ne (che non è esattamente coincidente con
i valori ed i contenuti dello Stato laico .
ai quali si rifaceva poco fa il collega Teo-
dori) registra in questa fase un'apertura .
Ma questo significa porsi su un piano in-
clinato e questa sera il ministro ha com-
piuto dei passi in avanti di notevole - e,
sotto certi aspetti, di eccezionale - gra-
vità rispetto ad altre posizioni . Lo ha

fatto preannunziando, in pratica, ch e
l'eroina sta per diventare pubblica o che
comunque comincerà a « strisciare » nell e
strutture pubbliche ; lo ha fatto relativa-
mente al problema della medicalizzazione;
lo ha anche fatto attestandosi su posizio-
ni di pseudoneutralismo (che sono po i
quelle invocate dal gruppo radicale: il
non avere preconcetti ideologici e mora-
listici nei confronti della droga) .

Noi invece diciamo al ministro e so-
steniamo in polemica con i radicali che
bisogna avere prevenzioni ideologiche, s e
così volete definirle, che comunque biso-
gna fornire risposte non solo moralisti -
che, ma morali al problema della droga.
Il guaio è che non solo in tutto quest o
non c'è morale, ma che anzi il Ministero
della sanità (per questo dicevo che sar à
interessante verificare se questa costitui-
sce un'apertura a certe tesi condivisa dal
Governo, dai democristiani, dai cattolici ,
dalla loro cultura e dalla loro responsa-
bilità) dimostra che, quando non si h a
morale, non si ha neppure un 'etica per
affrontare come si conviene questi pro-
blemi .

Non si può dire : « Sdemonizziamo
l'eroina », non si può sostenere, caro mi-
nistro, non si può permettere di sostene-
re che c'è la cultura della droga o del
« buco » : c'è la cultura sulla droga, la cul-
tura sul « buco ». Non si può sostenere -
e lei a questo ha dato spazio - che « sme-
dicalizzando » (come suol dirsi) si risolve
il problema: l'unico momento in cui i l
drogato è malato sarebbe quello in cu i
rivela una crisi di astinenza, è quello in
cui rivela la crisi d'astinenza; quando non
ce l'ha, starebbe in ottima salute, al pun-
to che vive come sappiamo vivono i dro-
gati, al punto che muore come sappiamo
che muoiono i drogati ! Li avete mai vi-
sti, questi drogati, voi che ne parlate tan-
to, radicali ?

PINTO. Sì !

RAUTI. Quale ottima salute hanno ,
quando sono drogati ! Come si può soste-
nere che lo Stato deve distribuire - e nem-
meno nelle strutture pubbliche -, deve
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mettere prodotti di questo genere a dispo-
sizione dei drogati, affinché questi possa -
no smerciarli a cura e spese dello Stato
stesso ! Ripeto che un dibattito a caldo ,
forse, porta all 'esasperazione di certi ton i
e non voglio anticiparne la sostanza . Mi
limito a prendere atto che il ministro Al-
tissimo ha compiuto grossi, brutti pass i
in avanti sulla strada delle concessioni
alle tesi radicali e mi limito ad anticipare
che chiediamo una verifica, egregio mi-
nistro . . .

ALTISSIMO, Ministro della sanità . Ho
semplicemente confermato un'ipotesi . . .

RAUTI . No: una volta, la sua cosid-
detta iniziativa per la liberalizzazione del -
l 'eroina, fu una specie di ballon d'essai
giornalistico ; lei inviò poi in Gran Breta-
gna esperti che sono tornati predisponen-
do una certa relazione. Mi permetto di ri-
cordarle che io sono l'unico che, sul mio
giornale, ho pubblicato per intero tale re-
lazione . Questa relazione non coincide con
le sue tesi e non dà, sull 'esperimento in
corso in Gran Bretagna da anni, quel giu-
dizio positivo che lei invece, anche in que-
sta sede, ha cercato di accreditare anche
a livello parlamentare, e via dicendo . Ri-
peto che questi approfondimenti sarann o
svolti nel successivo dibattito, perché non
è neanche esatto, egregio signor ministro ,
che su queste cose non si debba prendere
posizione, perché da voi viene assunta !
Il fatto è che la assumete, a favore dell a
droga, della sua cultura e della sua dif-
fusione; non è che vi manteniate neutrali .
Voi passate, ad un certo punto, nell 'altro
campo, in cui non da oggi militano, cre-
do, non tutti i radicali . Certamente, il col -
lega Teodori, in modo così acceso . . .

PINTO. C'è qualche non drogato, fra
i radicali !

RAUTI . Facciamolo, questo dibattito ,
per confrontare appunto, come si diceva ,
tesi e non tesi e proposizioni, senza di-
menticare le stesse cifre cui ci ha richia-
mati il ministro; senza dimenticare che,
se è vero che in questi cinque anni quelle

cifre sono inesatte per difetto e le mort i
si sono moltiplicate, l'impatto sociologic o
negativo della diffusione della droga col -
pisce in modo così ampio, articolato e
ramificato, ciò deve indurci non a ren-
dere più permissiva una legge ormai in
vigore da un lustro, ma a riesaminarl a
in modo estremamente critico, senza at-
testarci soltanto – intendo ribadirlo – su
posizioni coercitive o di forza, come dit e
voi, riesaminando tutto il complesso dell a
legge e le sue conseguenze, tenendo sem-
pre presente un punto orientativo: non
dobbiamo scivolare su questi piani incli-
nati . Ricordate: qualche anno fa, siete
partiti con il sostenere, con l'imporre ch e
il drogato era non un criminale, ma un
malato; oggi ci venite a dire che il dro-
gato non è neanche un malato !

TEODORI . Non abbiamo mai detto che
fosse un malato !

RAUTI . Dico, come vostra pseudocul-
tura; tra poco, ci verrete a dire che il
drogato è una specie di mito, da mante-
nere a cura e spese dello Stato e della
collettività !

Facciamola, dunque, questa discussione ,
alla quale ci prepareremo in modo più
approfondito di quanto questi pochi spun-
ti possano farvi ritenere in questo mo-
mento . Comunque, sono insoddisfatto per
la risposta alla nostra interrogazione su l
ticket, cui ha fatto brevissimo riferiment o
il ministro . Anche su questo, con nuov e
notizie che credo di aver assunto in que-
sto periodo, mi propongo di presentare
un'interrogazione con risposta in Commis-
sione. In tale sede si potrà meglio appro-
fondire l'argomento (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. L'onorevole Ersilia Sal-
vato ha facoltà di dichiarare se si a
soddisfatta per l 'interpellanza Tagliabue
n . 2-00378, di cui è cofirmataria .

SALVATO ERSILIA . Come gruppo co-
munista, non siamo affatto soddisfatti del -
la risposta del ministro, e nemmeno pe r
i dati che abbiamo potuto consultare ne l
rapporto del CNR, dati che certamente
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costituiscono un passo in avanti per quan-
to riguarda l'informazione sul problema
della droga, ma che, secondo noi, son o
ancora molto lontani da un'analisi real e
e dal voler affrontare politicamente e con
serietà la questione della droga. E un'ana-
lisi reale non può essere soltanto quanti-
tativa ; non può essere neanche soltant o
sociologica, in quanto essa deve essere, a
nostro avviso, soprattutto capacità di ana-
lisi politica . Credo che nel dibattito d i
questa sera la mancanza di capacità di
analisi politica sia stata avvertita da più
parti, e non soltanto nella relazione de l
ministro. Su questo mi soffermerò succes-
sivamente in breve .

Sappiamo di non trovarci di fronte
ad un problema semplice. Noi comunist i
non abbiamo per nessun problema - quin-
di, tanto meno per un dramma come que-
sto - delle certezze, delle ricette sicure .
Sappiamo anzi - e non abbiamo nessun a
difficoltà ad ammetterlo - che ci sono dei
ritardi culturali di tutte le forze politiche ,
ed anche nostri . Per questo, in questi mes i
abbiamo condotto nel paese un'opera mol-
to importante : siamo andati a centinaia ,
a migliaia di assemblee per confrontarc i
su questa problematica, per cercare di ca-
pire meglio . E su questa problematica ne i
prossimi giorni presenteremo la nostra
proposta di legge, nulla togliendo con que-
sto a quella che è l'iniziativa specifica e
autonoma dei giovani comunisti . Mi di-
spiace che il collega radicale abbia potut o
affermare in quest'aula che le iniziative
legislative popolari hanno poca validità .
Proprio questo risultava dalle sue affer-
mazioni .

TEODORI. Hanno poca validità per un
gruppo che dispone di duecento deputati !

SALVATO ERSILIA. Secondo noi, le
leggi di iniziativa popolare hanno sempre
molta importanza. Hanno importanza so-
prattutto se sono capaci di stimolare u n
confronto nel paese, se sono capaci di fa r
crescere nel paese quella coscienza critic a
ed anche quel rinnovamento culturale di
cui tutti abbiamo bisogno, partendo però
da un'umiltà di fondo .

Per quanto riguarda la relazione del
ministro, non siamo soddisfatti, innanzi -
tutto, per un motivo molto semplice : rite-
niamo che lei, signor ministro, non poss a
venire in quest'aula del Parlamento a ri-
petere, dopo vari mesi, quello che gi à
aveva avuto modo di dire nell'ottobr e
scorso nella Commissione sanità . Lei ha
fatto delle enunciazioni, alcune delle quali ,
per alcuni versi, possono anche essere in-
teressanti . Ma noi avremmo preferito qual -
che altra cosa. Avremmo preferito un ren-
diconto, un bilancio di questi mesi, pro-
prio perché il problema è così tragico e
drammatico, proprio perché le morti au -
mentano giorno dopo giorno, proprio per-
ché sappiamo che nei fatti è urgente af-
frontare il problema . Ebbene, questo bi-
lancio, questo resoconto non c'è stato . In
questi mesi abbiamo assistito a tante di-
chiarazioni, a volte ottimistiche, a volt e
pessimistiche . Abbiamo assistito anche a
tentativi di informazione, ma niente d i
più, anche per quanto riguarda la stessa
legge n . 685, che è stata tanto deprecata
in quest'aula, che è stata considerata come
l'unico strumento per l'accrescersi del fe-
nomeno della droga e dell'eroina, con una
analisi non soltanto settoriale e di parte ,
ma con un'analisi - voglio qui dirlo -
politicamente errata ed infondata . Infatti ,
se il fenomeno della droga e dell 'eroina
sono andati crescendo in questi anni, sap-
piamo tutti, se vogliamo avere onestà mo-
rale e politica, che le cause sono ben altre .

Ebbene, per la legge n . 685 il mini-
stro avrebbe dovuto dirci che cosa è
stato capace di fare in questi mesi ;
avrebbe dovuto dirci perché le carenze
che abbiamo già denunziato nel dibatti-
to svoltosi nella Commissione sanità sono
rimaste tutte in piedi . Mi riferisco, in-
nanzitutto, alle carenze riguardanti il
rapporto con le regioni . Le uniche spe-
rimentazioni serie, gli unici momenti seri
per affrontare ed offrire aiuto concret o
alla lotta contro la tossicomania son o
venuti dalle regioni e dalle amministra-
zioni di sinistra . Forse il ministro avreb-
be fatto bene a dirci questo . E così an-
che per tutte le altre questioni riguar-
danti la legge n . 685 . Nel momento in
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cui approvammo quella legge, già allo-
ra, nel 1975, riconoscemmo che si trat-
tava di una legge settoriale . E oggi di-
ciamo che sono maturi i tempi per un a
sua revisione. Ebbene, avremmo preferi-
to che anche il ministro ci avesse dett o
questo con chiarezza, in quest 'aula. In-
vece, ancora una volta, abbiamo avut o
delle indicazioni; ma si tratta di indica-
zioni sulle quali sono aperti gli interro-
gativi .

Voglio fermarmi soltanto su uno d i
questi interrogativi, che mi sembra par-
ticolarmente importante, anche a quest o
proposito denunziando ancora una vol-
ta inadempienze del ministro. Il mini-
stro sapeva bene che c'era disponibilit à
da parte delle forze politiche, a partir e
dalla nostra, di vedere concretamente e
realisticamente a cosa potesse condurr e
il tentativo di somministrazione dei mez-
zi terapeutici, anche dell'eroina, nell e
unità sanitarie locali e nei centri poliam-
bulatoriali e polispecialistici . Anche que-
sta strada non è stata tentata . Noi que-
sta sera abbiamo sentito parlare il mi-
nistro di prescrizione . Ci auguriamo ch e
egli intendesse dire somministrazione e
non certamente l'altra soluzione, in quan-
to noi siamo contrari . L'altra soluzione ,
infatti, non è tale da poter dare real-
mente una risposta al mercato della dro-
ga . Il mercato della droga non si com-
batte immettendo soltanto eroina ne i
centri, lo si combatte in un altro modo .
Anche su questo il silenzio del ministr o
è grave. Vi è stato un silenzio nell'otto-
bre scorso, c'è stato silenzio questa sera .
Perché il ministro e le altre forze poli-
tiche e i colleghi radicali non ci hann o
detto, finalmente, come si fa a colpire
non soltanto il piccolo e medio spaccio ,
ma anche, una buona volta in questo pae-
se, il grande spaccio, che è legato a l
problema della mafia ? Ciò è grave an-
che perché è avvenuto in quest 'aula ,
quando la scorsa settimana abbiamo ap-
provato una risoluzione per combatter e
la mafia, e uno dei punti di questa ri-
soluzione verteva sul come mettere in-
sieme tutte le forze organizzative per

prevenire il problema degli spacci degl i
stupefacenti .

Sappiamo cosa c'è in gioco dietro i l
problema dello spaccio della droga ! Non
soltanto questioni ideali (non question i
ideologiche) ; sappiamo che si deve por-
tare avanti la lotta su più fronti e che
il tentativo di combattere deve vederci
fino in fondo convinti e coerenti nelle
nostre azioni. Le cause del fenomen o
sono diverse . Vi è, infatti, la disperazio-
ne giovanile, il modello di capitalismo ,
e mi meraviglio che i colleghi radicali
non si fermino su queste cose, perché
pensano di fare della ideologia ! Non s i
tratta di ideologia, si tratta di questio-
ni politiche. Se la droga c'è nel nostro
paese, c'è anche perché i giovani nel no-
stro paese vivono questa condizione e a
questa condizione bisogna fornire un 'ur-
gente risposta . Ma dietro il dramma in-
dividuale, dietro il dramma collettivo de i
tossicodipendenti c'è ben altro : lo sap-
piamo tutti . C'è la mafia, ci sono i com-
plotti anche internazionali, c'è tutto i l
profitto e una crisi del capitalismo . Di-
ciamocele queste cose, con chiarezza !

Quindi, che cosa proponiamo ? No i
proponiamo che al più presto il Gover-
no presenti un provvedimento di legge
che modifichi la legge n . 685 . Per quanto
ci riguarda, ribadisco che noi agiremo in
tal senso nei prossimi giorni, per favo-
rire la promozione di un dibattito ampi o
nel paese e favorire la sperimentazione
e la ricerca di nuove strade, nonché l'at-
tuazione della legge n . 685 per quella
parte che può essere oggi attuata, con
il compito, tutti insieme, di rivederla al
più presto .

Per quanto riguarda le altre iniziati -
ve, noi siamo certamente disponibili a l
confronto, purché esso sia condotto i n
maniera reale e concreta, purché ess o
non costituisca una mistificazione e no n
significhi, ancora una volta, volersi ar-
rogare da una parte il diritto di dire ,
di pensare, di avere in mano certezze e
soluzioni . Infatti, penso che nessuno pos-
sa fare questo, soprattutto per risolvere
un problema come quello in esame .
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PRESIDENTE . L'onorevole Seppia ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatt o
per l'interpellanza Fortuna n . 2-00379 .

SEPPIA. Ci troviamo di fronte ad un
problema la cui complessità non sfugg e
a nessuno e le cui radici affondano ne l
tessuto sociale, costituendo una compo-
nente di carattere psicosociale . Di fronte a
questi temi, noi siamo convinti che l o
Stato deve far sua una visione di caratte-
re laico, affrontando i problemi per risol-
verli sapendo che si tratta di problem i
con i quali dovremo, forse, convivere pe r
molto tempo in futuro, ma cercando d i
individuare alcuni obiettivi per ridurre la
portata di un fenomeno che è fase di cre-
scita pericolosa . I dati che abbiamo a no-
stra disposizione, e che probabilmente sa-
ranno riconfermati nella relazione che i l
ministro ha consegnato alla Camera, son o
dati che probabilmente sono sottostimati .
Comunque, si tratta di dati impressionan-
ti, anche perché rappresentano il prodott o
di una crescita avvenuta in questi ultim i
cinque anni . Di fronte a questi problem i
noi abbiamo sentito questa sera alcune
affermazioni di un certo interesse, che pe-
rò sono state accompagnate da silenzi .

La cosa che noi vogliamo sottolineare
come elemento di insoddisfazione politica
è che queste affermazioni, che da alcuni
mesi sono già state espresse e rappresen-
tate nelle varie sedi della Camera e del
Senato, non sono state seguite da alcun
atto, da alcun comportamento, da alcuna
iniziativa che il Governo poteva prendere.

Quali sono gli obiettivi che noi possia-
mo perseguire, che sono alla nostra por-
tata ? Il primo è quello di intervenire, d i
incidere sul mercato nero della droga . E d
è un problema certo di repressione, di
collegamenti internazionali, di organizza-
zione dei mezzi e dei servizi, di funzio-
namento dello Stato e degli organi di po-
lizia, ma anche un problema che ci dev e
portare a demistificare una concezione ab-
bastanza generalizzata, tanto da essere en-
trata a far parte della cultura : quella se-
condo la quale la droga è intesa come un
elemento che incide sugli aspetti psicofi-

sici dell'individuo, dando un certo stat o
di dipendenza fisica e psichica . Si fa così
una grande confusione fra le cosiddett e
droghe leggere e le droghe pesanti . Dob-
biamo cominciare quindi a dare una di-
versa disciplina legislativa ai due proble-
mi, proprio per non lasciare in vita una
situazione in cui, per i meccanismi intern i
del mercato, corriamo il rischio vero e
reale che il consumatore di droghe legger e
sia spinto o costretto a diventare esso stes-
so consumatore e spacciatore di drogh e
pesanti .

Vorrei ricordare a ciascuno di noi che
il problema della legalizzazione della can-
nabis si pone e si sta ponendo da tempo .
Nacque negli Stati Uniti d'America ne l
1937 per motivazioni non consolidate sot-
to il profilo scientifico, successivamente su-
perate dalle ricerche più attente che s i
sono sviluppate . Si sosteneva che tale dro-
ga provocasse dipendenza fisica, pazzia ,
comportamenti criminali e violenti ; suc-
cessivamente che fosse una sorta di droga
di passaggio, il cui uso cronico avesse co-
me effetto patologico quello di costituir e
una causa di sindrome amotivazionale .
Dopo anni di studio e di ricerche accu-
rate nessuna di queste ipotesi è stata
scientificamente provata. Ciò non significa
che la cannabis sia innocua: non esisto-
no, a mio giudizio, sostanze nocive o in-
nocue in assoluto, ma diversi livelli di no-
cività relativa in rapporto alle circostanz e
d'uso .

Va comunque notato che, seppure tutte
le ipotesi formulate sulla nocività dell a
cannabis fossero confermate, il quadro
complessivo della nocività non sarebbe più
grave di quello dell'alcole o del tabacco .
Queste affermazioni sono contenute in re-
lazioni e ricerche compiute in vari paes i
europei e negli Stati Uniti d 'America. In
sostanza, oggi ci troviamo in una situa-
zione in cui la cannabis viene mantenuta
nell'illegalità solo perché non si è certi
della sua completa innocuità . Se si doves-
se operare in questo senso per tutta una
serie di altri interventi, arriveremmo a d
una legislazione estremamente restrittiv a
non solo per quanto riguarda l'uso di far-
maci, ma di sostanze alimentari .



Atti Parlamentari

	

- 11154 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 MARZO 1980

Crediamo quindi che il primo terren o
di intervento sia proprio quello nei con-
fronti del mercato nero e dei suoi mecca-
nismi, sapendo ed avendo coscienza che
lottiamo contro rapporti, strumenti, orga-
nizzazioni, insomma un intreccio di inte-
ressi che è certamente complesso . Ma c'è
anche un elemento di chiarezza che pu ò
cominciare a separare le diverse situazioni .

Altro tipo di intervento che è alla no-
stra portata è quello di affrontare una mo-
difica sostanziale della legge n . 685 del
1975, legge piena di irrazionalità ed anch e
di ambiguità . Vorrei ricordare a ciascuno
di noi che la legge italiana, pur essendo
certamente una tra le più avanzate, con -
tiene un concetto per il quale siamo pas-
sati dal considerare il tossicomane un cri-
minale a ritenerlo un ammalato, senza tut-
tavia recepire gli elementi che sono pre-
senti nelle convenzioni internazionali ch e
noi stessi abbiamo firmato . Inoltre, nelle
leggi nazionali non abbiamo ancora rece-
pito la non punibilità del piccolo spaccia-
tore. La legge n . 685 si è infatti limitat a
a dichiarare la non punibilità di chi de -
tiene modiche quantità di droga per us o
personale, terapeutico o non terapeutico .

Vorrei ricordare un 'altra irrazionalit à
della legge : consiste nel fatto di aver con-
siderato come droghe illegali anche i de-
rivati della cannabis. Le relative fattispe-
cie criminose sono punite con pene men o
severe rispetto a quelle previste per altre
sostanze .

Ma vi sono, poi, altri elementi di am-
biguità e irrazionalità che dobbiamo con
rapidità fugare . Mi riferisco all'ambiguità
relativa alla equiparazione del consumato -
re, che detiene non modiche quantità d i
droga per uso personale, allo spacciatore .
Altro elemento da tenere presente è quel -
lo relativo all'articolo 80 di quella legge ,
norma che si presenta come passibile di
controllo costituzionale, perché la generi-
cità della espressione « modica quantit à
consente macroscopiche disparità di trat-
tamento, tali da trasformare ogni process o
per droga in una vera e propria lotteria .
Sarebbe interessante andare a vedere, in
materia, tutte le sentenze. Ed ancora, vi è
l'articolo 73 secondo il quale ove un am -

biente, un locale pubblico, un circolo pri-
vato, sia utilizzato come luogo di conve-
gno di consumatori di droga di qualsias i
specie, il responsabile è punibile con la
pena della reclusione da 3 a 10 anni e con
la multa da 2 a 10 milioni . Si tratta di
una norma pericolosa, che si presta a
provocazioni e persecuzioni a danno di
associazioni e circoli scomodi . È l'accusa
che è stata usata – come sottolineava pri-
ma l 'onorevole Fortuna – contro il « Ma-
condo » di Milano .

Vorrei ricordare altresì la pericolosità
dell'articolo 76, che punisce chiunque svol-
ga attività di proselitismo, sia pubblica-
mente che in privato, per l'uso illecito d i
sostanze stupefacenti e psicotrope . La nor-
ma, se applicata alla lettera, potrebbe fa r
incriminare chiunque si batta per la libe-
ralizzazione delle droghe leggere .

Identica irrazionalità riguarda l'artico -
lo 82, nel quale si prevede, in deroga all a
disciplina generale, che i tossicodipendenti
dichiarati non punibili ai sensi dell'artico -
lo 80, abbiano il dovere di deporre come
testimoni, indicando le generalità di chi
ha loro fornito la droga .

Queste sono una serie di norme ir-
razionali, contrarie allo stesso spirit o
della legge, che, costituendo elemento d i
ambiguità, vanno modificate . Accanto a
queste vanno modificati, per render e
coerente la stessa legge all'obiettivo
che si pone, gli articoli 9, 10 ed 11, ch e
contengono dettagliate norme per inter-
venti informativi ed educativi sull'us o
delle droghe : interventi che sono costruit i
con una serie di marchingegni tali (com-
missioni, sottocommissioni) da far sì che
tali norme rimangano inattuate .

Altro argomento di modifica sostan-
ziale alla legge n . 685 è quello relativ o
alla esigenza di affrontare in modo seri o
il problema che viene chiamato (lo
metto tra virgolette, perché l'espressio-
ne non mi piace) di « recupero » del tos-
sicodipendente . È un intervento nel qua-
le dobbiamo superare la tendenza alla
medicalizzazione, presente nelle leggi, at-
traverso una serie di azioni che sono d i
carattere sociosanitarie . È una risposta ,
questa, ai mille bisogni, alle cause che
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portano il giovane, in modo particolare ,
a far uso della droga . Non esiste una
risposta medica, come non esiste un'uni-
ca metodologia . Le risposte sono tante ,
quanti sono i singoli casi con i qual i
dobbiamo confrontarci .

Questo problema ne apre un altro
che è collegato alla lotta contro il mer-
cato nero : il problema della sommini-
strazione o meno dell'eroina nelle strut-
ture pubbliche . Dico con molta franchez-
za che il problema va affrontato con
senso laico, con umiltà, con capacità d i
carattere sperimentale . La somministra-
zione dell'eroina nelle strutture pubbliche
è risposta che dobbiamo dare propri o
per ridurre la presenza del mercato ne-
ro, dei meccanismi che portano alla mor-
te ed alla trasformazione del consuma-
tore in spacciatore . La capacità di auto-
espansione del mercato dell'eroina è un o
degli elementi più pericolosi con cui dob-
biamo confrontarci .

Accanto a queste risposte dobbiamo
prevedere una serie di iniziative che con-
sentano di affrontare il momento più dif-
ficile del processo di disintossicazione,
quello di non ricadere nell'uso della dro-
ga. È il momento più complesso, in cui
si esce da una situazione di carattere sol-
tanto medico e ci si confronta con gl i
stessi bisogni e gli stessi problemi che
hanno portato il giovane a far uso dell a
droga. Il ministro sottolineava alcune ini-
ziative, sulle quali si fonda un impegno
promozionale, incentivante, da parte del-
le stesse strutture pubbliche : quello di
favorire la crescita di momenti di comu-
nità, di momenti di carattere collettivo .
Credo sia un aspetto che, in modo speri -
mentale, attraverso obiettivi mirati e for-
me mirate, dobbiamo considerare. Occor-
re trovare modi ed iniziative, arricchend o
anche la fantasia, per fornire risposte a
problemi che sono estremamente com-
plessi .

Voglio terminare, onorevole ministro ,
sottolineando come noi abbiamo visto co n
estremo interesse il dibattito che si è
aperto con la sua iniziativa, nell'agost o
del 1979. Sottolineammo allora anche i
limiti della sua iniziativa, il tentativo ed

il rischio di ridurre il problema droga
ad un aspetto particolare, enucleandolo
dalla realtà sociale in cui è collocato, i l
rischio di dare una risposta soltanto me -
dica. Sottolineammo però l ' importanza de l
fatto che si era gettato un sasso nello
stagno, che si stava aprendo un dibattito ,
che si rompeva il muro della diffidenza .
Questo è però un problema che ha biso-
gno anche di risposte . Le attese che s i
sono create hanno bisogno anche di com-
portamenti e di iniziative. Si tratta di
operare, nei limiti consentiti, per creare
le condizioni legislative necessarie perch é
si cominci ad affrontare in termini nuovi
un problema con cui certamente la societ à
dovrà confrontarsi nel futuro .

PRESIDENTE . Passiamo alle repliche
degli interroganti .

L'onorevole Zanfagna ha facoltà di di-
chiarare se sia soddisfatto per la su a
interrogazione n . 3-00263. Poiché non è
presente, s'intende che vi abbia rinunziato .

BAGHINO . No, signor Presidente : c'è
anche la mia firma a quell'interrogazione .

PRESIDENTE. A questa no, onorevole
Baghino !

BAGHINO. Anche a questa .

PRESIDENTE. Vuoi dire, allora, che
lei ha firmato senza lasciare traccia, per-
ché agli atti la sua firma non risulta !

BAGHINO . Ciò dipende dagli uffici :
l'aggiunta del mio nome, in calce all'in-
terrogazione, è stata segnalata telefonica -
mente, come è stata fatta presente l'ag-
giunta del mio nome anche ad una suc-
cessiva interrogazione .

PRESIDENTE. Risulta infatti anche la
sua firma all'interrogazione Martinat nu-
mero 3-00881 .

BAGHINO. Lo stesso vale per l'inter-
rogazione Zanfagna .

PRESIDENTE . Negli atti a nostra di-
sposizione risulta la sua firma soltanto
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alla seconda interrogazione . Comunque, s e
lei intende parlare subito . . .

BAGHINO. Parlo subito perché debb o
parlare su entrambe le interrogazioni : ho
infatti avvertito personalmente stamane
gli uffici, chiedendo esplicitamente di in-
serire la mia firma. Ne faccio una que-
stione di principio. Proprio stamane ho
fatto questa richiesta, tanto è vero che
ho chiesto gli appunti al collega Zanfa-
gna, sapendo che era impedito ad inter -
venire .

PRESIDENTE . A me questo non risul-
ta, anche se non ho motivo per dubitare
di quello che lei dice .

BAGHINO . Chiediamo agli uffici !

PRESIDENTE.
fretti a parlare ;
accertamenti !

Ha facoltà di replicare, onorevole Ba-
ghino .

BAGHINO. Mi atterrò strettamente a l
tema richiamato dalle due interrogazioni ,
salvo porre una richiesta al ministro . Mi
sembra, cioè, che nel dibattito svoltos i
qualche tempo fa al Senato, ella, signo r
ministro, avesse spiegato diversamente l a
sua problematica posizione sulla liberaliz-
zazione dell'eroina . Questa sera, in un pri-
mo momento, ho avuto l ' impressione che
l'onorevole Teodori avesse esagerato nel -
l'interpretazione del suo atteggiamento .
Dalla sua reazione, però, signor ministro ,
quando ha preso la parola l 'onorevol e
Rauti, ho capito che il collega Teodori non
aveva esagerato, che il suo pensiero er a
proprio quello . È nata quindi una confu-
sione : non ho parlato di stato confusio-
nale. Le sue dichiarazioni, allora, . . .

ALTISSIMO, Ministro della sanità . Le
mie dichiarazioni sono agli atti !

BAGHINO . Visto che ha accettato l a
tesi Teodori, vorrei chiederle come le i
concilia quella tesi con quanto è scritt o
a pagina 12 della sua relazione, in cui si

riconosce che il 95 per cento della morta-
lità del 1979, esattamente tripla di quell a
del 1977, è dovuto all'eroina . Ce lo spie-
gherà quando si discuterà la mozione sul-
l 'argomento .

TEODORI. Baghino, in genere si muo-
re non per eroina, ma per overdose o ta-
glio da eroina .

BAGHINO. Nella relazione si dice : « La
mortalità è avvenuta nel 95 per cento dei
casi in relazione all'uso . . .

TEODORI . All 'abuso !

BAGHINO . . . .di eroina; nel resto dei
casi per abuso di altre droghe, diverse
dalla cannabis » .

Per quanto riguarda l'interrogazione ri-
guardante Napoli, ella ha detto, signo r
ministro, che si tratta di materia di com-
petenza della regione. Ma io dico : il legi-
slatore approva una legge ; il Governo
quale compito ha ? Fatta la legge, il Go-
verno non ha forse alcuna responsabilit à
per la sua attuazione, per la sua altera-
zione, per la sua caduta in disuso ? Nul-
la ? Ella dice : « Non tralasceremo di se-
gnalare » . Segnalare che cosa ? Siamo no i
ad aver segnalato che a Napoli, una cit-
tà con quindicimila drogati al di sotto
dei 18 anni, un centro droga che esisteva
non esiste più ; la situazione, cioè, rispetto
all'applicazione della legge del 1975 è peg-
giorata, proprio perché non vi è stato i l
rifinanziamento .

È stato segnalato al ministro che mol-
ti, per tentare la disintossicazione, sono
obbligati ad andare in Svizzera . Ma non
è compito del Governo accertare se que-
sto sia vero o no ?

Ma la situazione è ancora peggiore pe r
quanto riguarda l 'altra nostra interroga-
zione, nella quale rivolgevamo proprio una
accusa categorica, dicendo che nell'istitu-
to tecnico statale commerciale Elio Vit-
torini, a Grugliasco, in provincia di To-
rino, « lo spaccio e l'uso di droga legge-
ra è largamente diffuso »; e che il pro-
fessor Alonge, preside dell 'istituto mede-

Lo chiederemo . Si af-
poi abbandoneremo gli
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simo, fuma "spinelli " e non solo no n
fa mistero di ciò, ma propaga l 'uso della
droga medesima » .

Ma il ministro non ha fatto cenno a
questo, non se n'è interessato . Forse è
colpa nostra, perché avremmo dovut o
estendere l 'interrogazione al ministro d i
grazia e giustizia, per un accertamento . O
dobbiamo forse provvedere ad inoltrar e
una denunzia alla magistratura ? Ma allo-
ra la funzione del deputato di segnalar e
questi fatti al Governo ed al ministro re-
sponsabile viene a cadere, perché la de-
nunzia può essere fatta da un cittadin o
qualsiasi, senza che sia necessario un di -
battito in questa sede. Il ministro non ha
fatto il minimo cenno a questo problema :
ma allora, è vero o non è vero che que-
sto professore diffonde la droga ? È ca-
lunniato da noi ? Ditecelo ! Oppure biso-
gna rimuoverlo, bisogna provvedere, per-
ché questo è un reato ? Questo fatto con -
figura anzi un reato doppio, perché pro-
prio la legge del 1975 stabilisce che nelle
scuole si faccia opera di educazione anti-
droga, mentre quel preside svolge un'azio-
ne contraria, andando proprio contro il
suo compito, contro il suo dovere, con-
tro ciò che la legge gli impone, oltre a
rendersi responsabile del reato della dif-
fusione della droga tra gli studenti .

Su tutto ciò, nessuna risposta . Ma al-
lora diventano inutili le interrogazioni !
Ella si è affrettato tanto a ringraziare
soprattutto altri parlamentari, perché la
hanno portata a predisporre la relazione
di questa sera; e poi non si ricorda di
compiere il proprio dovere, non dico d i
rispondere, ma di indagare . Se anche non
ci fornirà la risposta, infatti, ma ci ac-
corgiamo che si provvede a correggere
questa situazione 'di disagio, di inganno ,
di reato, per noi è più che sufficiente . In-
vece, nulla: questa interrogazione viene
posta all'ordine del giorno, ma non le vie-
ne data alcuna risposta. Ci consigli lei -
che è competente - che cosa dobbiamo
fare per procedere a questo accertamento .
Dobbiamo trasformarci in carabinieri ?
Siccome questa non è la nostra intenzio-
ne, allora lei ci risponda, se ne interessi ,
perché questo non è un caso isolato .

Ecco il perché del nostro disappunto ,
soprattutto perché dobbiamo dire che la
relazione sull'efficacia o sull 'inefficacia di
una politica o di un'altra, sulle iniziative
che si intende assumere (l 'ultima part e
della sua relazione, infatti, è costituita da
assicurazioni, da promesse per il futuro) ,
non è altro che la documentazione del
fallimento della legge .

Vogliamo allora vedere chi diede vot o
favorevole a questa legge e chi invec e
votò contro, perché la riteneva insufficien-
te e pensava che gli istituti previsti non
si sarebbero realizzati ? Dalla relazione
poi non abbiamo capito come e se abbia -
no risposto le regioni . Perché le regioni
non rispettano ile norme contenute in quel-
la legge ? Da cosa dipende ? Dall ' insuffi-
cienza delle regioni, perché si attua un a
continua politica di moltiplicazione de i
compiti affidati alle regioni ? Si assegna-
no sempre più incarichi, e poi non ci si
preoccupa se le regioni non possono rea-
lizzare quanto il Governo demanda all e
stesse !

Per tali ragioni, da una parte siamo
insoddisfatti e dall 'altra preoccupati, per-
ché di questo passo a nulla varranno gl i
interventi svolti in Parlamento, perché l e
cose seguiteranno ad andare avanti all a
stessa maniera, peggiorando continuamente .

PRESIDENTE. L'onorevole Amalfitano
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatt o
per la sua interrogazione n . 3-00377 .

AMALFITANO . Nel preannunziare i n
questa sede che anche il gruppo della de-
mocrazia cristiana presenterà una mozio-
ne, non possiamo non intervenire - così
come abbiamo fatto nell'altro ramo del
Parlamento, credo con serietà e autorevo-
lezza - in un dibattito che richiede certa -
mente riflessione e pacatezza .

Per quanto riguarda la mia interroga-
zione, abbiamo apprezzato quello che i l
ministro ci ha voluto dire; ma avremmo
auspicato una maggiore puntualizzazion e
sulle esperienze che il Ministero della pub-
blica istruzione ha avuto in questo set-
tore. Conosciamo il lavoro svolto con mol-
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to impegno da parte dell'apposito centro
istituito presso quel Ministero .

Pur dovendo « rivisitare », così come è
venuto fuori dal dibattito di questa sera ,
la legge n. 685, credo che un problem a
come questo non si possa rimandare esclu-
sivamente all'educazione sanitaria, vista an-
che la scarsezza di presenza di questa ne i
programmi scolastici . Ad esempio, i cors i
di aggiornamento per insegnanti sul pro-
blema della droga, da organizzare a cur a
dei provveditorati agli studi, previsti dal -
l'articolo 86 della legge n . 685, credo che
si siano tenuti, per quanto mi consta sol o
in pochissimi casi .

Lo stesso vale per i corsi per i geni-
tori che, ai sensi dell'articolo 87 della leg-
ge n . 685, dovrebbero essere organizzat i
dai consigli di istituto, i quali per altro -
vi ha accennato anche il ministro - non
dispongono dei finanziamenti necessari .

L'articolo 88 prevede corsi per giovan i
nelle scuole superiori, attribuendone sem-
pre la competenza ai consigli di istituto ,
con la procedura burocratica e ritardatari a
dell'autorizzazione preventiva del consiglio
di distretto ; mentre sappiamo tutti che ,
solo in via eccezionale, è previsto lo svol-
gimento di corsi per la scuola media del -
l 'obbligo, questo è del tutto ignorato per
la scuola elementare .

Queste erano verifiche che volevam o
avere e che cercheremo di risollecitare ,
magari in un dibattito in Commissione
pubblica istruzione, proprio per vedere co-
me poter intervenire anche in quel coin-
volgimento di tutte le agenzie educative e
soprattutto dell'agenzia educativa dell a
scuola, tra il personale docente e non do-
cente; e come poter trovare il modo pi ù
corretto per fornire sussidi didattici ch e
mi sembrano abbastanza urgenti . Oppor-
tunamente il Ministero della pubblica istru-
zione ha censurato qualche modo di for-
nire l'informazione, ma credo abbia il do-
vere il tentare di prestare anche qualche
sussidio tecnico alternativo .

La nostra intenzione, onorevole mini-
stro, era di prevenire, dove, proprio in
quella confluenza di professionalità e d i
volontariato, noi crediamo che la societ à
possa autenticamente difendere se stessa

ed anche i singoli individui . Certo, in al-
tri momenti forse questo porre insieme al -
l'unisono la società e l ' interesse della tu-
tera del singolo diventa più difficile, ma
nella prevenzione credo che questo sia più
agevole . Per questo credo di condivider e
quanto diceva il ministro circa il fatt o
che è migliore ed auspicabile la preven-
zione di fronte ad ogni ulteriore e ritar-
dato intervento .

Non si tratta di criminalizzare, ma s i
tratta di aver umiltà di fronte a que-
sto problema; colgo la raccomandazione
degli onorevoli Teodori e Fortuna, ma è
proprio intorno a quel concetto di laicità ,
che non è certamente né cultura ideologiz-
zata, ma cultura dell'uomo e della salute ,
così come l 'abbiamo sottolineata nella ri-
forma sanitaria stessa - ecco il raccord o
tra la nuova legge e la riforma - che noi
affermiamo che non esiste per noi il pro-
blema delle droghe; esiste il problema del-
le persone; e come tale nella laicità, che
è coltivazione dell 'uomo in tutte le sue
espressioni, esiste un problema pedagogi-
co, di cui la legge, problema antico e nuo-
vo, non può non farsi carico al di là e
al di fuori di sociologismi e di moralismi .
Quindi, c'è una politica dell'informazione
ed una politica dell'intervento, che coinvol-
ge tutte le agenzie educative, che coinvol-
ge una strategia di educazione permanen-
te; un'informazione, onorevole ministro,
che non deve rispondere tanto a pes i
quantitativi, ma soprattutto un 'informazio-
ne qualitativa che, evitando allarmismi e
terrorismi, mantenga viva la credibilit à
dell'informazione e faccia leva su quel gu-
sto della vita e su quella qualità della vit a
che, come legislatori e in un criterio d i
pedagogia coinvolgente tutte le istituzioni ,
dobbiamo provocare all'interno del nostr o
paese (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . L'onorevole Cicciomesse-
re ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto per la sua interrogazione n . 3-01446 .

CICCIOMESSERE. Signor Presidente ,
brevemente devo dire che sono molto in
difficoltà e perplesso se dichiarare la mia
parziale soddisfazione per la risposta de l
signor ministro perché questo potrebbe
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fornire ad altri gruppi ulteriori alibi pe r
non far nulla .

Sono piuttosto perplesso e stupito del -
le reazioni di tutti i gruppi presenti e d
in particolare di quella del gruppo comu-
nista (ad eccezione di quella del gruppo
socialista) e non riesco a comprendere
perché di fronte a questo problema, quan-
do per la prima volta abbiamo un mini-
stro che si muove, pur con estrema diffi-
coltà, nel tentativo di individuare alcun e
soluzioni, vi siano reazioni diplomatich e
da parte del gruppo democristiano e d
estremamente dure e violente da part e
del gruppo comunista, che in quest'aula
si è richiamato alla crisi del capitalismo .
Pensate un po'! Un gruppo che basa la
sua politica sull'incontro con le forze de l
capitalismo maturo o non maturo, poi f a
in questa sede questo tipo di analisi po-
litica; così diceva la collega, denunziando
la carenza di analisi politica del nostro
gruppo .

A parte il fatto che discorso è piut-
tosto banale ed indimostrabile, nel sen-
so che nei paesi cosiddetti socialisti ma-
gari non c'è la droga, ma c'è l'alcool e
probabilmente il problema non è neanche
quello; ma, se proprio vogliamo parlare
in termini politici, in termini scientifici ,
forse dovremo dire che la crisi non è
tanto quella del capitalismo, che mi sem-
bra invece che sia in troppa buona salu-
te, ma la crisi di chi non spera più pur-
troppo, grazie a certe posizioni politiche ,
in particolare quella del partito della col -
lega che ha parlato, di superare il capi-
talismo, non ha più speranza di edificar e
il socialismo, a partire dalla situazion e
che si è creata . Queste cose ho avuto mo-
do di dirle purtroppo in un altro dibat-
tito, quello che riguardava il terrorismo ,
che credo abbia delle connessioni : una
società nella quale non esiste dialettica e
confronto politico, una società nella qual e
la classe politica si identifica sostanzial-
mente in un'unica soluzione, non può ch e
produrre questo tipo di reazioni, dicevo ,
di grida o di silenzio . Le grida si espri-
mono con la P 38, ma si esprimono an-
che con la siringa: queste se vogliamo
fare le analisi serie e le critiche serie .

Ma il problema di fondo qual è ? I l
problema di fondo è che siamo di front e
ad una situazione, credo, sufficientemen-
te chiara. Da una parte c'è la scienza, l a
scienza laica, c'è, così, il buon senso co-
mune che vorrebbe che il problema foss e
affrontato in termini laici, in termini
scientifici, in termini chiari . Abbiamo un a
situazione in qualche modo simile a quel-
la dell'aborto (non è il caso – non è
questo il problema – di dare giudizi mo-
rali o meno sull'aborto, dobbiamo stabi-
lire se dobbiamo consentire e continuar e
a consentire che le donne muoiano sul
tavolo di cucina ad abortire con le mani -
mane oppure intervenire), siamo in una
situazione identica : è inutile stare a di-
scutere sul problema della giustezza o me -
no della cultura della droga, della no n
droga : esistono centinaia di persone che
muoiono di droga ; non solo – può dars i
che la cosa vi interessi poco –, ma esi-
stono su queste centinaia di persone che
muoiono per droga, migliaia, centomil a
persone che usano la droga (e parlo del-
la droga, non delle non droghe) ; esiste
un commercio, un'attività commerciale
criminogena, criminosa, un mercato d i
duemila miliardi .

Interveniamo . Come interveniamo ? I l
problema è semplice : o con i metodi i n
qualche modo adombrati, ma non so fino
a che punto, da alcuni colleghi del Movi-
mento sociale, rimuoviamo il problema o
cerchiamo di rimuovere anche fisicamen-
te, appunto, i drogati ; oppure il proble-
ma, la sua soluzione, è quella evidente-
mente di togliere di mano al mercato, d i
togliere di mano al mercato nero il con-
trollo della droga. Questo come si pu ò
fare ? Evidentemente intervenendo sull'of-
ferta, magari anche intervenendo sulla do -
manda. Evidentemente vanno benissimo i
don Picchi, tutte le attività assistenziali
che voi volete fare, ma il problema oggi
qual è ? È quello del congelamento, i l
tentativo del congelamento della situazio-
ne, il tentativo di non consentire che si
estenda. Perché questo è il problema :
ogni drogato costretto a cercare la drog a
a centomila lire la dose evidentemente
non ha altra soluzione, per trovare la
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droga, che venderla ad altri, che indurr e
altri, che reclutare altri drogati . Questa
è banalità che tutti conoscono. Ci sono
appunto, diceva ad Udine il collega For-
tuna, i genitori dei drogati che raccolgono
i soldi per cercare di svincolare i propr i
figli dal mercato della droga . Terapia del
mantenimento : queste sono le soluzioni !
Ma unanime questa Camera, come sullo
aborto, dice che questa Camera sostan-
zialmente non se ne deve occupare, ch e
è bene che vada avanti così. Il collega
diceva del rapporto fra droga e mafia .
Ma perché non si interviene ? Ma perché
non si consente persino - io sono preoc-
cupato al discorso delle mozioni, molt o
preoccupato, diversamente dal compagn o
Teodori, sulla opportunità politica di ar-
rivare ad un dibatitto su mozioni ; comun-
que ne discuteremo altrove - al ministr o
per lo meno di fare quei tentativi, quegl i
esperimenti che possano dimostrare ben e
o male la possibilità di questo tipo d i
intervento regionale nei quali mi sembra
che la competenza del ministro sia piut-
tosto limitata . Quindi esiste anche un
problema culturale di fondo .

TAGLIABUE. In otto mesi, collega
Cicciomessere, il ministro non ha fatt o
nulla .

CICCIOMESSEI?E . Io non vo g lio di -
fendere il Governo, mi trovo in una si-
tuazione difficile, ma credo che probabil-
mente una percentuale delle difficoltà ch e
il Governo ha trovato per fare qualch e
cosa è determinato dal fatto che quest a
Camera non ritiene possibile muovers i
rispetto a posizioni chiare, e le posizioni
chiare sono che questa legge dice ch e
esiste la possibilità di assumere piccole
dosi di droga o modiche quantità di
droga, ma non dice dove queste modich e
quantità di droga è possibile trovarle . È
come se si dicesse che tu puoi prendere
il Campari soda, ma ti si d=i cesse conte-
stualmente che il Campari soda è vie-
tato. Questo è il problema di fondo : o
lo risolviamo in modo preciso, onesto e
chiaro, oppure di fatto tutto il problem a
non potrà mai essere risolto !

Comunque, il problema non sarà ri-
solto purtroppo da questa Camera in que-
sta situazione politica e, come per l'abor-
to, sarà risolto quando ci saranno per-
sone che andranno in carcere e costrin-
geranno la classe dirigente ad occupar-
sene, oppure quando ci sarà un referen-
dum (e ci sarà !) su questo problema ,
e, per ragioni elettorali, i partiti final-
mente dovranno occuparsene .

Il problema della marijuana e il pro-
blema della canapa indiana - ha ragio-
ne il collega Teodori : non voglio ripete-
re le sue precise analisi - è strettament e
connesso, teoricamente e giuridicament e
connesso. Qui non si tratta soltanto d i
un Dn)blemc di collegamenti o di in-
duzione, che si realizzano nel momento
in cui vi è un certo controllo di tutt o
quello che è droga . un'infamia teori-
ca ! O è droga o non è droga, perché ,
se tutto è doga, niente è droga ! Quest a
è la base ideolo g ica su cui si fonda an-
che il fenomeno dell'allar gamento dell'a s
slmzione della droga .

Quindi, su questo una posizione pre-
cisa dovrà essere assunta, per lo meno
per togliere questi elementi di incentivo ,
almeno teorico o giuridico . Infatti, non
è possibile considerare droga delle erb e
che, in termini di effetto, provocano me-
no assuefazione dell'alcole o del tabacco :
è un problema di rispetto dell'intelligen-
za e della chiarezza .

PRESIDENTE. L'onorevole Maria Ade-
laide Aglietta ha facoltà di dichiarare s e
sia soddisfatta per le interrogazioni Teo -
dori nn. 3-01411, 3-01437 e 3-01442, di cu i
è cofirmataria .

AGLIETTA MARIA ADELAIDE . Signor
Presidente, ministro, ho molte difficoltà a
dichiarare la mia soddisfazione, perché i l
problema che stiamo dibattendo in que-
st'aula è estremamente drammatico . Ap-
prezzo l'interesse e la sollecitudine iniziale
con cui il ministro si è mosso, ma con -
stato - e in questo sono d'accordo con
quanto diceva il collega Cicciomessere -
che il ministro, pur volendo muoversi e
avendo dimostrato una certa disponibilità
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a muoversi, ha incontrato un certo ostru-
zionismo da parte delle forze di questo
Parlamento .

Ricordo che, dopo le dichiarazioni del
ministro Altissimo (che io non condivide-
vo fino in fondo, ma che mi facevan o
sperare che forse, rispetto a questo pro-
blema drammatico ed urgente, ci si sa-
rebbe mossi in una certa direzione), vi è
stata una serie di prese di posizioni dell e
varie forze politiche, con il PCI in testa ,
che condannava questa sortita del mini-
stro o la considerava discutibile o, co-
munque, non l'appoggiava. A dimostrazio-
ne di questo fatto, colleghi comunisti, ve -
diamo che non c'è un progetto di legge
comunista su questa materia: e non mi
potete dire che i giovani non sono maturi ,
che la gente non sa ancora, che occorr e
una maggiore informazione.

Sul problema dell'informazione vorrei
aprire una parentesi e ricordare che ab-
biamo sollecitato in tutti i modi e in tut-
te le sedi, comprese le sedi in cui voi ,
colleghi comunisti, potete essere influent i
e significativi per il numero di rappre-
sentanti che avete, cioè la Commissione d i
vigilanza, i dibattiti sulla droga, l'informa-
zione al paese su questo grave problema .
Non bastano i dibattiti fra pochi, e ma-
gari tutti di noi, su queste cose : il pro-
blema è arrivare alla maggioranza dei cit-
tadini ! Infatti, oggi ci sono difficoltà a d
andare in una certa direzione, come han -
no detto il compagno Teodori ed altri che
studiano questo problema nel merito (io
non voglio entrare in quanto è stato det-
to, anche perché lo condivido) . Il proble-
ma è che probabilmente c'è da rivedere
tutto un certo tipo di cultura, come quel-
la che ho risentito attraverso le parole
del collega missino : siamo ancora, oggi ,
a considerare il drogato un criminale o un
malato. È proprio muovendosi in quest a
direzione che non riusciremo sicuramente
mai a risolvere il problema, come dimo-
stra il fatto che, finché si è operato in
senso repressivo, fino a quando la legg e
n. 685 ha criminalizzato o considerato
« malato » il drogato, il problema è conti-
nuamente cresciuto, tanto che siamo ar-
rivati ormai ad avere 100 mila giovani o

comunque persone coinvolte nel problem a
della tossicodipendenza, o forse anche di
più.

Sempre come osservazione di caratte-
re generale, vorrei dire che qui i colleghi
democristiani continuano a parlare di
prevenzione, di difendere se stessi e l'indi-
viduo, di qualità della vita : se c'è da ana-
lizzare socialmente i motivi che portan o
questo, facciamolo; chiariamo quali sono
i motivi per cui una persona cerca direi
quasi di suicidarsi con la siringa, così co-
me tendono a suicidarsi i terroristi (i du e
fenomeni sono strettamente connessi) ; chie-
diamoci perché i giovani si « bucano » .

Al collega missino rispondo che, pro-
prio perché i problemi dei tossicodipen-
denti li conosciamo bene, proprio perché
con i tossicodipendenti noi abbiamo vis-
suto, possiamo ben dire che esiste una
« cultura del buco », esiste questo proble-
ma drammatico che porta il tossicodipen-
dente a non occuparsi d'altro che a ri-
cercare, ora per ora, giorno per giorno, i
soldi per la droga .

Il problema, dunque, esiste ed è stret-
tamente legato - come altri hanno detto -
alla logica del profitto, che sta a monte .
Il fatto è che a questi giovani non si of-
frono speranze . Il problema non è quell o
della crisi di valori nei giovani, è quello
della crisi di valori in questa classe diri-
gente, compagni del partito comunista ; i l
problema è che quando si parla di mi-
lioni di persone che muoiono di fame, vo i
non fate niente : vi sta bene avallare que-
sta situazione, vi sta bene che si continu i
a massacrare tanta gente nel mondo . È
così che noi non trasmettiamo nessun va-
lore neppure ai giovani, a quelli che, se
non si « bucano », magari imboccano l a
strada del mitra e del terrorismo .

È questo il problema di fondo, un pro-
blema che certo non risolveremo oggi o
domani. Forse qualcosa si potrà fare a
lunga scadenza e forse potrei dire ai col -
leghi democristiani che, se rubassero un
po' meno, ci sarebbero un po' meno tossi-
codipendenti, comunque di gente spinta a
queste soluzioni e che troverebbe altr e
strade se lo Stato fosse governato diver-
samente .
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È comunque sicuro che il problema
non si risolve con la repressione . Abbia-
mo avuto una legge repressiva che non è
servita a nulla. Era una legge che nei
fatti legava al momento del profitto an-
che le minidroghe, quelle che però non si
possono considerare droga, perché altri-
menti bisognerebbe considerare tali anch e
le spezie: la noce moscata dovrebbe esse-
re trattata, in questa ottica, come la can-
nabis o la canapa indiana . Scientificamen-
te ,è dimostrato che sono allo stesso livel-
lo, che non danno assuefazione. Nella leg-
ge, però, sono collegate alle altre nel mo-
mento del profitto . Concettualmente, la leg-
ge stabiliva che è consentito fumare e an-
che « bucarsi » : se una persona - stabili-
sce la legge - vuol fare la scelta di fuma -
re o di « bucarsi », la può fare; poi però ,
nei fatti, la legge impedisce di procurars i
legalmente quanto è necessario e legaliz-
za così il mercato nero, i cui interess i
sono alla base della diffusione della dro-
ga. Tutti sappiamo che anche in questo
entra la mafia : si tratta di un fenomeno
che richiede ben altri interventi però in -
tanto quel poco che si può fare andrebbe
fatto subito e si dovrebbero scindere i
diversi tipi di droga .

Signor ministro Altissimo, voi fate cos ì
abbondante uso dei decreti-legge, ci avete
inondato di decreti-legge per mesi : quan-
do, nel settembre dello scorso anno, il mi-
nistro ha lanciato un grido di allarme, s i
sarebbe forse potuti intervenire subito con
un decreto sulla penalizzazione (di cui le i
non ha parlato), sulla liberalizzazione del -
le droghe leggere . Questo è un problema
(se lasciamo legate l 'eroina e le droghe
leggere) da eliminare, per non incremen-
tare cose del genere . Il collega Teodori di-
ceva che l 'eroina nella farmacopea si po-
teva introdurre velocemente, usando gl i
strumenti di cui abusate normalmente :
forse oggi non saremmo qui a dire, per
tutte le interrogazioni, che c'è un mort o
al giorno per l'eroina, nel nostro paese !

Questo problema di fondo non può es-
sere affidato ad un momento repressivo, al
codice penale ; esso necessita di un inqua-
dramento amministrativo, di soluzioni an-
che nella direzione da lei indicata, ma cre -

do che sarà molto difficile. Le espression i
che si sono registrate in quest 'aula hanno
costituito valutazioni molto chiare, al di l à
dei ritardi e delle lentezze di tutti : sono
state molto chiare probabilmente in que-
sta direzione. Negli Stati Uniti d'Ameri-
ca, all'epoca del proibizionismo, il consu-
mo dell'alcole è aumentato ed il profitto lo
sosteneva, evidentemente; lo stesso princi-
pio si ha oggi. Non è il momento repres-
sivo del codice penale che risolverà il pro-
blema ! Finché non avremo consapevolezz a
della drammaticità del problema, giover à
non un altro dibattito, un altro rito, bens ì
la discussione dei progetti di legge ; i ter-
mini della proposta di legge di alcuni col -
leghi valgono, anche se non lo condivid o
del tutto per le sue misure limitative : tut-
tavia mi rendo conto della situazione; per
fortuna, c'è chi ha avanzato una proposta
e la porta avanti. Credo che la richiame-
remo in aula quanto prima, appena possi-
bile, perché ancora una volta si parla di
morti e bisognerà fare qualcosa !

Non possiamo limitarci a dire nelle
scuole che la legge n . 685 è fallita, pro-
vocando ciò che ha provocato : i problemi
sono sul tappeto . La gente muore e s i
impone una soluzione, nel dibattito e ne l
confronto.

Gli interessi che sono alle spalle di
tutto questo, compagni comunisti, vi tro-
vano complici quando dite : aspettiamo ,
dibattiamo, vediamo e poi proporremo l e
soluzioni ! Su l'Unità leggo, da mesi, gl i
annunci di soluzioni per il problema del-
la droga: allora, è vero che questo dell a
droga è un problema sentito nelle fasce
emarginate, quelle che sono colpite ; è sen-
tito dai giovani e allora è un alibi man -
dare avanti la FGCI con un progetto di
una certa direzione, senza farsene subit o
carico in Parlamento ! Sono contenta che
abbiate preso atto che le proposte di ini-
ziativa popolare sono importanti, in quan-
to provengono dalla gente: sappiamo bene
che, all'occorrenza, si possono usare an-
che le forze di 190 deputati, immediata-
mente, con un progetto di legge ! (Interru-
zione del deputato Tagliabue) .

Voi le utilizzate molto bene, tanto è
vero che non c'è una proposta di legge di
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vostra iniziativa, non c'è l'iscrizione d i
questo problema all'ordine del giorno !
Sono trascorsi otto mesi ! Veramente, po-
trei dire che colpevole è il ministro, m a
lo siamo anche tutti noi, evidentemente !
Non possiamo aspettare soluzioni sempr e
e solo dal Governo ! Per fortuna, il Go-
verno ci aiuta con i decreti-legge ed ab-
biamo solo il problema di venirli a votare
qui, ma forse un minimo di iniziativa d a
parte nostra, a livello parlamentare, po-
trebbe essere assunta con precise posi-
zioni dei vari gruppi .

Aspetto, continuo ad aspettare, ch e
questo problema si avvii ad una soluzion e
concreta, perché in realtà, poi, nel paes e
la gente sta morendo !

PRESIDENTE . L'onorevole Pinto ha fa-
coltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
le sue interrogazioni nn . 3-00809 e 3-00887 .

PINTO. Signor Presidente, sarò molto
breve: lei forse sa che io in genere d a
qualche tempo non mi lascio mai andare
a condanne nei confronti di questo Parla -
mento, od alla ricerca di una medaglia da
appuntarmi sul petto !

Questa sera ci si deve dichiarare sod-
disfatti o insoddisfatti, al di là delle cos e
che ha detto il ministro nel suo inter -
vento, per come questo dibattito sta pro -
seguendo. Io penso che lei, signor mini-
stro, che ha preso un aereo militare pe r
essere presente questa sera a questo di-
battito, non sia soddisfatto del Parlamen-
to . Noi possiamo dire che siamo soddi-
sfatti o meno delle sue dichiarazioni, ma
sicuramente lei non è soddisfatto non d i
come il Parlamento ha trattato il ministro
Altissimo, il ministro della sanità, ma d i
come il Parlamento ha affrontato in que-
sta occasione il problema della droga .

Io penso che sia innanzitutto indispen-
sabile capire una cosa . Se non riusciamo
a capirla, qualsiasi altra discussione no n
può aver valore . In questo momento vedo
presenti quattro democristiani, un socia -
lista, due radicali, un comunista e due
missini. Ci possiamo contare sulle dita di
una mano. Volevo dire ai colleghi pre-
senti che è necessario capire che, di fron-
te a quattro, cinque, sei temi – che poi

costituiscono fonte di sofferenza, di in-
quietudine e di problemi quotidiani –, i l
paese deve vedere che il Parlamento li
affronta in un modo diverso . E il modo
diverso è anche quello della partecipazio-
ne. Si parla tanto di assenteismo, si par-
la di operai che non amano il proprio
lavoro. Ma noi allora ? Nessuno ci ha
obbligati a fare i parlamentari, nessun o
ci aveva avvertiti che da grandi avremm o
dovuto fare per forza i deputati . È stata
una libera scelta. Abbiamo chiesto un
mandato ai nostri elettori . Eppure, riem-
piamo le pagine dei giornali sul proble-
ma della droga, sull 'eroina, sulle morti ,
sui giovani, sulla P 38, sul terrorismo, sul -
la disaffezione alle istituzioni, sulla neces-
sità di fare qualcosa . E adesso, signor
Presidente Scàlfaro, stiamo parlando del -
la droga, stiamo parlando degli 80 mila
o 100 mila giovani che hanno a che fare
con la droga, stiamo parlando delle mi-
gliaia di persone tossicodipendenti, delle
migliaia di padri e madri che improvvisa -
mente scoprono che un loro figlio nell 'età
della giovinezza ha fatto certe scelte che
non capiscono. Mi dovete credere: non
ho nessuno spirito di fare la predica a
nessuno, ma vorrei che in certi momenti ,
per incanto, per magia, per miracolo, que-
ste tribune si potessero riempire del po-
polo italiano, che ci vedesse mentre lavo -
riamo, che vedesse me, voi, Teodori, i
compagni miei che hanno parlato e son o
andati via, chi è assente, i gruppi non
rappresentati da nessuno, gli stessi grup-
pi che hanno presentato interpellanze e
interrogazioni e che hanno trovato chi po-
teva essere di turno per parlare dell 'eroi-
na. E poi ci permettiamo il lusso di par -
lare nel dibattito di cultura e di non cul-
tura della droga; ci permettiamo di dire
che dobbiamo risalire alle cause del ca-
pitalismo, che dobbiamo capire il sociali-
smo, che dobbiamo capire tante cose, pe r
poi recitare questi tristi copioni .

Dato che oggi non so cosa ci abbi a
imposto di venire qui, dirò alcune cose
sulla sua relazione, signor ministro . Io
penso che lei sia ministro di un Governo
che poco vuole avere a che fare con i l
problema della droga . E non dico questo
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a sua difesa, altrimenti domani si dirà
che i radicali sono diventati nemmeno più
filoliberali, ma addirittura filoaltissimi . . .

TEODORI Sostenitori del Governo !

PINTO . Oppure, si dirà che hanno sim-
patia viscerale . . .

PRESIDENTE. Bisogna ridurre al mi-
nimo i danni, onorevole Pinto !

PINTO . Certo, anche perché mi ren-
do conto che un ministro potrebbe anche
decidere di non voler più far parte di un
Governo che nulla vuole ad avere a che
fare con la droga . Non voglio entrare nel
merito di questo problema. Comunque,
penso che lei abbia questa difficoltà, così
come noi tutti l'abbiamo . È vero che in
8 mesi lei avrebbe potuto fare di più ;
è vero che il suo Ministero avrebbe po-
tuto fare di più, ma questo è per me un
periodo di speranza, e credo che il giorn o
in cui non avrò più speranze tutto sarà
finito. E allora, voglio intendere com e
fatto di speranza la circostanza per cui
questa sera, anche se in pochi, anche s e
dovremo riferire ai colleghi assenti, ab-
biamo comunque trovato qualcosa su cui
confrontarci . C 'è stato l ' impegno del grup-
po comunista, che ha studiato, che ha ca-
pito. Forse posso comprendere i ritard i
che avete avuto su questi temi, anche per
il modo in cui siete strutturati . Avete det-
to di aver capito . La DC ha detto che pre-
senterà una mozione al riguardo . Noi ab-
biamo fatto il nostro dovere di parlamen-
tari intervenendo su questo argomento. Io
sono firmatario, insieme ad altri colleghi
di diversi gruppi, di una proposta di leg-
ge che è stata presentata già da quattro
mesi. Dirò che noi abbiamo fatto anche
il nostro dovere di opposizione democra-
tica. Comunque, la responsabilità dei mal i
di questo paese non è soltanto di chi h a
governato, ma anche di chi non ha go-
vernato . Noi non siamo i detentori dell a
verità o quelli che non hanno a che ve-
dere con le miserie o i guai di questo
paese ! Forse il nostro modo di essere op-
posizione, l'intensità con cui lo siamo sta -

ti, hanno a che fare con la vicenda com-
plessiva del paese . Ebbene, io prendo att o
questa sera che bene o male è emersa
questa volontà. Ora, su ciò, noi vi aspet-
teremo al varco, non con le armi minac-
ciose, bensì con la speranza che si con-
cretizzino le cose che avete detto quest a
sera .

Tuttavia, signor ministro, anche se i l
dibattito sull'argomento non può conside-
rarsi esaurito, ritengo che lei debba prov-
vedere, magari anche dal punto ammini-
strativo, a tamponare alcune falle . L'altro
giorno sono stato a Rebibbia anche per-
ché ho l'abitudine di visitare molto spes-
so i carcerati di vario tipo, quelli al di l à
delle sbarre e quelli al di fuori, quelli in
divisa e quelli senza, e mi sono reso conto
che nelle carceri esiste un grande proble-
ma della droga. Di ciò avevo già fatto
menzione in un 'interrogazione da me pre-
sentata per la situazione del carcere dell a
mia città, di Poggioreale . Quando abbia-
mo a che fare con la droga o si è tossi-
codipendenti . . .

BAGHINO. Ti comunico, se non lo sai ,
che a Poggioreale da oggi c'è una rivolta
in atto .

PINTO. Io non lo sapevo. Tempo fa,
il sottosegretario diceva che andava tutto
bene, si ricorda signor Presidente ?

PRESIDENTE. Presiedevo io .

PINTO. Io dicevo che non era vero ,
vi erano delle tensioni, dei problemi e ch e
bisognava fare un'indagine. Risultato : due
morti impiccati e adesso purtroppo la ri-
volta. Vorrei non avere avuto ragione que l
giorno. Sarei stato più coerente se, com e
promisi, fossi rimasto lì dentro per pro -
testa fino a quando non fosse stata deci-
sa un'indagine . Se ciò l'avessi fatto e no n
solo detto, può darsi che i detenuti avreb-
bero avuto una speranza, un incontro e
che oggi non ci sarebbe stata la rivolt a
così come ci ha riferito adesso l 'onorevole
Baghino .

Comunque, nelle carceri quando si è
tossicodipendenti e il carcere non è pre-
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parato per fornire loro assistenza, chi t i
fornisce la droga - e lei lo sa, ministr o
Altissimo - sono quei detenuti che control-
lano il carcere, l 'organizzazione mafios a
all'interno del carcere . Per avere la droga
in quel modo non si devono cacciare fuo-
ri dei soldi, bensì si debbono firmare del-
le cambiali, cambiali che, quando si" esce
dal carcere si dovranno scontare con qual -
che favore o facendo qualcosa. È, forse
questo il problema più grosso, anche per-
ché molti di quelli hanno a che fare con
il carcere. Avrei voluto sentire qualche pa-
rola di più, signor ministro, su questo ar-
gomento .

Concludendo, il mio desiderio è quello
di confrontarmi con i guasti di questa so-
cietà così come li vedo . È vero che per
certi guasti bisogna risalire all'origine ;
però, se vogliamo risalire all'origine pens o
che in molti casi non ci metteremo ma i
d'accordo . Ci sarà chi (ad esempio, chi
ha governato questo paese) dirà che l o
spaccio e l 'uso dell'eroina è dovuto ad
alcuni valori voluti da altri che non go-
vernavano. L'opposizione dirà il contrario ,
accusando la particolare gestione del pae-
se; qualcuno dirà che è colpa del capi-
talismo; qualcuno dirà che è colpa di ch i
voleva instaurare il socialismo . Penso ch e
sarà difficile raggiungere un accordo sul -
le cause; comunque, se vogliamo andare
avanti tutti insieme, dobbiamo prender e
atto che esiste un problema dell'eroina ne l
nostro paese, che si muore per essa ( e
non come diceva Rauti) . Su questo, signo r
ministro, qualche volta faccia un po' d i
scuola-quadri quando ha l'occasione di in-
tervenire in questo Parlamento o nelle
Commissioni, e dica che colui che ha a
che fare con l'eroina non è un mister
Hyde, brutto, che comunque deve mori-
re; spieghi che la maggior parte delle mor-
ti sono dovute a scarsa conoscenza, ad
eroina tagliata . . . È vero o no, signor mi-
nistro, che non è obbligatorio morire, s e
si prende l'eroina ? Ce lo dica lei affinché
questi colleghi, quando sono nelle piazze,
dicano nei comizi cose che fanno male a
tutti e non solo a chi va dicendo queste
cose.

Lo si voglia o meno ammettere, c' è
una cultura della droga ; e noi dobbiamo
smettere di pensare che cultura sia sol-
tanto la nostra. Comunque, metto da par-
te queste cose, come diceva Teodori, pur-
ché ci confrontiamo con il problema ed
agiamo: è il momento di agire. Noi di
indicazioni ve ne abbiamo date e speria-
mo che su di esse vi sia un confronto se-
rio, a breve termine .

Un'altra cosa che mi ha lasciato in-
soddisfatto - che ha reso il gruppo co-
munista contento - è il modo generic o
con il quale sono stati affrontati i tempi
per l'articolazione di quanto lei ci ha
detto o scritto. Sono anche insoddisfatt o
per il fatto che lei ha aggirato l 'ostaco-
lo - ed è stata una scelta, perché lei è
un conoscitore di questo argomento - co-
stitutito dal problema delle droghe legge -
re, del cosiddetto « spinello » . Oggi pote-
va anche dire - come ha fatto una volta
in Commissione - che fare uso di eroina ,
essendo passati attraverso lo « spinello » ,
era come aver preso il latte da piccoli .
Le dica queste cose, così Briccola sarà
più calmo quando parleremo di certe
questioni, così Caradonna non dirà : « Dia-
mogli questa eroina » !

Nessuno di noi vuole vendere fumo,
nessuno di noi vuole vendere droga, si-
gnor ministro e colleghi !

CARADONNA. Chi ne parla è d'accor-
do con gli spacciatori !

PINTO. Caradonna, talvolta fare poli-
tica significa distaccarsi dalle proprie real-
tà: ho dovuto, infatti, leggere su un gior-
nale di Roma, che un mio caro amico ,
insegnante, persona lucidissima, che sti-
mo, era stato arrestato come spacciatore .
L'ho incontrato quando è uscito dal car-
cere e gli ho parlato . . . Questo è fare po-
litica: perdere un poco il rapporto con
le proprie realtà . Diciamo che alcune per-
sone sono diventate spacciatori perché ,
per procurarsi una dose, non hanno vo-
luto compiere rapine. Il problema cen-
trale della droga nel nostro paese è dun-
que - lo diceva Teodori, lo diciamo noi -
quello del modo con il quale procurarse-
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la. Se non facciamo in modo che non ci
siano più genitori che debbono venders i
qualcosa per dare soldi ai propri figli ,
che si rinunci alla rapina per avere l a
droga, che si rinunci allo spaccio, non
possiamo arrivare a discutere di sommi-
nistrazioni o di distribuzioni, come pro -
poniamo noi .

Collega Ersilia Salvato, non so cosa
dirti per sconfiggere oggi la droga . I ma-
fiosi, la mafia . . . Noi siamo di Napoli, sap-
piamo di Zaza, di gente che è diventata
importantissima, che gira con macchine
blindate, che fa fortuna . Non saprei dirti
cosa fare per poterli incastrare, però vo-
glio togliere il terreno sotto i loro piedi .
Però è gente che deve pagare, e pagare
in un certo modo, per avere le sostanze
di cui ha bisogno .

Concludo, signor ministro; avevo det-
to di voler parlare per pochi minuti, in-
vece, come al solito, mi son fatto pren-
dere la mano. Ma lei ha detto : « Non ras-
segnamoci », ed io sono uno di quelli
che non si rassegnano su questo argo -
mento. Noi, signor ministro, la marchere-
mo stretto, come si dice in termini cal-
cistici . Sarà un marcamento corretto, lea-
le, che faremo non già attraverso uno
sgambetto, ma con strumenti parlamen-
tari e con strumenti politici, che usere-
mo al di fuori di qui . Mi riferisco alle
grandi manifestazioni, che abbiamo già
promosso, che consentono di parlare coi
giovani, non già per demonizzare la dro-
ga, non per trattare tutti da malati o d a
criminali, ma per considerare il problem a
per quello che è .

PRESIDENTE. L'onorevole Caradonna
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfat-
to per la sua interrogazione n . 3-00940 .

CARADONNA. Non mi attendevo, in
verità, di dover parlare in un dibattito
generale sulla droga. La mia interroga-
zione era specifica e concerneva fatt i
molto gravi avvenuti in uno dei maggio-
ri ospedali di Roma, il policlinico, de-
nunziati da un giornale di Stato, e quin-
di di sinistra progressista, il Giorno, e
ripreso da Il Tempo e da tutti gli altri,

circa eventi mostruosi avvenuti, appun-
to, in detto ospedale. Qui, infatti, madri
di ragazzi molto giovani, ricoverati per
malattie gravi, sono state consigliate da
alcuni infermieri di non abbandonare i
propri figli, per il grave pericolo cui gli
stessi sarebbero incorsi . Sono state que-
ste madri, questi genitori, a girare per i
giornali, pregando di non fare nomi, per
dare l'allarme su quanto hanno visto :
spacciatori penetrare nelle corsie, schiaf-
feggiare e violentare coloro che non s i
prestavano a spacciare la droga, iniziar e
alla stessa ragazzi minori, con l'appoggio
del personale del policlinico, con genito-
ri e minori abbandonati nelle mani d i
bande di delinquenti che imponevano la
droga, con scene di attacchi per carenz a
di droga in giovanissimi .

Di fronte ad eventi denunciati da gior-
nali di Stato, o del parastato, ho rite-
nuto di presentare una interrogazione.
Il ministro della sanità ha confermato
la veridicità degli avvenimenti, limitando-
si, come rappresentante del Governo, a
dire che tali « inconvenienti » (sottolineo
l 'eufemismo) sono stati risolti da incon-
tri regionali a livello di vertice, nel cor-
so dei quali si è provveduto (la ringra-
zio della notizia che ella ci dà con un a
certa indifferenza e che, in verità, spet-
tava al ministro dell'interno, ma si s a
che le responsabilità del Governo sono
collegiali) alla costituzione di guardie giu-
rate, regionali forse, per gli ospedali, -
come se in questi ultimi non vi fosser o
già posti fissi di pubblica sicurezza, - con
il conseguente dovere di intervenire lad-
dove siano stati commessi, come nel caso
che ho segnalato, reati gravissimi, con-
tro persone e contro la pubblica sanità .
Ma dell ' intervento della pubblica sicurez-
za lei, signor ministro, non ci ha dato
notizia. Evidentemente, il suo collega del
Ministero dell 'interno ha ignorato un fat-
to che ha scosso la coscienza morale di
questa Roma, nei cui ospedali ormai, (da
quando, purtroppo, una folle legge ha
abolito i manicomi nel nome di uno stu-
pido umanitarismo, i tossicomani vengono
ricoverati), esiste, quale risultato, lo spac-
cio della droga con risse paurose tra
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drogati e spacciatori . Ma sono gli aspett i
del falso umanitarismo, che, insieme alla
riforma sanitaria, sta distruggendo quel
poco che ancora si può fare per la pub-
blica sanità .

Io mi dichiaro, dunque, ampiament e
insoddisfatto della risposta del ministro
e, anzi, sottolineo la gravità di quanto
notificato circa l'istituzione di una poli -
zia regionale, sia pure ospedaliera, che
non so se abbia funzione antidroga o d i
altro genere, ma che servirà naturalmen-
te ad aggravare la già confusa situazion e
dell'ordine pubblico con conflitti che in-
sorgeranno puntualmente tra regione e
Stato .

Poiché il dibattito si è allargato, mi
si consenta di svolgere alcune osserva-
zioni, con molta brevità. Innanzitutto
vorrei soffermarmi su ciò che ha affer-
mato la collega Salvato, del gruppo co-
munista, in merito agli interventi attuati
dalle regioni governate dal PCI . Sfido la
collega a dimostrare che la regione Lazi o
ha speso una sola lira per i drogati .
(Commenti del deputato Ersilia Salvato) .
Non ha speso nulla, adducendo la moti-
vazione che occorre modificare la legge,
per quanto riguarda le competenze delle
regioni . La regione Lazio, retta dai comu-
nisti, non ha speso una lira in favore
dei drogati, in base alle leggi esistenti .

TEODORI. È esatto !

CARADONNA. Questa è la realtà che ,
a qualunque partito si appartenga, oc-
corre riconoscere .

TEODORI . È esatto: mentre la regio-
ne Toscana è l'unica che ha fatto qual -
cosa, la regione Lazio non ha fatto as-
solutamente nulla !

CARADONNA. Sta di fatto che la re-
gione Lazio non ha fatto nulla . Ciò è
stato riconosciuto in un dibattito al Tir-
renum, al quale doveva partecipare anche
il ministro Altissimo .

Per quanto riguarda il problema gene-
rale della droga, il mio partito ha espres-
so le proprie posizioni; sono però perso -

nalmente dell'idea che, in questo campo ,
o si usa un sistema repressivo dei più
drastici . . . (Commenti dei deputati del grup-
po radicale) . . . Si tratta di scelta ! Oppu-
re - dicevo - si provvede a curare i dro-
gati; ma in che limiti ? Fra i giovanis-
simi qualcuno può essere recuperato, ma
sfido chiunque a dimostrare che, dopo
parecchi armi di uso delle droghe, un
individuo sia recuperabile . In Inghilterra
è stato adottato un metodo che, dal pre-
sidente dell 'ordine dei medici del nostro
paese, professor Parodi, viene definito d i
« egoismo sociale » .

Il fatto è che c'è anche un altro aspet-
to del problema della droga, che non ri-
guarda il drogato, ma coloro che non s i
drogano. Ora, quando si prende in consi-
derazione lo sforzo che la società deve
compiere nei riguardi dei drogati, non ci
si può limitare a ciò che occorre fare
per curarli ; io dico che, prima dei dro-
gati, vi sono i malati che non hanno nes-
suna colpa della propria condizione. Il
drogato potrà lamentare condizioni am-
bientali che lo abbiano reso neurolabile ,
ma è sempre un individuo che si è con-
dannato al vizio da solo . Vi sono invece
altri malati, nei confronti dei quali in
Italia non si fa nulla, che però non han-
no alcuna colpa della loro situazione e
che dovrebbero quindi godere, in quant o
non colpevoli di debolezza alcuna, di un
trattamento di riguardo : dai ciechi ai ma-
lati di mente, ai malati cronici, ai para-
plegici, agli invalidi di qualsiasi genere .
Per questi non si fa nulla, o si fa poco,
mentre si prevedono spese enormi per il
recupero dei drogati . A parte questo, però ,
c'è anche - ripeto : mi si consenta di dirlo
coraggiosamente - di coloro che non sono
drogati e che non è giusto che siano de-
rubati in continuazione : costo sociale, que-
sto, che il professor Parodi dice che no i
dobbiamo pagare, perché i drogati deb-
bono reperire i mezzi per procurarsi la
droga. Il dilagare dei piccoli furti e dei
piccoli scippi dipende, come è ormai ac-
certato, dal fatto che i drogati, giovani
o anziani, cercano disperatamente di prov-
vedersi di quelle poche lire necessarie pe r
acquistare la droga. C'è quindi la gente
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per bene, che lavora, che non è giusto che
sia derubata, perché i giovani, poverini ,
debbono avere la droga . Allora, o si prov-
vede drasticamente, con il carcere o la
repressione, come accadeva una volta, op-
pure si affronta il costo dell'egoismo so-
ciale britannico . . .

PINTO. Ma tu, tra questi due sistemi ,
quale consigli ?

CARADONNA . Quello che, secondo la
vostra logica, potete chiedere . Per me è
quello più semplice, ma siete voi che do-
vete scegliere. Scegliete, ma dovete sce-
gliere nell'arco costituzionale .

PINTO. Ma quale sistema consigli ?

CARADONNA. Posso esprimere un pa-
rere personale: secondo le condizioni . Do-
vete decidere voi, però : se non volete le-
dere i diritti civili, dovete pervenire a
certe conclusioni . Per me può essere in -
differente l'una o l'altra soluzione, purch é
il cittadino tranquillo non venga afflitto .
Te lo dico io, che sono stato di recent e
derubato in casa da un drogato . Parlia-
moci chiaro : sono cose che abbiamo vis-
suto, e quindi uno ne parla quando l e
ha vissute .

Ora, il problema della società è anche
quello di provvedere alla gente che è tran-
quilla . Se si considera il drogato un am-
malato, lo si curi . Debbo però dire un a
cosa, per informata coscienza : che con i l
metadone e la morfina non si riesce a
svezzare colui che è abituato all'eroina .
Evitiamo le ipocrisie : gli si dà il meta-
done quando è in ospedale, anche adesso ,
e la morfina anche; ma chi è abituato al-
l'eroina, appena esce chiede eroina, peg-
gio di prima.

TEODORI. Sono la stessa cosa, Cara-.
donna !

CARADONNA. Non sono la stessa cosa .
Non credo che il metadone sia la stess a
cosa dell'eroina, perché se dopo chiedon o
l 'eroina, come avviene . . .

TEODORI . È la stessa cosa, la stessa
famiglia .

PRESIDENTE. Non approfondiamo le
valutazioni tecniche. Concluda, onorevole
Caradonna .

CARADONNA. È necessario, però, usci -
re dalle ipocrisie e tenere presenti anche
le possibilità concrete di spesa che ha l o
Stato per risolvere un problema difficil-
mente risolvibile con le cure ed i sistemi
che si prevede di impiegare .

PANNELLA. Scusa, Caradonna, ma se
in carcere diventano drogati ?

PRESIDENTE . Onorevole Pannella, non
ponga domande a quest'ora ! Prosegua ,
onorevole Caradonna .

CARADONNA . Caro, diamogliela questa
droga, così finisce questa scocciatura . Che
cosa vuoi fare ? È una scocciatura, non è
vero ? Caro amico, dobbiamo stare sempre
a piangere dietro a quelli che voglion o
prendersi la droga. Diventa poi uno stra-
zio, se dobbiamo dissanguarci per costo-
ro: anche questo è un elemento che dob-
biamo considerare. Io sarò scandaloso, ma
lo dico subito: se dobbiamo avere le aul e
dei palazzi di giustizia e le procure della
Repubblica intasate da procedimenti pena-
li per furti effettuati dai drogati, anch e
questo è un grosso problema sociale, che
dobbiamo valutare quanto costi alla co-
munità .

PANNELLA . Bene, siamo -tutti d'ac-
cordo !

PRESIDENTE . È così esaurito lo svol-
gimento delle interpellanze e delle interro-
gazioni sul problema della diffusione dell a
droga .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE . A norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento ,
comunico che i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commissio-
ni permanenti in sede referente :

III Commissione (Esteri) :

S. 272. – « Ratifica ed esecuzione del-
l'accordo di cooperazione culturale e scien-
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tifica tra l 'Italia ed il Portogallo, firmato
a Lisbona il 24 marzo 1977 » (approvato
dal Senato) (1429) (con il parere della I,
della V, della VI e dell'VIII Commissione) ;

S . 342. - « Ratifica ed esecuzione del-
l'accordo tra il Governo degli Stati Unit i
d'America e il Governo della Repubblica
italiana per gli scambi tra i due paesi
nel campo dell'istruzione e della cultura,
firmato a Roma il 15 dicembre 1975 » (ap-
provato dal Senato) (1430) (con il parer e
della I, della V, della VI e dell'VIII Com-
missione) ;

IV Commissione (Giustizia) :

CARADONNA ed altri: « Modifica della di-
sciplina giuridico-economica dei vice-pre-
tori onorari » (1304) (con il parere della I
e della V Commissione) ;

X Commissione (Trasporti) :

Tocco ed altri : « Norme per la razio-
nalizzazione dei trasporti della Sardegna »
(1186) (con il parere della I, della Ili,
della V, della VI, della VII e della IX
Commissione) ;

XII Commissione (Industria) :

CASATI ed altri: « Modifiche all'ordina-
mento professionale dei periti industriali »
(1028) (con il parere della I, della IV e
della VIII Commissione) ;

XIII Commissione (Lavoro) :

RALLO ed altri : « Norme per l'appren-
distato dei giovani diplomati e laureati »
(1192) (con il parere della I, della Il, del-
la V, della VI e della XII Commissione) .

Annunzio di interrogazioni
e di una interpellanza.

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni e una inter-
pellanza .

Sono pubblicate in allegato ai reso-
conti della seduta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani.

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di domani .

Martedì 11 marzo 1980, alle 10,30 .

1. — Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge del decreto-legg e
11 gennaio 1980, n. 5, concernente dispo-
sizioni sui consumi energetici (1273) ;

— Relatore : Aliverti ;
(Relazione orale) .

2. — Discussione del disegno di legge :

S. 646. - Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 11 gennai o
1980, n . 3, recante conferimento straordi-
nario di fondi alla GEPI s .p .a . (approvato
dal Senato) (1432) ;

— Relatore : Aliverti ;
(Relazione orale) .

3 . — Seguito della discussione del di-
segno di legge :

Delega al Governo per la ristruttura-
zione dei servizi di assistenza al volo
(807) ;

— Relatori : Tassone e Morazzoni ;
(Relazione orale) .

4. — Seguito della discussione dell e
mozioni, interpellanze e interrogazione con-
cernenti la Presidenza italiana del Consi-
glio delle Comunità europee .

5. — Seguito della discussione della
proposta di legge :

ANIASI ed altri: Riforma dell'editori a
(377) ;

— Relatore : Aniasi .

6. — Discussione del disegno di legge :

S . 601 . - Misure per la lotta alla cri-
minalità terroristica e organizzata (appro-
vato dal Senato) (1267) ;

— Relatore : Casini ;
(Relazione orale) .
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7. — Discussione dei disegni di legge :

Nuovi apporti al capitale sociale del -
la Società per le gestioni e partecipazion i
industriali – GEPI, Società per azion i
(500) ;

— Relatore : Aliverti ;
(Relazione orale) .

Ratifica ed esecuzione delle Conven-
zioni 145, 146 e 147, adottate a Ginevra
il 28 e 29 ottobre 1976 dalla 628 session e
della Conferenza internazionale del lavor o
(598) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola -
mento) ;

— Relatore : Bonalumi ;

Ratifica ed esecuzione delle Conven-
zioni nn. 92, 131, 133 e 143, dell'Organiz-
zazione internazionale del lavoro (599) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola -
mento) ;

— Relatore : Bonalumi ;

Ratifica ed esecuzione delle Conven-
zioni nn. 74, 109, 129, 132, 134, 135, 136 ,
137, 138 e 139 dell'Organizzazione interna-
zionale del lavoro (600) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola -
mento) ;

— Relatore : Bonalumi ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione sul riconoscimento degli studi, dei
diplomi e dei gradi di insegnamento su-
periore negli Stati arabi e negli Stati eu-
ropei rivieraschi del Mar Mediterraneo ,
adottata a Nizza il 17 dicembre 1976 (601) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola -
mento) ;

— Relatore : Biasini ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione relativa all'adesione della Danimar-
ca, dell'Irlanda e del Regno Unito di Gra n
Bretagna e d 'Irlanda del Nord alla Con-
venzione concernente la competenza giu-
risdizionale e l 'esecuzione delle decisioni
in materia civile e commerciale, nonché
al Protocollo relativo alla sua interpreta-
zione da parte della Corte di giustizia, fir -

mota a Lussemburgo il 9 ottobre 1978
(602) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola -
mento) ;

— Relatore : Cattanei ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblic a
federale del Brasile per evitare le doppi e
imposizioni e prevenire le evasioni fiscal i
in materia di imposte sul reddito, con
Protocollo aggiuntivo, firmato a Roma i l
3 ottobre 1978 (603) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola -
mento) ;

— Relatore : Radi ;

Approvazione ed esecuzione dell 'ac-
cordo tra la Commissione europea de l
Danubio e la Francia, l 'Italia, il Regno
Unito di Gran Bretagna e d 'Irlanda del
Nord e la Grecia per la definizione d i
problemi finanziari in sospeso, con alle-
gati, firmati a Roma il 23 aprile 1977, e
della dichiarazione e accordo, firmati in
pari data (615) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola -
mento) ;

— Relatore : Cattanei ;

Adesione alla convenzione relativa al-
l ' indicazione dei nomi e dei cognomi nei
registri di stato civile, firmata a Berna
il 13 settembre 1973, e sua esecuzione
(616) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola-
mento) ;

— Relatore : Sedati ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione sul divieto dell 'uso di tecniche di
modifica dell'ambiente a fini militari o
ad ogni altro scopo ostile, con allegato ,
adottata a New York il 10 dicembre 1976
e aperta alla firma a Ginevra il 18 mag-
gio 1977 (679) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola -
mento) ;

— Relatore : De Poi ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione relativa alla istituzione di un siste-



Atti Parlamentari

	

— 11171 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 10 MARZO 1980

ma di registrazione dei testamenti, firma-
ta a Basilea il 16 maggio 1972 (682) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola-
mento) ;

— Relatore : De Poi ;

Adesione al Trattato sull 'Antartide,
firmato a Washington il 1° dicembre 1959 ,
e sua esecuzione (684) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola -
mento) ;

— Relatore : Radi ;

Ratifica ed esecuzione dello Scambi o
di Note tra la Repubblica Italiana e la
Repubblica Francese, effettuate a Roma i l
9 luglio 1976, relative al trattamento tri-
butario degli atti di Liberalità (692) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) .

— Relatore : Galli ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra il Governo della Repubblica ita-
liana ed il Governo della Repubblica po-
polare ungherese intesa ad evitare le dop-
pie imposizioni in materia di imposte sul
reddito e sul patrimonio ed a prevenire
le evasioni fiscali, con annesso Protocollo ,
firmata a Budapest il 16 maggio 197 7
(693) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) ;

— Relatore : Radi ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra il Governo della Repubblica ita-

liana ed il Governo della Repubblica de l
Venezuela per evitare le doppie imposi-
zioni sui redditi derivanti dall'esercizio
della navigazione aerea, firmata a Caraca s
il 3 marzo 1978 (694) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) .

— Relatore : Radi ;

Sanatoria delle erogazioni effettuat e
per provvedimenti urgenti per le società
inquadrate nell'Ente autonomo di gestion e
per il cinema (862) ;

— Relatore : Sinesio ;
(Relazione orale) ;

S. 77. — Rendiconto generale del-
l'Amministrazione dello Stato per l'eserci -

zio finanziario 1978 (approvato dal Sena-
to) (1047) ;

— Relatore : Aiardi ;

Proroga dei termini per la emanazio-
ne di norme integrative e correttive e dei
testi unici previsti dall 'articolo 17 della
legge 9 ottobre 1971, n . 825, e successive
modificazioni (1076) ;

— Relatore : Citterio .

8. — Domande di autorizzazione a pro -
cedere in giudizio :

Contro il deputato Botta, per concor-
so - ai sensi dell'articolo 110 del codice
penale - nel reato di cui agli articoli 315 ;
61, n. 7, e 112 del codice penale (malver-
sazione pluriaggravata e continuata a dan-
no di privati) ; nonché nel reato di cui al-
l 'articolo 2621 del codice civile ed agli ar-
ticoli 61, n. 2, e 112 del codice penale
(false comunicazioni ed illegale ripartizio-
ne di utili, pluriaggravate) (doc. IV, n. 2) ;

— Relatore : Valensise ;

Contro il deputato Esposto, per i
reati di cui all 'articolo 341 del codice pe-
nale (oltraggio a un pubblico ufficiale) e
651 del codice penale (rifiuto di indicazio-
ni sulla propria identità personale) (doc .
IV, n. 11) ;

— Relatore : Rizzo ;

Contro il deputato Aglietta Maria
Adelaide, per il reato di cui agli articol i
81, capoverso, 595, primo e secondo ca-
poverso, e 61, n . 10, del codice penale (dif-
famazione aggravata continuata) (doc . IV ,
n. 10) ;

— Relatore : Mannuzzu .

La seduta termina alle 22,30 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Avv . DARIO CASSANELLO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Dott. MANLIO ROSSI
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA

ANNUNZIATE

INTERROGAZION E

A RISPOSTA IN COMMISSION E

MANNUZZU, PANI E BERLINGUER
GIOVANNI . — Al Ministro dei trasporti .
— Per sapere :

quali ragioni ostino alla istituzione
di una scuola di volo presso l'aeroport o
di Fertilia (Alghero), in accoglimento dell e
richieste formulate dall'Alitalia ;

se ritenga che tale scuola non sol o
risponderebbe alle esigenze della compa-
gnia di bandiera, ma consentirebbe un
maggiore sfruttamento di strutture aero -
portuali, al citi altissimo costo non corri -

sponde finora un beneficio pubblico ade-
guato; verrebbe incontro alle esigenze, spe-
cificamente prospettate da enti locali e d
operatori economici, di estendere le pos-
sibilità occupazionali nel settore ; porrebbe
le premesse per l'istituzione, nell 'Algherese ,
di un istituto tecnico aeronautico ;

perché, allora, sia stata respinta un a
proposta di variante relativa all'aumento ,
di circa 60 o 70 milioni di lire, degli stan-
ziamenti previsti per le strutture della
scuola di volo, nonostante gran parte del -
la spesa originariamente preventivata si a
stata già compiuta (225 milioni su 300) ;
e perché, interrotti i lavori, l'opera, in
fase notevolmente progredita, sia stata ab-
bandonata ad un sicuro deperimento ;

se ritenga che questi fatti diano
qualche plausibilità al sospetto, avanzat o
da più parti, che, secondo logiche clien-
telari ed elettoralistiche, si intenda favo-
rire un altro aeroporto, istituendo ivi la
scuola di volo .

	

(5-00853)

* * *
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

VALENSISE. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere le ragioni per le qual i
l'INADEL non procede alla riliquidazion e
dell'indennità premio di fine servizio con
il computo dell'indennità integrativa spe-
ciale a favore dei pensionati che atten-
dono tale corretta riliquidazione che tenga
conto degli aumenti della retribuzione, co-
me nel caso del signor Romeo Domenico ,
ex dipendente del comune di Taurianova
e di suoi numerosissimi colleghi . (4-02803)

VALENSISE, BAGHINO E MICELI . —
Al Ministro della marina mercantile . —
Per conoscere quali misure intenda adot -
tare per tutelare il lavoro dei pescatori
professionisti della piccola pesca costiera
del litorale laziale, lavoro che è pregiu -
dicato sia dall'iscrizione nel registro dei
pescatori marittimi di numerosi elementi
senza i necessari accertamenti circa l a
loro professionalità, sia dal bracconaggio
dilagante reso possibile dalla assoluta man -
canza di sorveglianza a mare e a terra .

(4-02804)

ZANFAGNA. — Ai Ministri dei lavori
pubblici e della sanità. — Per sapere –
premesso che a Monte di Procida (Napo -

li) esiste un depuratore non funzionante
con vasche scoperte sicché i liquami in-
vadono le zone circostanti e particolar-
mente la contrada Giovanni da Procida ;
che codesto inconveniente inquina fra l'al-
tro tutto il litorale con grave nocumento
per la salute pubblica tanto più che i me -
dici locali indicano nella situazione pro-
spettata possibilità di infezione colerica;
che l'inconveniente è stato già oggetto d i
una circostanziata denuncia presentata al-
le autorità competenti fra cui il medico
provinciale di Napoli e l'assessore all'igie-
ne e alla sanità; che nonostante ciò i l
problema non è stato nemmeno affronta-
to, mentre la popolazione di Monte di
Procida è in fermento e chiede provvedi-
menti seri e urgenti –

quali provvedimenti si intendono
adottare per risolvere il problema segna -
lato .

	

(4-02805 )

ZANONE. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per conoscere
i motivi che impediscono l'attivazione de l
servizio di teleselezione da Lecce per l e
« chiamate » internazionali .

A tal proposito, l 'interrogante fa nota-
re come tale situazione danneggi notevol-
mente gli operatori economici della sud-
detta città e ancor più le numerose fa-
miglie di emigrati . Costoro, infatti, sono
costretti ad attendere intere giornate per
poter ottenere una comunicazione .

(4-02806 )

*



Atti parlamentari

	

— 11174 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 10 MARZO 1980

INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

VALENSISE E TRIPODI. — Al Mini-
stro del tesoro. — Per conoscere le ra-
gioni che hanno impedito l ' istituzione de l
Medio credito per la Calabria da part e
del Comitato interministeriale per il cre-
dito e il risparmio, con una discriminazio-
ne dannosa quanto ingiustificabile (3-01528 )

PINTO, AGLIETTA MARIA ADELAIDE ,
AJELLO, BALDELLI, BOATO, BONIN O
EMMA, CICCIOMESSERE, CRIVELLINI ,
DE CATALDO, FACCIO ADELE, GALL I
MARIA LUISA, MELEGA, MELLINI, PAN-
NELLA, ROCCELLA, SCIASCIA, TEODOR I
E TESSARI ALESSANDRO . — Al Mini-
stro dell'interno. — Per conoscere se ri-
sponde a verità che il capo commissario
dottor Palumbo, delegato a Napoli in
sostituzione di un collega che aveva as-
sunto altri incarichi, è stato trasferit o
- con diverse mansioni - al III distretto
a seguito di un 'operazione, da lui diretta ,
che ha condotto all'arresto di un appun-
tato dei carabinieri, trovato in flagrant e
reato di struttamento di prostituta .

Gli interroganti chiedono ancora di
conoscere, se la notizia corrisponde a ve-
rità, quali provvedimenti saranno adottat i
per reintegrare il capo commissario nel
ruolo precedentemente svolto .

	

(3-01529 )

MELEGA E PINTO. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri e al Ministro
di grazia e giustizia. — Per conoscere per
quali ragioni il giornalista Giorgio Tren-
tin, detenuto per aver « prestato » il pro-
prio nome quale direttore responsabile de i
programmi dell 'emittente radio Onda rossa
(condizione illiberale, ma indispensabil e
perché la stessa radio potesse diffondere i
programmi stessi), sia sottoposto a un re-
gime di particolare durezza nella deten-
zione stessa .

In particolare: 1) perché gli si blocchi
la corrispondenza diretta a uomini politici

o a giornalisti, in cui Trentin chiede che
essi intervengano sul suo caso; 2) perché
gli siano stati inflitti quattro giorni d i
cella di rigore per aver egli consegnato al
proprio legale una lettera indirizzata a uo-
mini politici francesi, con scopi identici a
quelli del punto precedente ; 3) perché uo-
mini dei servizi di sicurezza continuino
a recarsi nel suo domicilio privato, vuoto ,
senza le garanzie che la legge offre per
le perquisizioni anche al cittadino dete-
nuto .

	

(3-01530)

CICCIOMESSERE, AGLIETTA MARIA
ADELAIDE, AJELLO, BALDETTI, BOATO,
BONINO EMMA, CRIVELLINI, DE CA-
TALDO, FACCIO ADELE, GALLI MARI A
LUISA, MELEGA, MELLINI, PANNELLA,
PINTO, ROCCELLA, SCIASCIA, T'EODOR I
E TESSARI ALESSANDRO . — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri e al Mi-
nistra della difesa. — Per sapere se ri-
spondono a verità le notizie apparse su l
New York Times e riportate su Il Mes-
saggero, relative all'invio di unità naval i
della marina militare italiana nell'oceano
Indiano a supporto dell'iniziativa militare
del Governo USA diretta al « confronto »
con l'URSS per il mantenimento della
influenza economica, politica e militare
sui paesi produttori di petrolio e di ma-
terie prime, iniziativa, questa, che preve-
de, secondo quanto affermato dal segre-
tario alla difesa Harold Brown, l'uso no n
solo delle armi convenzionali, ma anche
di quelle nucleari .

Gli interroganti, nel rilevare l'illegalità
costituzionale di una simile iniziativa del
Governo italiano, che ove fosse conferma-
ta, rappresenterebbe una gravissima usur-
pazione dei poteri del Parlamento e l a
adesione ad una strategia bellicista ed
imperialista d'intervento nel sud-est asia-
tico contrastante con gli indirizzi di coo-
perazione pacifista con i paesi in via d i
sviluppo affermati dal Parlamento, chie-
dono di sapere se il Presidente della Re-
pubblica è stato informato dell'iniziativ a
e se questa è stata discussa dal Consi-
glio supremo di difesa .
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Gli interroganti chiedono infine di sa-
pere, in ogni caso, se il Presidente de l
Consiglio intenda urgentemente investire
il Parlamento del problema del ruolo mi-
litare e politico che l 'Italia intende assu-
mere in relazione alla strategia assunta
dal Governo USA successivamente all'in-
vasione sovietica dell 'Afganistan, in consi-
derazione anche del fatto che l'area di in-
tervento definita dai trattati di adesione
all'alleanza atlantica e alla NATO è rigida-
mente delimitata dal Tropico del Cancr o
e quindi ogni iniziativa nell'oceano india -
no non rientra nei predetti trattati rati-
ficati dal Parlamento, comportando quindi
eventuale nuova autorizzazione delle Ca-
mere.

	

(3-01531 )

SPINELLI . — Al Ministro delle finan-
ze. — Per sapere -

tenuto conto della sentenza n . 159/
78 del 25 ottobre 1979 della Corte di Giu-
stizia di Lussemburgo sulla vertenza cir-
ca il rifiuto dell'Italia di aderire al pare -
re della CEE che chiedeva l'adeguamento
della normativa doganale italiana ai prin-
cìpi del Trattato di Roma;

visto che la predetta Corte ha sta-
bilito il contrasto dell'articolo 48, lettera
a), del testo unico approvato con decret o
del Presidente della Repubblica 25 gen-
naio 1973, n. 43, con l'articolo 52 de l
trattato CEE;

preso atto che, di fronte a detta
Corte, il Governo italiano ha formalment e
dichiarato che il secondo comma dell'ar-
ticolo 40 del testo unico n. 43 del 197 3
relativo alla rappresentanza in dogana è
da interpretare nel senso che « . . .il pro-
prietario della merce il quale non effettui
personalmente la dichiarazione può, no n
solo ricorrere ad uno spedizioniere doga-
nale professionista o ad uno spedizioniere
dipendente, ma anche conferire a qual-
siasi persona l'incarico di provvedere a
tale dichiarazione. . . » ;

visto che, a tutt'oggi, nonostante lo
impegno formale del Governo italiano, l a
amministrazione si rifiuta ancora di acco -

gliere le dichiarazioni di import-export di
cui all 'articolo 40 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 23 gennaio 1973,
n. 43, che non siano effettuate esclusiva-
mente da spedizionieri doganali, così co-
me è avvenuto presso la dogana di Terni
a danno della società ITALTIR-TERNI -

se il Governo intende dare immedia-
ta attuazione all'impegno assunto di fron-
te all 'Alta Corte di Giustizia .

	

(3-01532 )

MELLINI, AGLIETTA MARIA ADELAI-
DE, AJELLO, BALDELLI, BOATO, BONI-
NO EMMA, CICCIOMESSERE, CRIVELLI -
NI, DE CATALDO, FACCIO ADELE, GAL-
LI MARIA LUISA, MELEGA, PANNELLA ,
PINTO, ROCCELLA, SCIASCIA, TEODOR I
E TESSARI ALESSANDRO. — Al Presi -
dente del Consiglio dei ministri . — Per
conoscere quali istruzioni la Presidenz a
del Consiglio ha dato all'Avvocatura gene-
rale dello Stato circa l'atteggiamento pro-
cessuale da tenere avanti alla Corte costi -
tuzionale

	

in rappresentanza del Governo
nel giudizio sulla questione di legittimità
costituzionale dell'articolo 156 del

	

testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza sol -
levata dal tribunale di Pordenone con or-
dinanza 26 aprile 1977 nel procedimento
penale a carico di Mario Puiatti, reo di
avere ricevuto, il 13 marzo 1975, racco-
gliendole mediante una pubblica colletta ,
lire 56.000 per il partito radicale, dai citta-
dini di Pordenone convenuti per una ma-
nifestazione .

In particolare gli interroganti chiedono
di conoscere quale sia l'atteggiamento pro-
cessuale in tale giudizio che il Govern o
ritenga più coerente con le dichiarazion i
rese dal Presidente del Consiglio alla Ca-
mera in risposta a varie interpellanze su l
caso Caltagirone, con le quali, con dovi-
zia di argomentazioni giuridiche, ha spie-
gato il carattere di liberalità e la natura
di donazione dei versamenti di somme ef-
fettuati ad uomini politici ed a correnti
di partito, nonché la liceità, secondo l 'or-
dinamento positivo, di tali versamenti, an-
che per importi di 250 milioni .
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In particolare gli interroganti chiedon o
di conoscere se l'Avvocatura dello Stato
sia stata sollecitata a rappresentare alla
Corte la differenza, evidente dal punto d i
vista morale, giuridico e costituzionale, tr a
il versamento ad un partito o ad un uo-
mo politico di una ingente somma da par -
te di un solo soggetto o invece di un a
somma, non solo assai meno consistente,
ma da parte di un numero grandissimo d i
soggetti tra i quali sia stata raccolta con
una pubblica sottoscrizione .

Gli interroganti sono particolarment e
interessati a conoscere se il Governo abbi a
ritenuto di far presente all 'Avvocatura del -
lo Stato, a seguito dei recenti episodi so-
pra ricordati, l ' inopportunità di invocar e
a nome del Governo l 'argomentazione già
fatta propria dalla Corte costituzionale co n
la sentenza n. 2 del 16 gennaio 1957, se-
condo cui la necessità di mantenere nel-
l'ordinamento l'articolo 156 del testo uni-
co delle leggi di pubblica sicurezza e quin-
di di vietare le sottoscrizioni e collette per
finalità politiche, sarebbe determinata dal -
l 'esigenza di garantire « l'ordinato e paci-
fico svolgimento dei diritti di libertà . . . »
e di « . . . evitare le molestie, le velate e
fastidiose coercizioni, e talvolta anche le
frodi » . Ove poi invece il Governo do-
vesse ritenere fondate tali preoccupazioni ,
gli interroganti chiedono di conoscere se
ritenga assai più pressante l'esigenza di
scongiurare il pericolo di « velate e fasti-
diose coercizioni e talvolta anche di fro-
di », di proporzioni e natura intuibili in
considerazione dell'importo, ad esempio, d i
un versamento di 250 milioni effettuato in
privato da un solo « donatore » .

Chiedono altresì di conoscere se, alla
luce delle considerazioni emergenti dai ri-
cordati recenti episodi e dagli altri ben
noti alla pubblica opinione, il Govern o
abbia ritenuto di raccomandare all'Avvoca-
tura generale dello Stato di tralasciare di
invocare l 'altro argomento, fatto propri o
da altra sentenza della Corte costituziona-
le in data 2 febbraio 1972, n . 12, sempre
sulla legittimità costituzionale dell 'artico-
lo 156 del testo unico delle leggi di pub-
blica sicurezza, secondo cui le esigenze di
finanziamento dei partiti possono esser e
soddisfatte, pur permanendo il divieto d i
cui all'articolo 156 del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza, in quanto, ove
la richiesta di fondi venga rivolta non al
pubblico bensì a soggetti che siano qua-
lificati da un obiettivo e preesistente rap-
porto, sarebbero lecite ; o se invece tal e
argomentazione sia stata tenuta present e
dal Presidente del Consiglio nella sua ri-
sposta alla Camera del 7 marzo circa l a
liceità del versamento di 250 milioni d a
parte del signor Caltagirone in favore d i
un membro del Governo .

Chiedono inoltre di conoscere in quale
modo il Governo intenda realizzare, nell a
circostanza del sopra ricordato giudizio e
di fronte all'emblematica contrapposizion e
dei due episodi sopra citati e del giudizio
che è seguito ad uno di essi avanti all a
Corte costituzionale ed in ogni altra circo -
stanza, « iniziative atte ad evitare che s i
confondano gli atti di spontanea liberalità
per finalità culturali e politiche con trame
finanziarie illecite che stabiliscono inam -
missibili intrecci fra politica ed affarismo » .

(3-01533)

*
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Gli interroganti chiedono, di fronte
INTERPELLANZA all'aggravarsi delle azioni criminali e del -

la violenza contro esponenti e sedi de l
MSI-DN, quali misure il Governo intenda
adottare per garantire l'esercizio della li-
bertà politica e la sicurezza dei cittadini .

«(2-00380)I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro dell'interno, per conoscere lo
stato delle indagini sulla criminale azione
dinamitarda che ha semidistrutto 1a tipo -
grafia della Cooperativa Alternativa Grafi-
ca ove si stampa Il Secolo d'Italia e ha
ferito sei tipografi ; nonché per conoscere
i motivi per i quali non sono state accol-
te dalla questura di Roma le ripetute ri-
chieste di un servizio di protezione al -
l'ingresso della tipografia in presenza de l
quale è « evidente » non sarebbe stata
possibile l'azione criminale .

ALMIRANTE, PAllAGLIA, ABBA-

TANGELO, BAGNINO, CARADON-

NA, DEL DONNO, FRANCHI ,

GREGGI, GUARRA, LO PORTO,

MACALUSO, MARTINAT, MENNIT-

TI, MICELI, PARLATO, PELLE -

GATTA, PIROLO, RALLO, RAUTI ,

ROMUALDI, RUBINACCI, SANTA-

GATI, SERVELLO, SOSPIRI, STAI -

TI DI CUDDIA DELLE CHIUSE ,

TATARELLA, TRANTINO, TRE-

MAGLIA, TRIPODI, VALENSISE ,

ZANFAGNA » .
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Stampa effettuata negli Stabilimenti
Tipografici Carlo Colombo S. p . A
in Roma, Via Uffici del Vicario, 15


	page 1
	page 2
	page 3
	page 4
	page 5
	page 6
	page 7
	page 8
	page 9
	page 10
	page 11
	page 12
	page 13
	page 14
	page 15
	page 16
	page 17
	page 18
	page 19
	page 20
	page 21
	page 22
	page 23
	page 24
	page 25
	page 26
	page 27
	page 28
	page 29
	page 30
	page 31
	page 32
	page 33
	page 34
	page 35
	page 36
	page 37
	page 38
	page 39
	page 40
	page 41
	page 42
	page 43
	page 44
	page 45
	page 46
	page 47
	page 48
	page 49
	page 50
	page 51
	page 52
	page 53
	page 54
	page 55
	page 56
	page 57
	page 58
	page 59
	page 60
	page 61
	page 62
	page 63
	page 64
	page 65
	page 66
	page 67
	page 68
	page 69
	page 70
	page 71
	page 72
	page 73
	page 74
	page 75
	page 76
	page 77
	page 78
	page 79
	page 80
	page 81
	page 82
	page 83
	page 84

